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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1911

PO FESR-FSE 2014-2020, ASSE Xl “Rafforzare la capacita istituzionale delle autorita” Sub Az. 11.2
“Qualificazione ed empowerment delle istituzioni degli operatori, degli stakeholders della PA”. Protocollo
d’intesa tra la Reg. Puglia e la Guardia di Finanza - Comando regionale della Puglia. Variazione al bilancio di
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore al Bilancio con delega alla programmazione comunitaria di concerto con I'Assessore alla Formazione
e Lavoro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue.

VISTI

¢ |l Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio;

¢ il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo
Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

¢ il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo
di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce
i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire I'efficace organizzazione dei partenariato e della
governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche e sociali
e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

e |'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

e il D.P.R. n. 22 del 05/02/2018 che reca i criteri sul’ammissibilita delle spese per i programmi cofinanziati dai
Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.

VISTI INOLTRE:

e |la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

¢ |a Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

e |a deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

e il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009.

PREMESSO CHE

e con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea é stato
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approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione
C(2017) 6239 del 14 settembre 2017;

e in data 11/03/2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e
i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la
Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016;

e con Delibera di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 (pubblicata in B.U.R.P. n. 98 del 13 luglio 2015) &
stata individuata I'Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020, nella persona del Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma, ora, a seguito del DPGR n. 316 del 17 maggio 2016, Sezione Programmazione
Unitaria;

e con Delibera di Giunta regionale n.970 del 13 giugno 2017 é stato approvato l'atto di organizzazione del
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

¢ la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di
Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza
tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della
Sezione Programmazione Unitaria e stato individuato quale Responsabile, tra I'altro, dell’Azione 11.2;

e con Atto Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017 il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in qualita
di Autorita di Gestione ha adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si.Ge.Co.)
del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013.

CONSIDERATO CHE

e |l POR Puglia 2014-2020 promuove molteplici attivita finalizzate a rendere il territorio regionale piu
competitivo ed attrattivo, piu ambientalmente sostenibile, piu inclusivo dal punto di vista sociale e della
qualita della vita, e con un mercato del lavoro pil ampio e qualificato.

¢ In questo ambito I'Asse XI “Rafforzare la capacita istituzionale delle autorita” & espressamente dedicato
a rafforzare le competenze delle amministrazioni pubbliche a vario titolo coinvolte negli investimenti
promossi dal Programma Operativo. Obiettivo generale dell’Asse & rappresentato infatti dal sostegno al
rafforzamento delle capacita tecnico-amministrative delle istituzioni pubbliche necessarie per qualificare il
ciclo degli investimenti promossi a valere sui fondi strutturali con lo specifico intento di elevare la capacita
di risposta a cittadini ed imprese.

¢ Atale riguardo l'obiettivo specifico del Programma RA 11.3 “Miglioramento delle prestazioni della pubblica
amministrazione” si prefigge tra I'altro di promuovere attivita di formazione mirata e specialistica sia sotto il
profilo del rafforzamento delle competenze giuridico-amministrative, sia per quanto concerne 'adeguatezza
delle procedure adottate, inclusi gli interventi per lo sviluppo delle competenze del personale della P.A.
finalizzate a rafforzare la capacita di prevenzione e contrasto dell’illegalita.

e Con riferimento a quest’ultimo aspetto, da tempo la Regione Puglia ha attivato proficue forme di
collaborazione con la Guardia di Finanza volte a rafforzare le azioni di prevenzione e di contrasto alle frodi in
danno del bilancio comunitario, nazionale e regionale. L'operato della Guardia di Finanza si contraddistingue
per una costante e significativa azione di prevenzione e di contrasto alle frodi ed irregolarita che richiede
competenze sempre pil qualificate ed aggiornate.

Rilevato che

e Nell'ambito delle sistematiche relazioni di cooperazione tra le due Amministrazioni, la Regione Puglia
intende pertanto supportare la Guardia di Finanza nello svolgimento delle proprie attivita istituzionali
attraverso una specifica azione formativa volta alla qualificazione delle competenze tecnico-amministrative
nell'ambito degli obiettivi previsti a valere sull’Asse XI del POR Puglia 2014-2020.

e |'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto
2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizza
le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione
relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’'accertamento in bilancio di maggiori entrate
comunitarie e vincolate.
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Sulla base di quanto suindicato, si propone pertanto alla Giunta regionale:

e di rafforzare le relazioni di cooperazione in atto attraverso la sottoscrizione di uno specifico Protocollo
d’Intesa finalizzato allo svolgimento dell’azione formativa suindicata (Allegato alla presente);

e di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come
indicata nella sezione “copertura finanziaria” al fine di stanziare le risorse necessarie ad avviare |'attivita
formativa stimate in complessivi € 25.000.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta Listituzione di un capitolo di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI DI
COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.
Lgs. n. 126/2014.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilita 2018).

CRA

62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE,
ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Tipo Bilancio VINCOLATO E AUTONOMO

Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate:

STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE -
TRASFERIMENTI CORRENTI AD
ISTITUZIONI SOCIALI
PRIVATE - QUOTA UE

Codice
Codifica del identificativo
Programma | delle transazioni
CAPITOLO MISSIONE E di cui al riguardanti le CODIFICA PIANO
CRA DECLARATORIA PROGRAMMA, | punto 1 lett. risorse DEI CONTI
DI SPESA . .
TITOLO i) dell’All. 7 dell’Unione FINANZIARIO
al D. Lgs. Europea di cui al
118/2011 | punto 2 All. 7 D.
Lgs. 118/2011
POR 2014-2020. FONDO
FSE. AZIONE 11. 2
“QUALIFICAZIONE ED
EMPOWERMENT DELLE
CNI ISTITUZIONI, DEGLI
62.06 1165123 OPERATORI E DEGLI 15.04.01 2 3 U.1.04.04.01
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POR 2014-2020. FONDO
FSE. AZIONE 11. 2
“QUALIFICAZIONE ED
EMPOWERMENT DELLE
CNI ISTITUZIONI, DEGLI
62.06 1166123 OPERATORI E DEGLI 15.04.01 2 4 U.1.04.04.01
STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE -
TRASFERIMENTI CORRENTI AD
ISTITUZIONI SOCIALI
PRIVATE - QUOTA STATO
POR 2014-2020. FONDO
FSE. AZIONE 11. 2
“QUALIFICAZIONE ED
EMPOWERMENT DELLE
ISTITUZIONI, DEGLI
CNI OPERATORI E DEGLI
62.06 1167123 STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA 15.04.01 2 7 U.1.04.04.01
AMMINISTRAZIONE -
TRASFERIMENTI CORRENTI AD
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE
- COFINANZIAMENTO
REGIONALE
PARTE SPESA
SPESA: ricorrente / NON ricorrente RICORRENTE
Codice
Codifica del identificativo
Programma delle transazioni
Missione di cui al riguardanti le Codifica Piano
. . . . . . Competenza
Capitolo Declaratoria capitolo Programma, punto 1 lett. risorse dei conti
" . . . . e.f. 2019
Titolo i) dell’All. 7 dell’Unione finanziario
al D. Lgs. Europea di cui al
118/2011 punto 2 All. 7 D.
Lgs. 118/2011
POR PUGLIA 2014-2020.
FONDO FSE. QUOTA UE.
TRASFERIMENTI
11 15.4.1 2 .1.04.01.02 - €12.
65000 CORRENTI A 5 3 U.1.04.01.0 €12.500,00
AMMINISTRAZIONI
LOCALI
POR PUGLIA 2014-2020.
FONDO FSE. QUOTA
STATO. TRASFERIMENTI
11 15.4.1 2 .1.04.01.02 -€8.750,
66000 CORRENTI A 5.4 4 U.1.04.01.0 € 8.750,00
AMMINISTRAZIONI
LOCALI
Fondo di riserva per il
cofinanziamento
ionale di .
1110050 | 'cElOnae dl programmij 44, 7 U.2.0501.99 | -€3.750,00
comunitari (ART. 54,
comma 1 LETT. A-L.R. N.
28/2001)
POR 2014-2020. FONDO
CNI FSE. AZIONE 11.2
15.4.1 2 .1.04.01.01 +€12. A
1165123 “QUALIFICAZIONE ED > 3 U.1.04.01.0 €12.500,00
EMPOWERMENT DELLE
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ISTITUZIONI, DEGLI
OPERATORI E DEGLI
STAKEHOLDERS DELLA
PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE
TRASFERIMENTI
CORRENTI AD
ISTITUZIONI SOCIALI
PRIVATE - QUOTA UE

CNI
1166123

POR 2014-2020. FONDO
FSE. AZIONE 11. 2
“QUALIFICAZIONE ED
EMPOWERMENT DELLE
ISTITUZIONI, DEGLI
OPERATORI E DEGLI
STAKEHOLDERS DELLA
PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE -
TRASFERIMENTI
CORRENTI AD
ISTITUZIONI SOCIALI
PRIVATE - QUOTA STATO

15.4.1 2

U.1.04.01.01

+€8.750,00

CNI
1167123

POR 2014-2020. FONDO
FSE. AZIONE 11. 2
“QUALIFICAZIONE ED
EMPOWERMENT DELLE
ISTITUZIONI,
DEGLI OPERATORI E
DEGLI STAKEHOLDERS
DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE
TRASFERIMENTI
CORRENTI AD
ISTITUZIONI SOCIALI
PRIVATE -
COFINANZIAMENTO
REGIONALE

15.4.1 2

U.1.04.01.01

+€3.750,00

Parte Entrata

Lentrata derivante dal presente provvedimento trova copertura sullo stanziamento dei seguenti capitoli:

Codifica
Titolo, piano dei
CRA Capitolo Declaratoria Tipologia, conti E.F. 2019
Categoria finanziario e
gestionale SIOPE
TRASFERIMENTI CORRENTI DA U.E.
62.06 | 2052810 | PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI 2.105.1 E.2.01.05.01.001 €12.500,00
COMUNITARI
TRASFERIMENTI CORRENTI DA STATO
62.06 | 2052820 PER LA REALIZZAZIONE DI 2.101.1 E.2.01.01.01.001 € 8.750,00
PROGRAMMI COMUNITARI

Titolo giuridico che supporta il credito

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi
della Commissione Europea con la quale & stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020
della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017
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si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza.

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera il Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, in qualita di Responsabile dell’Azione 11.2 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai
sensi del principio contabile di cui all'allegato 4/2, par. 3.6, lett. ¢) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs.
118/2011.

Gli Assessori relatori, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale
I'adozione del seguente atto finale che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi
dell’art, 4, comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione
comunitaria di concerto con I’Assessore alta Formazione e Lavoro;

- viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

e di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata;

e diapprovare la bozza di Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e la Guardia di Finanza - Comando regionale
della Puglia, allegata alla presente che costituisce parte integrante della presente delibera;

¢ di dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di provvedere alle eventuali modifiche
ed integrazioni della bozza allegata di Protocollo d’Intesa aventi carattere non sostanziale

e di delegare I'’Assessore alla Formazione e Lavoro alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa allegato alta
presente;

¢ di autorizzare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, in qualita di Responsabile dell’Azione
11.2 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 a porre in essere gli adempimenti consequenziali;

e di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come
indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

e di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante del presente
provvedimento;

e di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

¢ di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1913
Del. G.R. n. 2273 del 21/12/2017 “D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 - art. 73, per la realizzazione di interventi
a regia regionale per il rafforzamento delle organizzazioni del Terzo Settore. Approvazione Accordo di
Programma e autorizzazione alla firma.” Approvazione schema di Convenzione con i Centri di Servizio per
il Volontariato per azioni di capacity building in favore di OdV e APS

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

VISTI:

¢ il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

e lal.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

e lal.r.n.68del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020;

e l|a Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale;

PREMESSO CHE:

1.

la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale
e per la disciplina del servizio civile universale”, all'articolo 1, comma 1, al fine di sostenere I'autonoma
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, I'inclusione e il
pieno sviluppo della persona, a valorizzare Il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, riconosce
il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalita
civiche, solidaristiche e di utilita sociale, in attuazione del principio di sussidiarieta, promuovo e realizzano
attivita di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualita o di produzione
e scambio di beni e servizi;

gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di
esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore;

il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della
legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo
importanti elementi di novita per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di
promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna
filiera istituzionale regionale per I'avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la
revisione del quadro normativo vigente;

il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo
2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell'impresa
sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale
e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo
dell’economia sociale.

CONSIDERATO CHE:
- l'articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalita di funzionamento ed utilizzo del
fondo per il finanziamento di progetti e attivita di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1,
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lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui
all'articolo 41 del codice, lo svolgimento di attivita di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice
medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni
di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore;

- I'articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente
destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, gia afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali,
con particolare riguardo, tra l'altro, alle attivita delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di
promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della
legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della legge 7.12.2000, n.383;

- gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione
annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee
di attivita finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73,
la specifica destinazione delle stesse tra le finalita legislativamente previste;

- la direttiva generale per I'azione amministrativa e la gestione per I'anno 2017, emanata dal Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio
n.469, postula 'esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le
capacita organizzative e rafforzando le reti in un’ottica di sussidiarieta orizzontale;

- con Del. G.R, n. 2273 del 21/12/2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare il testo base
dell’Accordo di Programma, che si approva, nonché ad autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, onde
assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie nei tempi consentiti dalla normativa
vigente, della quota regionale del Fondo Nazionale per il Terzo Settore. Lo stesso AdP & stato sottoscritto
digitalmente in data 27.12.2017.

RILEVATO CHE:

- con nota prot. n. m_lps.34.REGISTRO UFFICIALE.USC. 0002708 del 02.03.2018 il Direttore Generale
della Direzione Terzo Settore e Responsabilita Sociale di Impresa comunicato I'avvenuta registrazione
presso la Corte dei Conti del Decreto Direttoriale n. 539 del 29.12.2017 con il quale il Ministero ha
provveduto ad approvare tutti gli Accordi di Programma con le singole Regioni, tra cui 'AdP con Regione
Puglia per un Importo complessivo di Euro 1.328.748,57;

- sirende necessario, ai fini della attivazione delle azioni previste dallo stesso Piano Operativo presentato
da Regione Puglia - Assessorato al Welfare e gia approvato dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali,
si rende necessario procedere alla iscrizione in bilancio delle somme assegnate;

— in attuazione dell’Accordo di Programma la Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali
ha provveduto a predisporre il Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la
cittadinanza attiva e la promozione del bene comune”;

- con Del. G.R. n. 1055 del 19 giugno 2018 si € provveduto, ai fini della attivazione delle azioni previste
dallo stesso Piano Operativo presentato da Regione Puglia - Assessorato al Welfare e gia approvato dal
Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, alla iscrizione in bilancio delle somme assegnate;

- il suddetto Programma “PugliaCapitale Sociale 2.0” si pone l'obiettivo di dare piena attuazione
all'indirizzo normativo nazionale e regionale e all'accordo di programma sottoscritto tra la Regione
Puglia e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, promuovendo iniziative di cittadinanza attiva
finalizzate allo sviluppo di capitale sociale, nelllambito delle comunita locali, in coerenza con la
programmazione regionale;

- il suddetto programma “PugliaCapitale Sociale 2.0” e articolato in due linee di attivita
Linea A - Programmi locali per 'implementazione di attivita di interesse generale

Procedure di selezione delle operazioni: Avviso pubblico regionale per la candidatura di
programmi locali Contributo finanziario massimo (a valere sui fondi dell’accordi di programma
ex art. 72-73 del Codice ETS): Euro 20.000,00 per programma locale
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Durata dei programmi locali: 12 mesi
Soggetti proponenti: Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione sociale, gia
iscritte nei registri nazionali e regionali vigenti, quali soggetti capofila di “comitati locali” per
lo sviluppo del capitale sociale e 'implementazione di attivita di interesse generale in una
delle aree prioritarie di cui all’Atto di indirizzo adottato dal Ministero del Lavoro e Politiche
sociali in data 13.11.2017.

Linea B - Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti associative del Terzo settore e il rafforzamento
della loro capacity building
Procedure di selezione delle operazioni: Procedura negoziale con i CSV pugliesi -
Azioni dirette a regia regionale
Contributo finanziario massimo (a valere sui fondi dell’accordi di programma ex art. 72-73 del
Codice ETS): Euro 20.000,00 per ciascun piano di attivita territoriali
Durata dei programmi locali: 12 mesi
Soggetti proponenti: Le azioni di comunicazione e formazione, di monitoraggio e valutazione,
dirilievoregionale saranno realizzate da Regione Puglia in collaborazione con il Coordinamento
Regionale dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSVnet Puglia); i piani di attivita territoriali
saranno proposti e realizzati dai CSV costituiti in forma di APS/OdV.

CONSIDERATO CHE:

- con nota prot. n. 139/18 del 26/09/2018 la Direzione del CSV di Taranto, che non ha natura giuridica di OdV
o di APS, ha demandato al CSV San Nicola di Bari il presidio del territorio tarantino per la realizzazione delle
attivita di interesse generale a vantaggio delle organizzazioni del Terzo Settore della provincia di Taranto;

- con A.D. n. 632/2018 si & provveduto, in attuazione della Del. G.R. n. 1055/2018 ad adottare I'impegno
contabile di Euro 100.000,00 a valere sul Cap. 1207000/2018 - Missione 12.Programma 07.Titolo
01. Macroaggregato 04 (pdC 1.04.04.01) per una spesa di Euro 100.000,00 complessivamente, per il
finanziamento delle Azionitrasversali perlo sviluppo delle reti associative del Terzo settore e il rafforzamento
della loro capacity building, di cui al Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0”, con il seguente riparto dei
fondi tra i CSV coinvolti nell’attuazione del programma:

csv CODICE FISCALE SEDE LEGALE Importo
concesso

CENTRO SERVIZI . . .
VOLONTARIATO FOGGIA 94100280711 Via Rovelli 48 - 71122 Foggia € 20.000,00
CENTRO SERVIZI
VOLONTARIATO SAN 93266980726 Via Vitantonio di Cagno 30 - 70124 Bari | € 40.000,00
NICOLA
CENTRO SERVIZI . .
VOLONTARIATO SALENTO 92014010752 Via Gentile 1 - 73100 LECCE € 20.000,00
C.S.V. POIESIS CENTRO
SERVIZI VOLONTARIATO . .
DELLA PROVINCIA DI 91036090743 Piazza Di Summa, 1 - 72100 BRINDISI € 20.000,00
BRINDISI
TOTALE € 100.000,00

Tanto premesso e considerato, si rende necessario proporre alla Giunta Regionale I'approvazione dell’Allegato
Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Centri di Servizio per il Volontariato pugliesi, per fare parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, demandando all’Assessore al Welfare la sottoscrizione
delle Convenzioni.

Alle obbligazioni giuridicamente vincolanti provvedera entro il corrente esercizio finanziario la Sezione


https://1.04.04.01
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Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, nel pieno rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo
il pareggio di bilancio di cui alla LR.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art.
unico Parte | Sezione | della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii., e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.
205/2017.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale al sensi dell’art. 51, comma
2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e delia Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a).

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente
riportato;

2. diapprovare lo Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Centri di Servizio per il Volontariato pugliesi,
allegato (Allegato A) al presente provvedimento per fare parte integrante e sostanziale,

3. didemandare all’Assessore al Welfare la sottoscrizione delle Convenzioni con i CSV;

4. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvedera il Dirigente della Sezione
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali;

5. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1918
Consorzi di bonifica commissariati. L.r. n. 1/2017- art. 2 comma 6. Approvazione ricognizione dei rapporti
giuridici e delle posizioni economico-finanziarie.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
irrigazione e Bonifica, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse
Idriche, riferisce quanto segue:

La l.r. 03/02/2017, n. 1, all'art. 2, affida al Commissario Unico Straordinario dei Consorzi di bonifica
commissariati, Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento li Foggi la ricognizione di tutti i rapporti giuridici
esistenti e di tutte le posizioni economiche-finanziarie, con la successiva trasmissione alla Giunta regionale
che, previa istruttoria del Dipartimento regionale agricoltura, I'approva.
Con nota prot. n. 890, datata 04 dicembre 2017 acquisita al protocollo del Servizio Irrigazione e Bonifica
del Dipartimento regionale agricoltura 075/20/12/2017 n.0012070 il Commissario Straordinario Unico ha
trasmesso prima documentazione relativa alla ricognizione dei “i rapporti giuridici e di tutte le posizioni
economiche finanziarie” di ciascun Consorzio commissariato.
A seguito di istruttoria d’ufficio e di ripetute interlocuzioni, il Commissario straordinario con propria nota prot.
n. 1591 del 10 settembre 2018, acquisita al protocollo d’ufficio n. 075-10435 del 19/09/2018, ha proposto
una rinnovata ricognizione dei rapporti giuridici e delle posizioni economiche finanziarie dei quattro Consorzi
di bonifica commissariati, aggiornata al 31.12.2017.
A seguito degli esiti istruttori conclusivi il Commissario Straordinario Unico, in conformita del comma 6 dell’art.
2 dellal.r. 1/2017, ha redatto ed inoltrato alla Regione, con la citata nota 1591/2018, quattro distinti elenchi,
(uno per ogni consorzio) riportante gli elementi sotto indicati:
a) Personale assunto a tempo indeterminato
b) Personale a tempo determinato
c) Rapporti assicurativi in essere
d) Rapporti finanziari in essere
e) Beni strumentali immobili
f)  Beni strumentali mobili
g) Contenzioso pendente alla data odierna (eccetto quello di natura tributaria)
h) Contenzioso relativo alla riscossione dei contributi consortili e delle altre entrate
i) Rapporti di fornitura
j)  Altri rapporti attivi e passivi
k) Esposizione debitoria consolidata di natura privata
I) Esposizione debitoria consolidata di natura pubblica (eccetto Regione Puglia)
m) Esposizione debitoria verso Regione Puglia
PARTE ENTRATE
A) Tributo 630
B) Tributo manutenzione impianti irrigui (cod. 648 - Bilancio di previsione area agraria)
C) Canoni irrigui
D) Fornitura acqua da pozzi ad AQP
E) Concessioni e autorizzazioni:
- Concessioni
- Autorizzazioni attraversamenti
- Autorizzazioni scarichi.
In relazione agli specifici aspetti della esposizione debitoria dei Consorzi commissariati, la cui ricognizione
porta a definire in € 216.197.179,77 il relativo importo alla data del 31.12.2017, si rileva che nel frattempo, in
applicazione dell’art. 3 della I.r. 1/2017, la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1925 in data 21/11/2017,
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ha preso atto della attivita istruttoria espletata dal Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica
commissariati con la predisposizione dell’elenco, in ordine cronologico di presentazione, dei creditori
aderenti all'avviso di procedimento concordato dell’esposizione debitoria a carico dei Consorzi di bonifica
Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento li Foggi, nonché con le proposte di transazione rispetto al
debiti con Banca Popolare Emilia Romagna - BPER e dell’Ente Irrigazione -EIPLI ed Agenzia delle Entrate, in
attuazione di detta disposizione, a partire dal mese di dicembre 2017 la competente struttura regionale sta
provvedendo a definire le diverse transazioni con i soggetti creditori, che complessivamente determinano,
incluso le posizioni dei Consorzi di Terre d’Apulia e Stornara e Tara nei riguardi della BPER e dell’EIPLI, le
seguenti riduzioni delle debitorie a carico di ciascun Consorzio:

- Terre d’Apulia € 18.675.604,88

— Stornara e Tara € 12.854.965,08

- Arneo €4.246.291,91

- Ugento Li Foggi € 70.354,03
Quindi a seguito della richiamata procedura di cui all’art. 3 della I.r. 1/2017, la massa debitoria si & ridotta
di € 35.847.215,90 per cui residuano € 180.349.963,87 di cui € 121.868.952,67 rappresentano i crediti della
Regione Puglia.
| dati confermano, altresi, I'elevato livello, oltre 6.000 giudizi in corso, del contenzioso relativo alla riscossione
dei contributi consortili riferiti a mancate entrate complessive di oltre 4,5 milioni di euro.
In allegato é riportato il riepilogo dei rapporti giuridici in essere ai 31.12.2017 di ciascuno dei quattro Consorzi
di Bonifica commissariati, cosi come rivenienti dalla ricognizione operata dal Commissario Straordinario
unico, al netto della prima falcidia dei debiti determinata con la procedura effettuata ai sensi dell’art. 3 della
l.r.n.1/2017.

Copertura finanziaria ai sensi del D.igs 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico dei bilancio regionale

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale I'adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi delia L.R. n. 7/97, art. 4, comma
4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Agricoltura.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal titolare dell’alta professionalita del

Servizio, dal Dirigente a.i. dei Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

e di prendere atto di tutto quanto nelle premesse che qui si intende integralmente richiamato;

e di prendere atto dell’attivita istruttoria espletata dal Commissario straordinario unico dei Consorzi di
bonifica commissariati in attuazione dell’art. 2 comma 6 della |.r. n. 1/2017;

e di approvare la ricognizione dei rapporti giuridici e delle posizioni economico-finanziarie al 31.12.2017
dei Consorzi di Bonifica commissariati Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento Li Foggi, derivante
dall’attivita istruttoria del Commissario Straordinario Unico, al netto della prima falcidia dei debiti operata
ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 1/2018, cosi come riportata nel documento di sintesi allegato, parte integrante
del presente provvedimento, con esclusione delle partite di debito e di credito verso la Regione Puglia che
saranno oggetto di successive attivita di riconciliazione;

e di prendere atto che, in relazione agli aspetti relativi alla esposizione debitoria pregressa dei Consorzi
commissariati, a seguito della procedura espletata ai sensi dell’art. 3 della I.r. 1/2017, la stessa & calcolata
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in € 180.349.963,87, di cui € 121.868.952,67 rappresentano i crediti della Regione Puglia, con le limitazioni
di cui al punto precedente.

e di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

e di notificare il presente atto alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1919

Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 - CRA 61.04 Interventi
regionali per lo sport - Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti di cui all’ex art. 51, comma 2,
lett. G, D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. — Autorizzazione.

LAssessore allo Sport avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della
P.O. “Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo sport” e confermata dalla Dirigente della
Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue.

II D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 ha dettato le disposizioni
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con I'obiettivo di garantire la raccordabilita dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo.

Lart. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni, necessarie per
I'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i Residui Perenti, debbano
essere effettuate con provvedimento della Giunta Regionale.

La Regione Puglia, ai sensidella L.R. n. 33/2006 e s.m.i, persegue gli obiettivi della politica sportiva per tutte
le cittadine e tutti i cittadini mediante il coordinamento degli interventi per la diffusione della cultura dello
sport e di tutte le attivita motorie in tutte le variegate molteplici espressioni e per un’equilibrata distribuzione
degli impianti e degli spazi aperti, al fine di garantire a ciascuno la possibilita di partecipare ad attivita fisico-
motorie erogando anche contributi e finanziamenti in favore di diversi beneficiari.

Nel periodo tra il 2004 ed il 2007 la Regione Puglia ha concesso cospicui finanziamenti in conto capitale
in favore dei Comuni, loro Consorzi, Comunita Montane, Associazioni ed Enti di promozione sportiva a
carattere nazionale e regionale, degli Oratori e delle Associazioni sportive e di Volontariato per la costruzione,
I'ampliamento, 'ammodernamento, la manutenzione straordinaria di impianti sportivi per uso sociale e
dilettantistico, per unammontare complessivo di circa 54 milioni di euro, approvati con specifiche Deliberazioni
di Giunta regionale ed impegnati con atti dirigenziali per anni finanziari.

Liter amministrativo legato alle fasi istruttorie di ammissione al finanziamento, concessione e realizzazione
dei lavori, per diversi ed innumerevoli fattori, ha subito evidenti ritardi ed ha determinato un notevole
prolungamento dei tempi tanto nella realizzazione delle opere quanto nella liquidazione del contributo
concesso.

Tale iter amministrativo, relativo agli interventi di cui sopra, & stato concluso nell’'anno in corso ed i soggetti
beneficiari hanno trasmesso tutta la documentazione prevista dalla normativa regionale e reclamano il diritto
alla liquidazione del contributo riconosciuto.

Al fine di far fronte agli adempimenti delle obbligazioni giuridiche in argomento, connesse ad impegni
regolarmente assunti, & necessario dotare il corrispettivo ed originario capitolo di spesa Capitolo 873010
“Contributi in conto capitale per costruzione, completamento, miglioramento impianti sportivi, art 8 LR
33/2006” della somma occorrente mediante prelievo dal Fondo dei Residui Passivi Perenti per I'intero importo
di € 352.358,61 come di seguito riportato:

- D.D. di impegno n. 312 del 2-12-2004 (D.G.R. n. 1425 del 6/9/2007) per la quale & stata dichiarata la
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2011: € 14.834,21.

- D.D. diimpegno n. 204 del 20-4-2005 (perfezionata con D.G.R. n. 325 del 20/3/2007 - D.G.R. . 1069 del
4/7/2007 D.G.R. assegnazione definitiva n. 1070 del 4/7/2007 - Comuni) per la quale ¢ stata dichiarata
la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: € 227.277,60;

- D.D. di impegno n. 205 del 20-4-2005 (perfezionata con D.G.R. n. 325 del 20/3/2007 - D.G.R. n. 1069
del 4/7/2007 - D.G.R. assegnazione definitiva n. 1426 del 6/9/2007) per la quale & stata dichiarata la
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: € 30.000,00;
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- D.D. di impegno n. 325 del 5-12-2005 (D.G.R. n. 1228 del 4/8/2006) per la quale & stata dichiarata la
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: € 20.246,80;

- D.D. di impegno n. 472 del 31-12-2007 (D.G.R. n. 2273 del 29/12/2007) per la quale & stata dichiarata
la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2014: € 60.000,00;

Con la Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 é stato approvato il Bilancio di previsione della Regione
Puglia per 'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020.

Con la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnhamento ed
il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario
Gestionale 2018-2020.

La Giunta regionale, con propria deliberazione del 13 marzo 2018, n. 357 ha autorizzato le competenti
Strutture regionali al prelievo dal Fondo dei Residui Passivi Perenti, con contestuale riassegnazione agli
originari capitoli di spesa, delle somme occorrenti per far fronte a spese inderogabili rivenienti da impegni
regolarmente assunti.

Inoltre, presi in considerazione gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per
I'esercizio finanziario 2018 e successivi ed al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie considerato che le
spese di cui sopra, per un importo complessivo di € 352.358,61 sono inderogabili, ricorrenti e certe, si ritiene
necessario apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico
di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 e ss.mm.ii. e del comma 775
dell’articolo unico della legge n. 205/2017.

Tutto cid premesso, si propone alla Giunta regionale I'approvazione del presente atto di Autorizzazione
al Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti da riassegnare al capitolo di spesa su indicato di
competenza del Servizio Sport per tutti - Sezione Promozione della Salute e del Benessere per |'Esercizio
Finanziario 2018.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accan-
tonamento per la reiscrizione dei Residui Passivi Perenti, con le relative variazioni al Bilancio di Previsione
2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n.
38/2018 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma | P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI | + € 352.358,61 0,00

FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE
66.03 | 1110020 | A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€352.358,61

N, 28/2001).

CONTRIBUTIINCONTOCAPITALEPER

COSTRUZIONE, COMPLETAMENTO,
61.04 | 873010 MIGLIORAMENTO IMPIANTI 6.1.2 2.3.1.2 |+€302.111,81 | +€302.111,81

SPORTIVI - ART.8 L.R. 33/2006
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CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE
PER COSTRUZIONE,
COMPLETAMENTO,
61.04 | 873011 AMPLIAMENTO E MIGLIORAMENTO 6.1.2 2.3.4.1 | +€50.246,80 | +€50.246,80

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 352.358,61 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento e autorizzata in termini di spazi finanziari
dalla D.G.R. n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio
di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
alia Giunta I'adozione del seguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 - lettera “K” della L.R. 7/1997 e s.m.i.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Posizione Organizzativa e dalla
Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge
DELIBERA

di far propria la relazione dell’Assessore proponente per i motivi suesposti che qui si intendono riportati e
trascritt;

di disporre e autorizzare la variazione al Bilancio di previsione. Esercizio finanziario 2018, cosi come
riportato negli adempimenti contabili “Copertura Finanziaria” sopra esposti e nell’allegato E/1, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs.
118/2011 e ss.mm.ii e di disporre la relativa imputazione sul capitolo 873010 “Contributi in conto capitale
per costruzione, completamento, miglioramento impianti sportivi, art 8 LR 33/2006";

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni di cui al presente provvedimento;

di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere - Servizio Sport
per Tutti di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la
liguidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo;

di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di
spazi finanziari dalla D.G.R. n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo
il pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del
comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1926

Comune di BARI. Variante al P.R.G. per ritipizzazione del suolo distinto in catasto al fg. n.1/B part. n. 869.
Sentenza n.1514/2014. Ricorso TAR Puglia - Bari (Sez. 1ll) n. 989/2014. Richiedente: signori Antonicelli.
Delibera di C.C. 26.11.2014. Non approvazione e rinvio al Comune.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della
Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:

“““IlComune diBari, dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.P.G.R.n. 1475 dell’08.07.1976,
adeguato alla L.R. n.56/80 mediante declaratoria di conformita approvata con D.G.R. n.5589 del 19/10/1989
ed oggetto di modifica normativa approvata con D.G.R. n.2415 del 10/12/2008, ha adottato una variante,
ai sensi dell’art.16 della L.R.56/80, con Deliberazione del Consiglio Comunale n.55 del 30.05.2016 avente
ad oggetto “Ritipizzazione del suolo distinto in catasto al fg.n.1/B part.869. Istanza presentata dai signori
Antonicelli. Sentenza n.1514/2014 Ricorso TAR Puglia - Bari (Sez.lll) n.989/2014 - C.C. 26.11.2014. Adozione”
e con Deliberazione n.86 del 19.09.2017 il Consiglio Comunale si & espresso sulle osservazioni pervenute.

Con nota protocollo n.270460 del 30.10.17 il Comune di Bari ha trasmesso le suddette Deliberazioni
unitamente alla seguente documentazione:

— Relazione istruttoria urbanistica e paesaggistica

- Nota prot.n.105480 del 4/05/2016 dell’Assessorato all’Urbanistica e Politiche del Territorio del Comune
di Bari

- Nota prot.n.109155 del 9/05/2016 del Settore Mobilita del Comune di Bari

- Deliberazione n.9 del 24/02/2016 del Municipio V della Citta di Bari

- Nota prot.n.4044 del 31/03/2016 del Servizio VAS della Regione Puglia

- Nota prot.n.194727 del 25/08/2016 della Ripartizione Segreteria Generale del Comune di Bari di
certificazione di avvenuto deposito

- Copie quotidiani

- Copia osservazione acquisita al prot.n. 179266 del 28/07/2016 del Protocollo Generale del Comune di
Bari

- Nota prot.n.98531 del 21/4/2017 della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari
- Nota prot.n.29717 del 22/12/2016 della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari
- Nota prot.n.14339 del 13/07/2017 della Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia

— Relazione di controdeduzione tecnica

A. ASPETTI URBANISTICI

Contenuti della proposta di variante

La variante proposta riguarda la ritipizzazione di un’area che il PRG vigente destina:
— in parte come “Zona B7 di Rinnovamento Urbano”
- in parte come “Viabilita di PRG".

Lobbligo di ritipizzazione per la parte di area con vincolo caducato, cioe per I'area destinata a “viabilita di
PRG”, deriva da una Sentenza n.1514/14 con cui il TAR Puglia-Bari (Sezione Ill) ha accolto il ricorso promosso
dai signori Antonicelli nei termini di seguito riportati:
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“Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia (Sezione Terza) definitivamente pronunciando sul ricorso,
come in epigrafe proposto, lo accoglie e, per I'effetto, dichiara I'obbligo del Comune di Bari di pronunciarsi
espressamente sull’istanza di ritipizzazione urbanistica notificata dai sig.ri Antonicelli il 21/1/14, nel termine
di 60 giorni dalla notifica o comunicazione in via amministrativa della presente sentenza, con I'avvertenza che,
in mancanza, vi provvedera un commissario ad acta”.

La Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata con nota prot. n.82045 del 31/03/2014 ha richiesto alle
Ripartizioni “Infrastrutture, Viabilita ed Opere Pubbliche”, “Stazione Unica Appaltante”, “Patrimonio” ed
“Avvocatura” indicazioni utili, ai fini istruttori, riguardo alla viabilita di PRG che interessa parte della particella
catastale di proprieta dei signori Antonicelli e precisamente:

- “esistenza di programmi dell/Amministrazione comunale in merito alle previsioni viarie di P.R.G.;

- inserimento di eventuali opere nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche;

- esistenza di attivita amministrativa preordinata all’acquisizione o alla cessione o rubricazione al
patrimonio comunale dei suoli in oggetto”.

Con nota prot. n.132456 del 4/06/2014 il Direttore del Settore comunale Mobilita Urbana ha comunicato che
“nel Programma Triennale opere pubbliche 2014-2016 non é prevista la realizzazione della strada di P.R.G.
ricadente sulla particella n.869”; detta comunicazione ¢ stata ribadita con nota prot. n.71517 del 24/03/2016
relativamente al Programma Triennale opere pubbliche 2016-2018.

La Ripartizione Patrimonio con nota prot. n. 145726 del 20/06/2014 ha precisato che “l'area oggetto di
richiesta di tipizzazione [...] non risulta essere inserita nell’inventario suoli di questa civica Amministrazione”.

La Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata con nota prot. n.16134 del 25/01/2016 ha richiesto parere al V
Municipio sulla proposta di ritipizzazione elaborata.

Con Provvedimento n.9/2016 del 20/02/2016, il Consiglio del V Municipio ha espresso parere favorevole
all’istanza di ritipizzazione “con la contestuale osservazione che la predetta variante non pregiudichi l'apertura
della strada di P.R.G. (via Speranza - via Napoli) la quale rimane una esigenza primaria del municipio sebbene
non attuata nel triennio”.

LUAssessore all’Urbanistica del Comune, a seguito del provvedimento del V Municipio ha chiesto alla Ripartizione
Infrastrutture, viabilita ed Opere Pubbliche, con nota prot. n.105480 del 04/05/2016: “di effettuare una
valutazione puntuale circa le condizioni della viabilita nelle aree di interesse; di esprimersi sugli interventi di
completamento degli assi viari esistenti utili ad assicurare situazioni ottimali di mobilita”.

Con nota prot.n.109155 del 9/05/2016 la Ripartizione Infrastrutture, viabilita ed Opere Pubbliche ha
riscontrato la suddetta nota cosi come si riporta di seguito:

“[...] Dall'analisi & emerso che la strada prevista dal vigente P.R.G. costituisce una importante arteria stradale,
che attraversando il territorio di Palese e Santo Spirito da sud-est a nord ovest, collega la via Nazionale alla via
Napoli connettendosi alla S.P. 91 e lambendo la stazione ferroviaria di Santo Spirito, creando di fatto un asse
primario della rete infrostrutturale stradale dell’estremo quadrante nord della citta.
Attualmente dell’arteria prevista sono stati realizzati solo due tratti:

— il primo compreso tra via Nazionale e via B. Montesano, che prende il nome di via Col.V.N. Picca (nel |

tratto) e via B. Montesano (nel Il tratto);

- il secondo, compreso tra via Capitaneo e via F.lli Mannarino, che prende il nome di via Speranza.
Al fine poter garantire una razionale e ottimale organizzazione del sistema di mobilita locale appare necessario
procedere al completamento del primo tratto, prolungando lo stesso fino a via V. Veneto, in modo tale da
portare a compimento la maglia stradale costituita da via Nazionale, via Col. V.N. Picca/via B. Montesano e
dalla stessa via V. Veneto.
In considerazione dei volumi di traffico attuali e previsti, il nuovo tratto stradale da realizzarsi dovra garantire il
doppio senso di marcia, la presenza dei marciapiedi laterali nonché le caratteristiche geometrico-dimensionali
prescritte dalla vigente normativa. La strada dovra assumere il carattere di strada di categoria F - locale in
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ambito urbano, avente una sezione stradale complessiva di ml. 9,5 cosi come previsto dal D.M. 6792 del
5.11.2001.

In considerazione di quanto detto, I’Ufficio scrivente procedera alla redazione di apposito progetto di
fattibilita tecnica ed economica da inserire nel prossimo Programma Triennale delle Opere pubbliche, il tutto
compatibilmente con le risorse finanziarie che saranno messe a disposizione dallAmministrazione”.

Larea oggetto di variante & censita catastalmente al foglio 1/B particella 869 ed & inserita in una zona
residenziale edificata.

La particella, di forma rettangolare, ha un’estensione catastale di 1.370 mq, di cui 544,70 mq destinati a zona
B7 ed 825,30 mq destinati a viabilita di PRG.

Sull’area insiste un fabbricato di 2.077,99 mc.

Di seguito si riportano gli indici ed i parametri edilizi dell’area, cosi come riportati nella Deliberazione del
Consiglio Comunale n.55 del 30/05/2016:

Stato dei luoghi

Superficie del lotto Sup lotto 1.370 mq
Superficie destinata a B7 dal Sup B7 544,70 mq
PRG (Verificata sul SIT)

Superficie destinata a Sup St 825,30 mq
viabilita dal PRG

Volume edificato Ved 2.077,99 mc
Volume relativo alla porzione di|VB7min 1.634,10 m
B7 (Sup B7 x 3 mc/mq)

Indice di fabbricabilita Ift es. 1,51 mc/mq
esistente (Ved/Sup lotto)

Indice di fabbricabilita Iff es. 3,81 mc/mq
riferito alla porzione di B7

(Ved/Sup B7)

Con Deliberazione n.55 del 30 maggio 2016 il Consiglio Comunale ha adottato la variante che attribuisce una
destinazione urbanistica che:
- “riconosca la suscettivita edificatoria dell’area anche in relazione alle volumetrie legittimamente
esistenti;
- sia coerente con l'attuale stato di fatto fisico-giuridico e con lo realta urbanistica della zona.

Siritiene di dover escludere la mera estensione a tutto il suolo in questione, della destinazione a zona residenziale
di completamento di tipo B7, individuando un carico urbanistico che sia coerente con I'impostazione originaria
del PRG”, proponendo la seguente

Norma Tecnica:
“Area residenziale Antonicelli-Sentenza TAR PUGLIA n.1514/2014”

Sono consentiti - attraverso intervento diretto - interventi edilizi di ristrutturazione, demolizione e ricostruzione
con stessa volumetria di quella esistente, ad esclusiva destinazione residenziale.

Um.: unita operativa coincidente con la consistenza catastale (1.370 mq);

V max: 2.077,99 mc;

H.: altezza max ml.15;

Dc.: distanza dai confini: H x 0,50 = 7,5 m con un minimo di 5 m;

E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di fabbricato esistente

(fatte salve le limitazioni indicate nello stralcio del rilievo AFG in scalo 1:500);
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Df: distanza fra fabbricati: somma delle altezze prospicienti moltiplicata per 0,5= [(H + HI) x 0,5],con un minimo
di ml.10;

Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla larghezza delle strade sulle quali i fabbricati
prospettano, salvo allineamenti prevalenti esistenti:

a) per strade di larghezza inferiore a ml. 7: ml.5;

b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;

c) per

strade di larghezza superiore a ml. 15: ml. 10;

P.: 1 mq. per ogni 10 mc.;

A.: min. un posto macchina per ogni alloggio e comunque per ogni 500 mc. di costruzione.

Nel volume delle costruzioni non sono computati quelli destinati a porticato o a spazi liberi a piano terra.
Dovranno essere assicurate le superfici destinate a parcheggio.

La edificazione dovra rispettare la I.r. n. 13/2008 “Norme per I'abitare sostenibile” e dovra essere effettuata in
ottemperanza olle prescrizioni dettate:

dal D.M. 11.03.1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilita dei
pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, I'esecuzione e il
collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”;

dal D.M. 14.09.2008 “Decreto ministeriale (infrastrutture) 14 gennaio 2008 - Approvazione delle nuove
norme tecniche per le costruzioni”;

nel rispetto del D.P.R. n. 328/2001 “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per
I'ammissione all’'esame di Stato e delle relative prove per I'esercizio di talune professioni, nonché della
disciplina dei relativi ordinamenti”.

Inoltre:

nella progettazione si tenga conto delle le migliori tecnologie disponibili per I'abbattimento degli
eventuali impatti generati, nonché di ottimizzare le performance ambientali ed energetiche delle
strutture edilizie;

si utilizzino materiali o tecniche simili o compatibili con quelle tradizionali dei luoghi o comunque
improntate a logiche di eco sostenibilita e di risparmio energetico;

per la progettazione delle aree a verde si preveda il ricorso a specie vegetali arboree ed orbustive
autoctone. Si prescrive inoltre la salvaguardia di tutte le alberature esistenti;

i parcheggi e la viabilita interna siano realizzati evitando I'uso di pavimentazioni impermeabilizzanti
(pavimentazioni drenanti).

Qualora siano vigenti misure straordinarie di premialita volumetrica disciplinate da leggi nazionali o regionali

potra

essere richiesto ed assentito il maggior volume nella misura rappresentata dai parametri e dalle

percentuali specificati da tali misure straordinarie.”

Osservazioni pervenute

La D.C.C, n.55/2016 risulta regolarmente pubblicata e, cosi come si evince dalla documentazione trasmessa,
e pervenuta al Comune di Bari una osservazione presentata dai sigg. Antonicelli.
Detta osservazione rileva i seguenti punti:

con la deliberazione é stata ritipizzata, oltre che la porzione di suolo destinato a strada, anche la parte
classificata come B7- residenziale - che esprime una volumetria pari a mc 1.634;10. La ritipizzazione
della parte gia residenziale costituisce una violazione della Sentenza;

il Comune, assegnando una nuova tipizzazione denominata “zona Residenziale Antonicelli” estesa
a tutta la particella e quindi anche a quella gia residenziale, ha assegnato una destinazione nuova
rispetto a tutte le zone residenziali del PRG di Bari e differente sia dalla parte gia tipizzata come B7 sia
dai suoli limitrofi.

Inoltre sulla porzione di area destinata a strada insiste legittimamente una costruzione residenziale di
mc 2.077,99; con la nuova destinazione vengono spalmati sull’intera area di proprieta degli Antonicelli
i dati volumetrici della costruzione esistente in modo che I'intero suolo non potra esprimere ulteriore
volumetria se non quella gia esistente; chiedono pertanto che, ferma restando la tipizzazione a zona B7
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- della parte del suolo non interessata dalla viabilita, la parte destinata a strada venga classificata come
“zona residenziale B7”;

- @& stata nuovamente introdotta la previsione di una strada, sebbene con carreggiata di larghezza
inferiore, pari a 9,50 mt rispetto ai 20 mt originariamente previsti dal PRG;
e stato di fatto reintrodotto un vincolo preordinato all’esproprio per una strada che non é prevista dal
DPP di cui al PUG in itinere.

Propongono la ritipizzazione sull’intero suolo a “zona residenziale B7”, con cessione gratuita alla
PA delle aree occorrenti alla nuova viabilita, “purché si dia espressamente atto che ie distanze dalla
eventuale strada a farsi - in caso di edificio di nuova costruzione o di demolizione e ricostruzione - dovra
owviamente tenere conto dell’allineamento esistente, cosi come costituito dall’edificio esistente, onde
consentire un armonioso sviluppo planovolumetrico”.

Con Deliberazione n.86 del 19 settembre 2017 il Consiglio Comunale haritenuto dinon accogliere 'osservazione
presentata con le seguenti motivazioni:

- “la considerazione dell’effetto domino che la “mera estensione” determinerebbe sul bilancio della
pianificazione vigente e dei relativi standard di piano, in caso di ripianificazioni generalizzate sul
territorio con altrettanto generalizzate richieste di estensione/incremento di indici residenziali, con
l'effetto di determinare, per ampie aree, rendite differenziali ingiustificate ed inopportune;

- il contemperamento di interessi pubblici e del privato a seguito della valutazione delle alternative
possibili tra le quali, in ragione della acclarata carenza di dotazioni e servizi per il contesto in questione,
si sarebbe potuto optare per destinazioni a parcheggi e o servizi alla residenza;

- l'obbligo di provvedere alla rideterminazione urbanistica di un’area, in relazione alla quale siano
decaduti i vincoli espropriativi precedentemente in vigore (o i vincoli a quelli assimilati), non comporta
che essa riceva una destinazione urbanistica nel senso voluto dal privato, essendo subordinata alla
verifica ed alla scelta della destinazione che risulti piti idonea e piti adeguata in relazione all’interesse
pubblico al corretto ed armonico utilizzo del territorio”.

Con nota prot. n.297171 del 22/12/2016, il Comune di Bari ha richiesto al Servizio di Coordinamento delle
Strutture Tecniche Provinciali della Regione Puglia chiarimenti procedurali per gli aspetti relativi all’acquisizione
del parere di compatibilita geomorfologica, ex art.S9 del D.P.R. 380/2001.

La Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia ha riscontrato con nota prot. n.177153 del 17/07/2017
evidenziando quanto segue: “...omissis...Considerato che il progetto in esame, consistente in una diversa
destinazione urbanistica di una quota parte della particella e cioe, da viabilita di PRG a Zona B7, tenuto conto
che il modesto incremento volumetrico, non comporta ai fini della compatibilita sismica e geomorfologica,
aumenti di criticita, ritiene di non dover esprimere parere in merito”.

Istruttoria regionale
A. ASPETTI URBANISTICI

La variante allo strumento urbanistico vigente nel territorio comunale di Bari propone la tipizzazione di un’area
censita catastalmente al foglio 1/B particella 869 per cui il PRG prevede: parte a “Zona 87 di Rinnovamento
Urbano” e parte a “Viabilita di PRG”.

La Delibera comunale ha introdotto una tipizzazione specifica dell’intero suolo dei ricorrenti, denominata:
“Area residenziale Antonicelli - Sentenza TAR PUGLIA n.1514/2014”, estendendo i nuovi parametri all'intera
particella, quindi anche a quella parte gia tipizzata come “Zona B7 di Rinnovamento Urbano”, che non doveva
essere oggetto di ritipizzazione in base alla Sentenza TAR Puglia - Bari n. 1514/2014 che invece ha accolto il
ricorso presentato esclusivamente sulla parte con vincolo decaduto, quindi solo su quella parte destinata alla
“Viabilita di PRG”.

Dall’elaborato grafico si evince che é stata individuata una porzione della particella n. 869, indicata come
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“area da lasciare libera da nuove costruzioni” della larghezza di 9,5 m dal “ciglio nord viabilita individuato
degli allineamenti gia rilasciati n.1578 del 14/03/1991 e n.5/2015”. La nuova tipizzazione adottata dal
Comune attribuisce a tutta I'area una volumetria complessiva pari a 2.077,99 mc, coincidente con quella
legittimamente esistente nel lotto e precedente all'approvazione del PRG.

La proposta di variante al PRG ha di fatto modificato anche la parte dell’area gia zonizzata come “B7” ed ha
pertanto sottratto un diritto attribuito ed acquisito dai ricorrenti.

Siffatta ritlpizzazione, seppur nellambito di una discrezionalita del’Amministrazione nell’esercizio delle
potesta pianificatorie, doveva essere supportata da una “motivazione puntuale nell’ipotesi in cui la variante
sia limitata a un terreno determinato ovvero incida su aspettative assistite da particolare tutela o da
speciale affidamento, con esternazione delle ragioni di pubblico interesse che giustificano il mutamento della
qualificazione urbanistica della specifica zona interessata” (in questo senso si veda il T.A.R. Piemonte, Torino,
Sez. |, 24/04/2009, n. 1139). In virtu di questo principio ’Amministrazione comunale nel ritipizzare non solo
I'area divenuta “zona bianca” ma anche la restante porzione di suolo (per di piu in modo deteriore rispetto
alla situazione preesistente) avrebbe dovuto esplicitare, in modo puntuale e rigoroso I'interesse pubblico
perseguito in modo da giustificare la lesione dell’'interesse dei proprietari.

Per le motivazioni su riportate si ritiene che la variante al P.R.G., come adottata dal Consiglio comunale di
Bari con delibera n. 55 del 30/05/2016, non possa essere accolta in quanto lesiva degli interessi legittimi dei
sig.ri Antonicelli avendone illegittimamente esautorato il diritto edificatorio relativo alla parte tipizzata come
“Zona B7 di Rinnovamento Urbano”, non necessitante di ritipizzazione urbanistica poiché non classificabile
come “area bianca”.

La variante al P.R.G. cosi come proposta dal comune di Bari, non & in linea con i dispositivi della sentenza
del TAR Bari n. 1514/2014 e in quanto tale suscettibile di essere dichiarata nulla per elusione dell’'ordine di
provvedere.

B. ASPETTI PAESAGGISTICI

Con nota prot. n. 9557 del 12/12/2017 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il Parere
di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale,
approvato con D.G.R. n. 176 del 16/02/2015, che si riporta testualmente di seguito:

“omissis
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 si rileva che:
Struttura Idro - geomorfologica:

- Beni paesagagistici: 'area oggetto di proposta di variante non & interessata da beni paesaggistici della
suddetta struttura;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett 3 del D.Lgs. 42/04): I'area oggetto di proposta di variante non
e interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura ecosistemica e ambientale

- Beni paesagagistici: 'area oggetto di proposta di variante non ¢ interessata da beni paesaggistici della
suddetta struttura;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): I'area oggetto di proposta di variante non
e interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura antropica e storico-culturale

— Beni paesagagistici: 'area oggetto di proposta di variante non € interessata da beni paesaggistici della
suddetta struttura;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): 'area oggetto di proposta di variante &
interessata direttamente da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio dalla
“Citta Consolidata” sottoposto agli indirizzi di cui all’art. 77 e alle direttive di cui all’art. 78. delle NTA
del PPTR.
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(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA PAESAGGISTICA)

Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della Variante in oggetto, sulla base della documentazione
trasmessa, si rappresenta che la stessa ricade nell'ambito territoriale della “Puglia Centrale” ed in particolare
nella Figura Territoriale denominata “La conca di Bari e il sistema radiale delle Lame”.

Il valore paesaggistico - ambientale del contesto in esame, é rilevabile nelle componenti storiche insediative
strutturanti il sistema delle frazioni marinare di Bari e Bitonto (Palese, Santo Spirito, Torre a Mare) storici
luoghi di villeggiatura. In particolare i nuclei insediativi, a partire dai piccoli borghi dei pescatori, si sono
strutturati con le storiche ville suburbane insediate lungo i principali assi di collegamento con i centri urbani
limitrofi quali Bari, Bitonto. Noicattaro ecc.

Il suddetto sistema insediativo e stato in parte assorbito e compromesso a seguito delle urbanizzazioni ed
espansioni che a partire dagli 60 del 900’ hanno modificato lo storico carattere morfologico e identitario delle
frazioni.

Pertantoil PPTR al fine di salvaguardare e riqualificare i caratteri che connotano la storica trama viaria ed edilizia
e dei manufatti ha riconosciuto e perimetrato anche per queste frazioni la cosiddetta “Citta Consolidata”; tale
Ulteriore Contesto Paesaggistico & sottoposto agli indirizzi di cui all’art. 77 e alle direttive di cui all’art. 78 delle
NTA del PPTR, finalizzate in particolare a promuovere interventi atti a migliorare la qualita insediativa e del
paesaggio urbano, nonché salvaguardare le aree di pertinenza e gli spazi rimasti liberi.

Con riferimento all’area interessata dalla variante si rappresenta che essa si attesta su Via Vittorio Veneto
storico asse di collegamento tra la spiaggia e il nucleo urbano di Palese; tale asse si caratterizza in particolare
nel primo tratto, in corrispondenza dell’incrocio con la statale adriatica 16, per la presenza di edilizia storica
otto-novecentesca i cui prospetti si arretrano rispetto al filo stradale con spazi di pertinenza (in genere
destinati a verde privato o pavimentati). Tale spazi, che compongono i fronti stradali di Via Vittorio Veneto,
si caratterizzano per la presenza di essenze vegetali e per le recinzioni, rappresentando quindi un carattere
originario della trama insediativa e del contesto urbano delle citta consolidata. Nel merito I'area oggetto
dalla variante, interessata da un edificio plurifamiliare, presenta in affaccio su Via Vittorio Veneto oltre ad
una recinzione, che per materiale e partitura architettonica rappresenta un manufatto da salvaguardare nella
Citta Consolidata, alberi di conifere ovvero pino d’Aleppo, essenza questa tipica dei giardini e delle area di
pertinenza di abitazioni e ville presenti a Palese.

Tutto cio premesso, si ritiene di poter rilasciare il parere di compatibilita paesaggistica di cui all’art. 96.1.c
delle NTA del PPTR per la ritipizzazione del suolo distinto in catasto al fg n.1 /b part. 869 in ottemperanza
dell’ordinanza TAR Puglia-Bari (Sezione Ill) n. 989/2014 con le modifiche di cui al paragrafo seguente.

Dette modifiche sono dettate al fine di assicurare il miglior inserimento degli interventi nel contesto
paesaggistico e di non contrastare con gli obiettivi e Indirizzi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito in
particolare con l'obiettivo generale di valorizzare il patrimonio identitario culturale insediativo, nonché con
gliindirizzi e le direttive di cui agli artt. 77 e 78 delle NTA del PPTR In particolare con l'indirizzo di cui all’art
77.€) e la direttiva di cui all’art. 78.2.b).

(CONCLUSIONI)

Si ritiene pertanto necessario inserire i seguenti due commi in calce alla norma tecnica di riferimento
per l'area residenziale Antonicelli - Sentenza TAR PUGLIA n.1514/2014 come adotta con Dellbere di CC
n.55/2016 e n.87/2017:

o al fine di valorizzare e di non alterare i caratteri morfologici che connotano la trama viario edilizia della
citta consolidata nonché della relativa percettibilita dai viali e strade, nella fascia di sezione non inferiore a 7
ml a partire dal ciglio della strada Via Vittorio Veneto siano salvaguardate le alberature e le specie arbustive
presenti. Sia inoltre salvaguardato il muro di recinzione in affaccio su Via Vittorio Veneto prevedendo per lo
stesso esclusivamente interventi di recupero con l'utilizzo di tecniche e materiali coerenti con il manufatto
senza alterazione della configurazione architettonica/tipologica originaria;

. al fine di favorire la costruzione della rete ecologica urbana e di garantire una qualita paesaggistica,
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si provveda a realizzare a ridosso del confine del lotto sui tre lati e compatibilmente con lo stato dei luoghi
una fascia verde di sezione variabile non inferiore ai 3 metri. Lo suddetta fascia verde deve essere costituita
da schermature arbustive/arboree (quinte alberate e arbustive autoctone selezionate fra quelle agricole gia
presenti nel contesto) finalizzate anche a migliorare il controllo del microclima”.

C. ASPETTI AMBIENTALI

In relazione agli aspetti ambientali si evidenzia che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia,
con nota prot. n.4044 del 31/03/2016 ha comunicato la conclusione del procedimento di verifica della
registrazione prevista al comma 7.4 del R.R. n.18/2013.

Tutto cio premesso, sulla scorta della sopra esposta risultanza istruttoria di cui al punto A), qui in toto condivisa,
si propone alla Giunta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, di non approvare la proposta di Variante al PRG
del Comune di Bari adottata con D.C.C, n.55 del 30/05/16 e di rinviare al Comune stesso.”””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale
cosi come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla I.r. n.28/2001 e ss.mm.ii.:

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore, sulla scorta delle risultanze Istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale.

LAGIUNTA
UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’/Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA
- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI PRENDERE ATTO che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia con nota prot. n.4044
del 31/03/2016 ha comunicato la conclusione del procedimento di verifica della registrazione prevista al
comma 7.4 del R.R. n. 18/2013;

— DI RILASCIARE il parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR sulla
Variante normativa al PRG adottata dal Comune di Bari con D.C.C, n.55/2016 con le modifiche di cui al punto
“Conclusioni” della nota prot.n.9557 del 12/12/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;

- DI NON APPROVARE e per |'effetto RINVIARE al Comune di Bari ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980,
la ritipizzazione urbanistica adottata con Delibera di C.C. n. 55/2016, relativa al suolo censito in catasto
al foglio 1/B, particella n. 869 (ditta Antonicelli), per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione
in premessa e ai rilievi di cui al precedente punto A), che qui si intendono, per economia espositiva,
integralmente trascritti;


https://ss.mm.ii
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- DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Bari;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica (a cura del SUR).

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1927
COMUNE DI TARANTO - Variante al PRG (da strada a parcheggio) suolo a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg.
279, p.lla 44). Parere di compatibilita paesaggistica e approvazione.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della
Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:

“ Il Comune di Taranto, munito di PRG approvato con DPGR n. 421 del 20/03/78 (con declaratoria
di adeguamento alla LR 56/1980), con DCC n. 10 del 10/02/17 ha adottato la Variante al PRG (da strada a
parcheggio privato a uso pubblico convenzionato) per il suolo sito a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279,
p.lla 44 di 1.37S mq) in ditta TREGI srl, e con DCC n. 82 del 16/03/18 ha preso atto -previa pubblicazioni degli
atti- dell’assenza di osservazioni.

| relativi atti sono stati trasmessi con nota comunale prot. 92055 del 11/06/18 e comprendono:
- DCCn. 10del 10/02/17, di adozione;
- atti della pubblicazione;
- DCCn. 82 del 16/03/18, di presa d’atto dell’assenza di osservazioni;
- tavola unica di progetto;
- relazione di progetto;
- visura catastale;
- schema di convenzione;
- relazione istruttoria del 19/01/17 della Direzione Pianificazione Urbanistica.

Sono inoltre presenti in atti:

- nota prot. 11235 del 24/11/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, dalla quale risulta, per
quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, che la procedura di registrazione ai sensi dell’art. 7.4
del Regolamento Regionale 18/2013 risulta conclusa e non selezionata per la verifica;

- nota prot. 4622 del 21/03/18 della Sezione Lavori Pubblici regionale, con la quale si comunica di non
esprimere parere ex art. 89 del DPR 380/2001, in quanto il procedimento di variante al PRG in argomento
non comportante aumenti di criticita ai fini della compatibilita sismica e geomorfologica;

- notaistruttoria prot. 5056 del 21/06/18 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale, resa
ai fini del parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, favorevole con
prescrizioni.

Negli atti comunali pervenuti, segnatamente nella DCC 10/2017, viene rappresentato e argomentato
guanto di seguito si riporta (nei passi principali):

““ o la proposta presentata riguarda un suolo riportato in Cofosfo terreni di questo Comune al Foglio di
mappe 279 Particella 44, della consistenza catastale di mq 1375, in ditta “TREGI s.r.l. con sede in
Taranto”, ricadente nella sottozona o comparto n. 7 della Tav. 5/4 di PRG;

o il progetto prevede la realizzazione di un parcheggio a raso, per n. 40 posti auto, di cui due posti
riservati ai portatori di handicap, per una superficie catastale complessiva di mq 1375, con accesso sul
lato confinante con Viale Jonio;

o [l'assetto viario riportato nelle previsioni di PRG, nell’area in cui é localizzato il lotto della Societa
proponente, solo in parte ricalca il tracciato viario di Viale Jonio (preesistente allo stesso PRG): I'incrocio
tra Viale Jonio, Via Vizzarro e Via del Faro, non é stato infatti mai adeguato alle previsioni del PRG ed il
suo adeguamento non risulta nelle previsioni del Civico Ente;

o [l'area prevista dal PRG come incrocio del tracciato stradale di previsione, nella quale ricade il lotto dei
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proponenti, risulta essere stata interessata da insediamenti edilizi, autorizzati a vario titolo, nel corso
degli anni successivi all’‘approvazione dello stesso PRG;

o il lotto in esame confina ad Ovest con Viale Jonio, ad Est con un complesso residenziale, a Nord con una
piazza pubblica, dalla quale é separato da una strada di accesso ad un complesso edilizio, e a Sud confina
con un altro insediamento residenziale. Detta piazza pubblica rappresenta un centro di aggregazione
nel contesto urbano del quartiere San Vito, attorno al quale gravitano molti esercizi commerciali ed
insediamenti residenziali. La forte presenza di attivitd commerciali e il carico urbanistico dell’intera
zona, derivato dalla presenza di singoli edifici e di complessi residenziali, hanno implementato il
traffico veicolare, divenuto di difficile scorrimento, a causa del non sempre corretto parcheggio delle
autovetture, dovuto anche alla carenza di aree di parcheggio pubblico. A tutto quanto esposto deve
aggiungersi anche la presenza di una importante struttura militare, come la Scuola Sottufficiali della
Marina Militare, che ha il proprio ingresso prospiciente I'incrocio tra Viale Jonio, Via Vizzarro e Via del
Faro, nelle immediate vicinanze del lotto della Societa proponente;

o le previsioni stradali relative alla grande viabilita, come nel caso di specie, non sono da ritenersi
impositive di vincoli espropriativi, le stesse hanno carattere conformativo e pertanto non decadono;

o laread’intervento risulta interessata da Beni ed Ulteriori contesti su cuivigono le misure di salvaguardia,
relativamente ai beni Paesaggistici, di cui agli artt. 136 e 157 del Codice, tutelata dall’art. 79 del PPTR
regionale;

o il comparto n. 7 della Tav. 5/4 di PRG, in cui é localizzato il suolo in argomento, ha una estensione
di circa mq 349.905. Al suo interno sono previste n. 6 aree tipizzate come “Aree di parcheggio”, che
sono state compromesse dall’edificazione spontanea operata dai privati, nella misura del 60% della
loro estensione, pertanto lo standard di “Aree di parcheggio” risulta carente e deficitario rispetto
alle previsioni di PRG. La medesima situazione é riscontrabile nei comparti circostanti la sottozona
in esame, del contesto periferico su cui verte la presente analisi. Tale antropizzazione spontanea é
riveniente in tutti i comparti del territorio riferito alla localita di San Vito in cui é individuata I'area di
proprieta della Societa istante. Peraltro il comparto in esame e I'area del contesto urbano di San Vito
in generale, non risulta interessato da una pianificazione urbanistica, programmata ed impressa da
strumenti urbanistici esecutivi;

o lasottozona o comparto n. 7 della Tav. 5/4 di PRG in cui ricade 'area in argomento, nel DPRU (approvato
dal Consiglio Comunale con deliberazione del 13 dicembre 2011, n. 94), é ricompresa nell’ambito n. 7
“La citta periferica”: Talsano - Lama - San Vito - Carelli;

o come previsto dal DPRU I'idea guida che dovra governare i processi di rigenerazione urbana dell’lambito
n. 7, si sviluppera secondo gli indicatori che dovranno determinare il superamento della carenza
di infrastrutture primarie, di servizi, di spazi pubblici attrezzati. Altro obbiettivo e la gestione delle
ampie aree di abusivismo, anche per riconfigurare il rapporto con il waterfront. Infine rafforzare i
processi identitari attraverso il recupero del nucleo storico della borgata di Talsano; la Direzione ha
awviato con le determinazioni dirigenziali del 27 dicembre 2013, n. 306; del 22 settembre 2016, n.
187; l'affidamento dei servizi attinenti agli atti propedeutici alla redazione dello specifico Programma
Integrato di Rigenerazione Urbana, interessante I'ambito n. 7 del DPRU “La citta periferica”: Talsano -
Lama - San Vito - Carelli;

o la variante proposta risulta avere un intrinseco interesse pubblico, in quanto tesa ad incrementare
la dotazione di parcheggio pubblico, in una zona deficitaria di standard ed in modo particolare di
parcheggi pubblici.””

Con la DCC 10/2017 & stata infine attribuita all’area in argomento, nel vigente PRG: “Strada”, la
destinazione urbanistica di “Aree di parcheggio”, per la realizzazione di un parcheggio privato a uso pubblico
convenzionato, con le seguenti specifiche prescrizioni:

““a) che il parcheggio a raso privato ad uso pubblico, sia realizzato e gestito, a cure e spese della Societa
proponente sulla base di apposita convenzione da sottoscrivere con il Civico Ente, il cui schema viene
approvato unitariamente all’atto deliberativo di approvazione della variante urbanistica stessa;
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b) con la specificazione che i parametri urbanistici di riferimento siano quelli di progetto, che non
prevedono la realizzazione di organismi edilizi, non contengono indici piano-volumetrici (quali: indice
di fabbricabilita territoriale, indice di fabbricabilita fondiario, indice di copertura, altezza dei fabbricati,
ecc.) ovvero, che non siano considerati validi gli indici urbanistici di cui alla Tab. A14 allegata all’art. 26
delle N.TA. del PR.G.;

(e inoltre):

- di chiedere al proponente di individuare, ove tecnicamente possibile, una soluzione progettuale che
preveda il libero e gratuito accesso dei parcheggi dei portatori di handicap, possibilmente senza I'utilizzo

s

delle sbarre di accesso e con rotazione degli stessi;

ISTRUTTORIA REGIONALE

A) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI

B)

Si prende atto:

- della nota prot. 11235 del 24/11/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, dalla quale
risulta, per quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, che la procedura di registrazione ai
sensi dell’art. 7.4 del Regolamento Regionale 18/2013 risulta conclusa e non selezionata per la verifica;

- della nota prot. 4622 del 21/03/18 della Sezione Lavori Pubblici regionale, con la quale si comunica
di non esprimere parere ex art. 89 del DPR 380/2001, in quanto il procedimento di variante al PRG in
argomento non comportante aumenti di criticita ai fini della compatibilita sismica e geomorfologica.

ASPETTI PAESAGGISTICI

C)

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 5056 del 21/06/18 ha
espresso il parere favorevole di compatibilita paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, con
le seguenti prescrizioni:

““(...) Dette prescrizioni sono finalizzate a perseguire gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di
ambito, cio con particolare riferimento ai sequenti obiettivi:

e salvaguardare e riqualificare le relazioni fra I'insediamento e il suo contesto paesaggistico e ambientale;

e riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee;

e garantire la qualita edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani;

(PRESCRIZIONI)
Nelle successive fasi di progettazione si provveda a:

e realizzare le recinzioni evitando I'impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le
murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e
o alberature;

e utilizzare specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o
la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In ogni caso sono vietate le
piantumazioni di specie esotiche e di conifere in genere;

e utilizzare per I'illuminazione impianti a basso consumo e/o alimentate con energie rinnovabili anche in
applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per
il risparmio energetico”;””

ASPETTI URBANISTICI

La proposta di variante al PRG, avanzata dai proprietari, riguarda un suolo ricadente all’interno di un‘area
di svincolo di viabilita primaria di previsione del PRG, interessante I'incrocio tra il Viale Jonio, la Via Faro
e la Via Vizzarro in localita San Vito di Taranto, svincolo ad oggi non realizzato e che (viene indicato nel
provvedimento comunale) non rientra nella programmazione del Comune.
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Trattasi, in sostanza, di previsione espropriativa di PRG da ritenersi caducata ai sensi dell’art. 9 del DPR
327/2001 (gia art. 2/co.1 della Legge 1187/1968) ed interessante un’area di svincolo di previsione del PRG
gia peraltro impegnata, al suo baricentro, da un immobile esistente.
La ridestinazione del suolo, da svincolo stradale a parcheggio privato ad uso pubblico convenzionato
(opera di urbanizzazione primaria di utilita pubblica), ancorché ad oggi non conforme alle previsioni di
viabilita del PRG, risulta coerente con lo stato di fatto del tessuto edilizio e della viabilita esistente.
Inoltre, si rileva che con la DCC 82/2018 (di presa d’atto dell’assenza di osservazioni), al punto 7 del
deliberato, il Comune ha inteso modificare sostanzialmente la proposta di variante al PRG adottata con la
DCC 10/2017, interessando I'intera area dello svincolo e sopprimendo tutta la relativa previsione di PRG;
segnatamente viene proposto (come da grafico rimesso con la DCC 82/2018):
e perilsuolo di 1.375 mq in ditta TREGI s.r.l. (in catasto p.lla 44 del fg. 279), la destinazione a parcheggio
privato a uso pubblico convenzionato, di cui gia alla DCC 10/2017;
e per la restante area gia viabilita di PRG, la destinazione come “Area di preesistenza edilizia (D11) di cui
all’art 51 delle NTA di PRG”.
Il tutto condivisibile dal punto di vista tecnico-urbanistico, perché coerente con lo stato di fatto fisico-
giuridico del tessuto edilizio e della viabilita esistente e inoltre, per il suolo destinato a parcheggio privato
ad uso pubblico convenzionato, perché prevede la realizzazione di un’opera di urbanizzazione primaria di
utilita pubblica.
Cionondimeno, sotto il profilo propriamente amministrativo e procedurale si rileva che la determinazione
assunta con la DCC 82/2018, con ampliamento del perimetro delle aree oggetto della variante al PRG e
soppressione dell’intera previsione di svincolo stradale, prospetta una nuova specifica variante al PRG,
soggetta a sua volta agli adempimenti ex art. 16 della LR 56/1980 (adozione, pubblicazioni, pareri ecc.),
preordinati all'approvazione regionale.
Quantoinnanziinfaseistruttoria (giusta nota SUR prot. 6425 del 13/07/18) & stato fatto presente al Comune,
che con propria nota prot. 13037 del 19/07/18, preso atto della predetta comunicazione regionale, ha
chiesto di procedere all'approvazione della variante adottata con la DCC 10/2017, impegnandosi “(...) a
procedere al perfezionamento della variante al PRG gia intrapresa sul nodo stradale, con la soppressione
completa della previsione di svincolo stradale, mediante successivo procedimento ed atto amministrativo,
exart 16 I.r. 56/80, a completamento dell’'adozione gia effettuata con deliberazione del Consiglio Comunale
del 16 marzo 2018, n.82.”
Tutto cio precisato, con il presente provvedimento si esprime parere favorevole di approvazione in merito
esclusivamente alla Variante al PRG adottata con la DCC 10/2017 e per la quale sono stati completati
gli adempimenti prescritti per legge (ferme restando le prescrizioni e le raccomandazioni espresse dal
Comune con la stessa DCC 10/2017).

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE

Con le precisazioni e prescrizioni ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto, come adottata con
la DCC 10/2017, risulta meritevole di approvazione.

Tutto cio premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone

alla Giunta il rilascio del parere di compatibilita paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e
I'approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG (da strada a parcheggio privato ad
uso pubblico convenzionato) adottata dal Comune di Taranto con DCC n. 10 del 10/02/17, per il suolo sito a
San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279, p.lla 44 di 1.375 mq) in ditta TREGI srl.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale
cosi come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR 7/97.
“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR 28/2001 E S.M.1.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

— DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

— DI RILASCIARE il parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla
Variante al PRG (da strada a parcheggio privato ad uso pubblico convenzionato) adottata dal Comune di
Taranto con DCC n. 10 del 10/02/17, per il suolo sito a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279, p.lla 44 di
1.375 mq) in ditta TREGI srl, con le prescrizioni di cui alla nota istruttoria prot. 5056 del 21/06/18 della
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;

- DIAPPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione
in premessa, la Variante al PRG del Comune di Taranto di cui sopra, con le precisazioni e prescrizioni ai
precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per
gli aspetti urbanistici) riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia
espositiva, integralmente trascritte;

- DIDEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Taranto, per
gli ulteriori adempimenti di competenza;

— DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1928
COMUNE DI TUGLIE (LE) — Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione”, IN
VARIANTE AL PRG ex art. 21/co.14 della LR 56/1980 - Parere di compatibilita paesaggistica ed approvazione.

LAssessoreallaPianificazioneTerritoriale, sullabasedelleistruttorie espletate dalServizioStrumentazione

Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della
Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:
““ Il Comune di Tuglie (LE), munito di vigente PRG (approvato in via definitiva con DGR n.1309 del
17/10/2000), con DCC n.29 del 09/08/07 adottava il Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di
nuova espansione”, in variante al citato PRG ai sensi dell’art. 21/co.14 della LR 56/1980 ed afferente a zona
soggetta a vincolo di tutela paesaggistica ai sensi della L1497/1939.

| relativi atti tecnico-amministrativi venivano trasmessi con nota prot. 8659 del 09/08/07 e
comprendevano n.21 tavole ed elaborati.

A seguito di istruttoria, giuste relazioni d’ufficio n.18 del 22/06/10 (per gli aspetti urbanistici) e prot.
2766 del 30/06/10 (per gli aspetti paesaggistici ex art. 5.03 delle Norme del PUTT/P) e di esame da parte del
CUR nella seduta del 10/03/11, con nota SUR prot. 3380 del 25/03/11 venivano richiesti al Comune i seguenti
chiarimenti e documenti integrativi:

“(...) Levarianti al PRG inserite afferiscono alla modificazione della rete viaria di nuova previsione, alfine di

salvaguardare un’area boscata ed alcuni manufatti rurali di rilevanza paesaggistica.

Quanto innanzi proposto, sostanzialmente é finalizzato all'adeguamento del nuovo insediamento
residenziale ipotizzato alle norme e prescrizioni di tutela fissate dal PUTT/P regionale (piano territoriale
allora vigente), per la salvaguardia dei suddetti beni paesaggistici presenti sul territorio interessato, e risulta
pertanto -in linea di massima- conforme alle richiamate disposizioni dell’art.21/co.14° della LR n.56/1980.

Nello specifico, occorre pero evidenziare quanto di seguito:

a. sotto l'aspetto procedurale-amministrativo, come si evince dalla documentazione comunale rimessa,
si rileva che le pubblicazioni eseguite (dieci giorni di deposito e venti giorni per la presentazione delle
osservazioni/opposizioni) sono difformi da quanto prescritto in proposito dal citato comma 14°, che
nella fattispecie rinviano allo stesso procedimento di adozione ed approvazione del PRG (trenta giorni di
deposito e trenta giorni per la presentazione delle osservazioni/opposizioni, a norma dell’art.16/co.4° della
LR n.56/1980);

b. sotto I'aspetto tecnico, si rileva che le modifiche alla viabilita di PRG proposte non appaiono in toto riferibili
a necessita di salvaguardia di beni paesaggistici ed inoltre in un caso (tratto compreso tra i lotti 71 e 38-39)
non si consegue affatto la tutela del manufatto rurale lvi presente in mezzeria;

c. inoltre, attese le disposizioni del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in materia di VAS e considerata la data di adozione
del PL (posteriore al 31/07/2007), 'Amm.ne Com.le é invitata ad espletare la procedura di verifica di
assoggettabilita ex art. 12, presso il competente ufficio regionale VIA-VAS;

d. infine, si segnala la necessita dell’acquisizione del parere tecnico di competenza della Struttura Tecnica
Interprovinciale (ex Genio Civile), ai sensi dell’art.89 del DPR n.380/2001, a norma di quanto disposto con
Delibera della Giunta Regionale n.1626 del 15/09/09 (BUR n.151 del 29/09/09). (...)”

Con nota comunale prot. 205 del 12/01/17 il Comune ha inviato, in riscontro alle suddette richieste
regionali, i seguenti nuovi atti ed elaborati:
- DCCn.3del 29/01/13, di presa d’atto dei rilievi regionali e degli elaborati tecnici adeguati e conseguenziali
determinazioni, e relativo verbale della Commissione Comunale Edilizia;
— atti di pubblicazione;
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unica osservazione (Cataldi Sergio) presentata a seguito delle pubblicazioni e relativi scheda UTC e verbale
della Commissione Comunale Edilizia;

DCC n.39 del 24/11/16, di accoglimento parziale dell’'unica osservazione;

Determinazione del Dirigente dei Servizio Ecologia - Ufficio VAS regionale n.83 del 16/04/12 e nota prot.
3735 del 09/05/12, di esclusione dalla procedura VAS con prescrizioni;

parere favorevole prot. 56266 del 07/12/12, di conformita geomorfologica ex art. 89 del DPR 380/2001 e
s.m.i., reso dal Servizio Lavori Pubblici - Ufficio Sismico e Geologico regionale;

nuovi elaborati progettuali:

1. Relazione tecnica generale

2. Documentazione fotografica

3. Tav. 01 Stralcio dal PRG

4. Tav. 02 Stralcio aerofotogrammetrico

5. Tav. 03 Estratto di mappa

6. Tav. 04 Planimetria generale di progetto su aerofotogrammetria e su catastale
7. Tav. 05 Piano quotato dell’area e planimetria generale esistente

8. Tav. 06 Zonizzazione su catastale

9. Tav. 07 Planovolumetrico

10. Tav. 08 Planimetria generale quotata di progetto su catastale

11. Tav. 09 Suddivisione comparto 8 in sub-aree funzionali di intervento

12. Tav. 10 Calcolo superficie territoriale comparto 8

13. Tav. 11 Dati planovolumetrici e verifica standard urbanistici

14. Tav. 12 Tipologie edilizie alloggi

15. Tav. 13 Infrastrutture

16. Tav. 14 Profili longitudinali e sezioni con gli edifici

17. Tav. 15 PUTT: Ambito territoriale esteso - PUTT: Vincolo boschi, macchie, biotipi, parchi.

Inoltre, in atti & il parere favorevole di compatibilita paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del
PPTR, reso con nota istruttoria prot. 5324 del 28/06/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio -
Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica.

Pertanto, si € proceduto alla valutazione della documentazione e dei nuovi elaborati progettuali adottati
dal Comune di Tuglie con le DCC 3/2013 e 39/2016 e trasmessi con la nota comunale prot. 205 del 12/01/17,
in adeguamento ai rilievi istruttori regionali innanzi citati (relazioni d’ufficio n.18 del 22/06/10 per gli aspetti
urbanistici e prot. 2766 del 30/06/10 per gli aspetti paesaggistici ex art. 5.03 delle Norme del PUTT/P ed
inoltre esame da parte del CUR nella seduta del 10/03/11).

La zona “C2 di nuova espansione” - Comparto 8 del PRG oggetto di studio & costituita da aree a
destinazione residenziale e connessa viabilita poste a nord del centro abitato, nella localita “Montegrappa”,
delimitate a nord dalla zona agricola, a est dalla fascia per verde privato e dalla SP per Neviano, a sud dal
bosco di proprieta di parte degli stessi lottizzanti e dai Comparti 9 e 10 ed a ovest dalla “Zona 167".

Gli indici e parametri di PRG per detta zona C2 sono cosi indicati:

- indice di fabbricabilita territoriale: 0,75 mc/mq

- standard ex DM 14441968: 12 mqg/ab

- altezza massima: 7,50 m

— numero dei piani: 2 compreso il piano terra

- altezza edificio/larghezza stradale: H/L<1m

- distanza minima dal ciglio stradale: 5m

- tipi edilizi: case a schiera, case accoppiate.

- indice di copertura: 40%
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- distanza minima tra gli edifici: 10,00/0,00
- distanza minima tra i confini: 5,00/0,00.

| dati ed i parametri dimensionali utilizzati nella progettazione sono i seguenti:

a) superficie totale del comparto: mq 108.699,00

b) superficie strada esistente vicinale Raona: mq 1.416,00

e) superficie strada da sdemanializzare: mq 185,00

d) superficie territoriale comparto (a-b+c): mq 107.468,00

e) superficie territoriale comparto escluso bosco: mq 96.834,00

f) superficie fondiaria: mq 45.988,00

g) superficie rete viaria da cedere: mq 16.599,00

h) superficie per standard minima: mq 8.712,00 (pari a mg/ab 12,00)
i) superficie per standard di progetto: mq 39.078,00 (pari a mq/ab 53,83)
I) superficie totale da cedere: mq 55.677,00

m) percentuale aree da cedere (d/I): 51,81 %

n) indice di fabbricabilita fondiaria (o/f): mc/mq 1,58

o) volume residenziale (mqg 96.834 x mc/mq 0,75): mc 72.626

p)

abitanti insediabili (me/ab 100): 726.

Rispetto al PRG, sono introdotte alcune variazioni nella rete viaria al fine di dare una maggiore

funzionalita agli isolati e di tutelare il bosco ed i manufatti rurali preesistenti (“furneddhi”, trulli, muretti a
secco); inoltre, la strada vicinale “Raona” viene resa pedonale. Gli standard sono previsti principalmente in
corrispondenza del bosco e relative aree annesse ed adiacenti.

ISTRUTTORIA REGIONALE

A) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI

B)

Si prende atto che sono stati ottemperatii prescrittiadempimenti in materia di VAS, giusta Determinazione
del Dirigente del Servizio Ecologia (oggi Sezione Autorizzazioni Ambientali) n.83 del 16/04/12, di esclusione
dalla procedura VAS con prescrizioni, ed in materia di verifica di compatibilita geomorfologica ex art. 89
del DPR 380/2001 e s.m.i., giusto parere prot. 56266 del 07/12/12 reso dal Servizio Lavori Pubblici.

ASPETTI PAESAGGISTICI

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 5324 del 28/06/17, ha
espresso il parere favorevole di compatibilita paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR,
con le seguenti conclusioni:

““Tutto cio premesso, verificato che il progetto proposto in variante non e stato modificato rispetto a
guello a suo tempo esaminato dalla scrivente, si ritiene di confermare la valutazione paesaggistica di cui
alla nota prot. 2766 del 30.06.2010 (che si allega alla presente) precisando che non si rilevano motivi
ostativi al rilascio dei parere di compatibilita paesaggistica di cui all’art. 96.1.d delle NTA del PPTR, per
la variante proposta, a condizione che, in fase di rilascio dei successivi titoli autorizzativi, sia verificata
la compatibilita degli interventi e delle opere previste nell’area di rispetto dei bosco con le misure di
salvaguardia di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR.””

Di seguito si riportano le richiamate valutazioni e conclusioni di cui alla precedente nota prot. 2766 del
30/06/10 del medesimo ufficio regionale:
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Q)

““Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che l'intervento in parola, con riferimento specifico alla sua
localizzazione, non interferisce con gli indirizzi di tutela previsti per 'ambito esteso interessato nonché
rispetta le direttive di tutela e le prescrizioni di base fissate dal P.U.T.T./P. per gli elementi paesaggistici
strutturanti (titolo Ill) 'ambito esteso interessato dalle opere.

Conseguentemente, la trasformazione dell’attuale assetto paesaggistico, che I'intervento in progetto
comungue comporta, poiché non interferisce sostanzialmente con la principale componente strutturante
I'attuale assetto paesaggistico, é da reputarsi, quindi, compatibile con gli obiettivi generali di tutela insiti
negli indirizzi e nelle direttive proprie dell'ambito territoriale esteso interessato fissate dalle N.T.A. del
PUTT./P.

Con riferimento poi alla specifica soluzione progettuale adottata si rappresenta che questa, per la sua
articolazione planovolumetrica, e per le sue caratteristiche tipologiche, risulta idonea dal punto di vista
paesaggistico-ambientale e culturale e non pregiudizievole alla qualificazione paesaggistica dell’ambito
di riferimento, in quanto andra ad operare una trasformazione non significativa dell’attuale assetto
paesaggistico dei luoghi che, come in precedenza gia specificato, si presenta attualmente alquanto
antropizzato ovvero privo di un rilevante grado di naturalita.

Riguardo ai “furneddhi” sopra richiamati, presenti nell’area interessata, il progetto proposto ne prevede
la salvaguardia “attraverso I'inserimento di questi nei lotti o nelle aree a standard” come rappresentato
nella Relazione Tecnica Generale e nella Relazione tecnica di compatibilita paesaggistica. In merito ai
muretti a secco e agli ulivi (“Beni diffusi nel paesaggio agrario” - art. 3.14 delle N.T.A. del P.U.TT./P.),
mentre sui primi non si rileva alcuna previsione di salvaguardia e/o di tutela, per i secondi si prevede che,
qualora estirpati per l'apertura delle strade, “se presentano una chioma ben sviluppata, saranno
trapiantati in posizioni migliori (per es. nelle aree a verde) meglio adeguate al contesto dei lotti.”””

ASPETTI URBANISTICI

Per quanto attiene -preliminarmente- ai profiii formali-procedurali, si rileva che il Comune con la DCC
29/2007 ha ritenuto di adottare, in variante al vigente PRG, ai sensi dell’art. 21/co.14 della LR 56/1980, il
Piano di Lottizzazione in oggetto.

Il richiamato comma 14 dispone testualmente:

“E’ consentito adottare ed approvare, con provvedimento unico, il PP in variante al PRG, sequendo lo
stesso procedimento di adozione ed approvazione del PRG, qualora il PP contenga modifiche alle norme
di attuazione, nonché varianti al PRG, intese ad adeguare il PRG stesso ai limiti e rapporti fissati con il
DM 2/4/1968 n.1444, alle norme e disposizioni della presente legge o alle previsioni dei piani territoriali
vigenti, sempre che tali modifiche e/o varianti non incidano sui criteri informatori del PRG.”

In ordine a detto aspetto, nell'lambito dei precedenti atti istruttori regionali (relazioni d’ufficio n.18 del
22/06/10 per gli aspetti urbanistici e prot. 2766 del 30/06/10 per gli aspetti paesaggistici, ed inoltre
esame da parte del CUR nella seduta del 10/03/11 ed infine la conseguente nota SUR prot. 3380 del
25/03/11), sono state operate specifiche valutazioni, con le seguenti conclusioni (segnatamente, si fa
riferimento ai contenuti della nota SUR 3380/2011):

“(...) Le varianti al PRG inserite afferiscono alla modificazione della rete viaria di nuova previsione, al fine
di salvaguardare un’area boscata ed alcuni manufatti rurali di rilevanza paesaggistica.

Quanto innanzi proposto, sostanzialmente é finalizzato all’adeguamento del nuovo insediamento
residenziale ipotizzato alle norme e prescrizioni di tutela fissate dal PUTT/P regionale (piano territoriale
allora vigente), per la salvaguardia dei suddetti beni paesaggistici presenti sul territorio interessato, e
risulta pertanto -in linea di massima- conforme alle richiamate disposizioni deirart.21/co.14° della LR
n.56/1980.”

Pertanto, il procedimento comunale in argomento & da ritenersi corretto dal punto di vista amministrativo.
Per quanto attiene inoltre agli aspetti tecnici, considerate le innanzi descritte finalita della Variante al
PRG proposta, afferente essenzialmente all’assetto viario ed alla individuazione delle aree a standard di
pertinenza all’interno del comparto di studio, senza modificazione del perimetro e degli indici e parametri


https://deirart.21/co.14
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del comparto medesimo, si esprime parere favorevole di approvazione della Variante stessa, dal punto
di vista urbanistico.

Quanto innanzi, con la puntualizzazione che la presente valutazione e riferita alla documentazione ed ai
nuovi elaborati progettuali adottati dal Comune di Tuglie con le DCC 3/2013 e 39/2016 e trasmessi con la
nota comunale prot. 205 del 12/01/17, in adeguamento ai precedenti rilievi istruttori regionali.

Il Comune stesso, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR 21/2011, successivamente
deve procedere all'approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione in oggetto, in conformita alle
determinazioni e prescrizioni di cui al presente provvedimento.

OSSERVAZIONI/OPPOSIZIONI DI CITTADINI
Nel corso del presente procedimento risultano presentate complessivamente le seguenti osservazioni/
opposizioni di cittadini:

a. Presentate a seguito delle pubblicazioni degli atti adottati con la DCC 29/2007:

1. Cataldi Sergio, datata 10/09/07 (prot. com.le n.9609 del 12/09/07)
Proprietario di un immobile in prossimita esterna del perimetro del comparto 8 di studio, lamenta
la mancata realizzazione di un previsto tratto di viabilita (interno al comparto 8), ai fini dell’accesso
alla sua proprieta, e chiede la correlata demolizione di un manufatto (“furneddhu”) posto a cavallo
del perimetro.

2. Provenzano Claudio, datata 10/09/07 (prot. com.le n.9637 del 13/09/07)
Chiede la previsione di viabilita pedonale e ciclabile.

3. Palumbo Biagio - Zito Domenico, datata 28/09/07 (prot. com.le n.10530 del 01/10/07)
Si oppone alla destinazione a parcheggio della particella catastale 735, in quanto gia asservita con
atto notarile a costruendo fabbricato (esterno al comparto 8).

Determinazioni assunte in questa sede

Si ritengono dette osservazioni/opposizioni superate, e dunque respinte, sulla scorta dei nuovi

elaborati progettuali adottati dal Comune di Tuglie con le DCC 3/2013 e 39/2016, in adeguamento al

precedenti rilievi istruttori regionali.

b. Presentate a seguito delle pubblicazioni degli atti adottati con la DCC 3/2013:
1. Cataldi Sergio, datata 04/09/14 (prot. com.le n.6300 dei 04/09/14)
Chiede che il lotto n.71 e l'area indicata come “area di accesso privata” nella Tav. 7 del Piano di
Lottizzazione siano destinati come “area a verde pubblico”.
Determinazioni assunte in questa sede
Si ritiene detta osservazione/opposizione parzialmente meritevole di accoglimento, limitatamente alla
destinazione come “area pubblica - standard di cui al DM n.1444 del 02/04/1968” dell’area indicata
come “area di accesso privata” nella Tav. 7 del Piano di Lottizzazione, condividendo le corrispondenti
valutazioni e determinazioni assunte dal Comune con la DCC n.39 del 24/11/16, sempre che sia
garantito I'accesso alle abitazioni prospicienti.

c. Pervenute direttamente alla Sezione Urbanistica Regionale:
1. Cataldi Sergio, datata 24/01/08 (prot. SUR n.1373 del 11/02/08)
Cataldi Sergio, datata 16/09/10 (prot. SUR n.13991 del 06/10/10)
Cataldi Sergio, datata 01/02/12 (prot. SUR n.1022 del 01/02/12)
Cataldi Sergio, datata 20/02/17 (prot. SUR n.1411 del 24/02/17)
Cataldi Sergio, datata 15/06/17 (prot. SUR n.4438 del 15/06/17)
Determinazioni assunte in questa sede
Dette osservazioni sono meramente reiterative e ripetitive delle precedenti presentate dal medesimo
e peraltro irritualmente prodotte rispetto al procedimento disciplinato dagli artt. 16 e 21 della LR
56/1980; pertanto le stesse sono respinte.

e W
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CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE

Conclusivamente, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto, adottata
con DCC 29/2007 e riferita alla documentazione ed ai nuovi elaborati progettuali adottati dal Comune di
Tughe con le DCC 3/2013 e 39/2016 e trasmessi con la nota comunale prot. 205 del 12/01/17 in adeguamento
ai precedenti rilievi istruttori regionali, risulta meritevole di approvazione, con la puntualizzazione che il
Comune stesso, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR 21/2011, successivamente deve
procedere all’'approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione in oggetto, in conformita alle determinazioni
e precisazioni di cui al presente provvedimento.

Tutto cio premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone
alla Giunta il rilascio del parere di compatibilita paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e
I'approvazione, ai sensi degli artt. 16 e 21/co.14 della LR 56/1980, della Variante al PRG adottata dal Comune
di Tuglie con le DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2
di nuova espansione”.

Quanto innanzi, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli
territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici e per le osservazioni dei cittadini),
e con la puntualizzazione che il il Comune Tuglie, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR
21/2011, successivamente deve procedere all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione in oggetto, in
conformita alle determinazioni e precisazioni di cui al presente provvedimento.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale
cosi come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97.
“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

— DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

— DI RILASCIARE il parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla
Variante al PRG adottata dal Comune di Tughe con le DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano
di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione”, con le precisazioni di cui alle note
istruttorie prot. 2766 del 30/06/10 e prot. 5324 del 28/06/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del
Paesaggio;

- DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi degli artt. 16 e 21/co.14 della LR 56/1980, per le considerazioni
e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG adottata dal Comune di Tuglie con le
DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova
espansione” di cui sopra, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli
territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici e per le osservazioni dei cittadini)
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riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente
trascritte e con la puntualizzazione che il Comune di Tuglie, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art.
10 della LR 21/2011, successivamente deve procedere all’'approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione
in oggetto, in conformita alle determinazioni e precisazioni di cui al presente provvedimento;

DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Tuglie, per
gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1929

FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”— AD
n 797 del 07/05/15 e s.m.i “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Impr ai sensi dell’art 27
del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 14”—-Delibera di Indirizzo relativa al
progetto definitivo del Sog Proponente: HEVOLUS S.r.l. - Cod prog: OH4JBL3.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Visti:

- lart. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

— Il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

- laLegge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

- |l Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.;

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per I'Innovazione della macchina Amministrativa regionale
- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(regolamento generale sulla protezione dei dati)”;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto
del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”;

- I'Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e
Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;

- I’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati
di agevolazione realizzati da piccole imprese”;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese”
in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione
e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”;

- la Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018)";

- la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico
di accompagnamento;

Premesso che:

- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso
atto delle delibere CIPE attraverso cui € stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 -
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2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012,
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 'attuazione delle stesse;

in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I'’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria piccole Imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attivita di rimodulazione degli
interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture
tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro
di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilita
degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacita effettiva di
cofinanziamento dei soggetti beneficiari;

con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 dei 14/10/2014;

Considerato che:

sul BURP n. 139 del 06/10/2014 ¢ stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento
regionale della Puglia per gli aluti in esenzione)”;

la Regione intende avviare I'attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare I'impiego delle risorse destinate
alle medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020,
sia di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un
appropriato insieme di regimi di aiuto;

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all'Obiettivo specifico la
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013, Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato
con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale”
siglatoil 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

e regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di Informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;
e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

I'attivazione didettointerventoconsentediaccelerarel'impiego dellerisorse destinate alle medesime finalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che:
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- con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titolo Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6
del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014);

- con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 é stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 &
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l'avviso Titolo Il - Capo 2 “Aiuti ai programmi
integrati promossi da PMI” - denominato “Awviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30
settembre 2014”;

- con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si & provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto
previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione
sull’'armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitivita
a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell'impegno di spesa a copertura
dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015;

- con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 & stato prenotato I'importo di € 20.000.000,00 (Euro
Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n.
62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso
per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione
di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 797 del 07/05/2015;

- con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo
Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto
2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015);

- con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione
2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

- con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitivita
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriorevariazione al Bilancio di
Previsione 2017-2019 Inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi | - lll, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di
competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca
Innovazione e Capacita Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei provvedimenti consequenziali;

- con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale:

e ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.
38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di
Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti
necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli
anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitivita - Aiuti agli
investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00=
per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese;

¢ ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sara perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto
riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilita nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con
esigibilita nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilita nell’esercizio finanziario
2020 di € 12.000.000,00=;

* ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all'assunzione dell’obbligazione giuridicamente
vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procedera la Dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
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esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto
dalla Sezione Bilancio e Ragioneria;

Considerato altresi che:

— Listanza di accesso presentata dall'impresa proponente; HEVOLUS S.r.l. in data 23 settembre 2016
trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione
sul portale www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

e con A.D. n. 1150 del 25 luglio 2017 I'impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3),
e stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in
Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business,
Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed Innovazione di € 1.671.951,54= con
I'agevolazione massima concedibile pari ad € 1.018.903,84= cosi specificato:

Sintesi Investimenti Aeevolazioni
HEVOLUS S.R.L. &
TIPOLOGIA SPESA Investimento Proposto Agevolazioni Concedibili
e Ammesso (€) (€)
Attivi Materiali 421.671,54 162.675,84
Servizi di Consulenza 0,00 0,00
p L
Programmidi 100.000,00 50.000,00
internazionalizzazione
E-Business 70.000,00 35.000,00
Ricerca industriale 715.300,00 572.240,00
Sviluppo Sperimentale 164.980,00 98.988,00
B tH [tri diritti di
reve‘ ed atr d‘|r| di 50.000,00 25.000,00
proprieta industriale
Innovazione Tecnologica 150.000,00 75.000,00
TOTALE INVESTIMENTO E
1.671.951,54 1.018.903,84
AGEVOLAZIONI

Incremento occupazionale:

ULA NEI DODICI MESI
ANTECEDENTI LA

ULA NELLESERCIZIO A REGIME DELTA ULA
PRESENTAZIONE
DELL'ISTANZA DI ACCESSO
13,00 16,00 3,00

- la Sezione Competitivita e Ricerca del Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/5851 del
26/07/2017, ha comunicato all'impresa proponente HEVOLUS S.r.l. 'ammissibilita della proposta alla
presentazione del progetto definitivo;

- rimpresa proponente HEVOLUS S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 23/09/2017,
acquisita dalla Sezione Competitivita e Ricerca del Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/7143 del
25/09/2017 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9664/1 del 10/10/2017, la proposta del progetto
definitivo per un Investimento complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di
Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed
Innovazione pari ad € 1.619.118,37 come di seguito riportato:


www.sistema.puglia.it
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Progetto Definivo
HEVOLUS S.R.L. (Importi Proposti)
€
Attivi Materiali 394.634,37
Programmidiinternazionalizzazione 100.000,00
E-Business 70.000,00
Ricerca Industriale 715.300,00
Sviluppo Sperimentale 164.184,00
Brevetti ed altri diritti di proprieta 50.000,00
industriale

Innovazione Tecnologica 125.000,00
TOTALE 1.619.118,37

- La Societa Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 08/10/2018 prot. n. 9502/U, trasmessa in data 08/10/2018
ed acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09/10/2018 al prot.
n. AOO_158/9030, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilita del progetto definitivo presentato
dall'lmpresa proponente HEVOLUS S.r.I. (Codice progetto OH4JBL3), con le seguenti risultanze:

INVESTIMENTO

INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI

ATTIVI MATERIALI PROPOSTO AMMESSO E AMMESSE
€ RICLASSIFICATO (€)
(€)

Studi preliminari di fattibilita 24.741,00 1.273,50 573,07
Spese di progettazione 13.037,00 10.687,86 4.809,54
Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00
opere murarie ed assimilate.
Impiantistica connessa e 183.082,37 178.130,94 53.439,28
infrastrutture specifiche
aziendali
Macchinari, impianti e 173.774,00 134.253,00 60.413,85
attrezzature varie e software
Acquisto di brevetti, licenze,
know how e conoscenze 0,00 0,00 0,00
tecniche non brevettate

TOTALE ATTIVI MATERIALI 394.634,37 324.345,30 119.235,74

Servizi di Consulenza
(Azione 3.5)
E-Business (Azione 3.7)

] ] . INVESTIMENTO
Ricerca industriale

INVESTIMENTO
AMMESSO E

AGEVOLAZIONI

) PROPOSTO AMMESSE

e Sviluppo (€) RICLASSIFICATO (€)

Sperimentale (Azione 1.1) (€)
innovazione Tecnologica

(Azione 1-3)
Azione 3.5 - Programmi di 100.000,00 100.000,00 50.000,00
internazionalizzazione
Azione 3.7 - Sviluppo di
servizi ed applicazioni di 70.000,00 52.500,00 26.250,00

E-Business
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Azione 1.1 - Ricerca

industriale. Sviluppo

sperimentale e Brevetti

929.484,00

929.484,00

695.750,40

Azione 1.3 - Servizi di

consulenza in materia di 125.000,00

Innovazione

125.000,00

62.500,00

TOTALE INVESTIMENTO E

AGEVOLAZIONI 1.619.118,37 1.531.329,30 953.736,14

Incremento occupazionale:

ULA NEI DODICI MESI
ANTECEDENTI LA
PRESENTAZIONE

DELL'ISTANZA DI ACCESSO

ULA NELLESERCIZIO A REGIME DELTA ULA

13,00 16,00 3,00

Rilevato altresi che:

la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 08/10/2018 con nota prot. n.
9502/U del 08/10/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in
data 09/10/2018 al prot. n. AOO_158/9030, allegata alla presente per farne parte integrante, si & conclusa
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita del progetto definitivo cosi come previsto dall’art.
14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.;

I'ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, Servizi di Consulenzain Programmi
di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed
Innovazione e pari a € 953.736,14=, di cui € 119.235,74 per Attivi Materiali, € 50.000,00 per Servizi di
Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, € 26.250,00 per E-Business, € 572.240,00
per Ricerca Industriale, € 98.510,40 per Sviluppo Sperimentale, € 25.000,00 per Brevetti ed € 62.500,00 per
Innovazione per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 1.531.329,30=, di cui € 324.345,30
per Attivi Materiali, € 100.000,00 per Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e
Marketing, € 52.500,00 per E-Business, € 715.300,00 per Ricerca Industriale, € 164.184,00 per Sviluppo
Sperimentale, € 50.000,00 per Brevetti ed € 125.000,00 per Innovazione.

Tutto cid premesso, si propone di esprimere l'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto
definitivo presentata dall'impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3) - con sede legale
in Via Giovanni Agnellin. 31-31/A - 70056 Molfetta (BA), cod.fisc. 05612750728 - che trovera copertura sul
Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente
Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio
finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali € 119.235,74
Esercizio finanziario 2018 € 59.617,87
Esercizio finanziario 2019 € 59.617,87

Importo totale in Servizi di
Consulenza Internazionale

Esercizio finanziario 2018 € 25.000,00
Esercizio finanziario 2019 € 25.000,00

€ 50.000,00
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Importo totale E-Business € 26.250,00
Esercizio finanziario 2018 € 13.125,00
Esercizio finanziario 2019 € 13.125,00
Impor le in Ricerca In rial
SF\)lci,I:;pt:tSaerime;:a::: e :ruesvtetal"i Ve 695.750,40
Esercizio finanziario 2018 € 347.875,20
Esercizio finanziario 2019 € 347.875,20
inovarione Tecnologica | € 62.500,00
Esercizio finanziario 2018 € 31.250,00
Esercizio finanziario 2019 € 31.250,00

e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare.
Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 953.736,14= & garantita
dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere
sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito
specificato:

Parte I - ENTRATA
e Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 953.736,14 -
Esigibilita: € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2019
CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria
¢ Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1
Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001
¢ Codice Transazione Europea: 2
¢ Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico
e Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione
Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della
delibera n. 62/2011

Parte II" -SPESA
e Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -
Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilita: € 476.868,07 nell’esercizio
finanziario 2018 ed € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2019
CRA: 62.07 - Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
e Missione - Programma - Titolo: 14.5
Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999
¢ Codice Transazione Europea: 8
Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1

Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all'accertamento delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.
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Il relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie come innanzi Illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della
Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in
data 08/10/2018 con nota prot. n. 9502/U del 08/10/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09/10/2018 al prot. n. AOO_158/9030, relativa all’analisi e valutazione
del progetto definitivo presentato dall'impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3) -
con sede legale in Via Giovanni Agnelli n. 31-31/A - 70056 Molfetta (BA), cod.fisc. 05612750728 - per la
realizzazione di un progetto Industriale dell'importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali, Servizi di
Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo
Sperimentale e Brevetti ed Innovazione di € 1.531.329,30=, di cui € 324.345,30 per Attivi Materiali, €
100.000,00 per Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, € 52.500,00 per
E-Business, € 715.300,00 per Ricerca Industriale, € 164.184,00 per Sviluppo Sperimentale, € 50.000,00
per Brevetti ed € 125.000,00 per Innovazione, comportante un onere a carico della finanza pubblica di €
953.736,14= di cui € 119.235,74 per Attivi Materiali, € 50.000,00 per Servizi di Consulenza in Programmi
di Internazionalizzazione e Marketing, € 26.250,00 per E-Business, € 572.240,00 per Ricerca Industriale, €
98.510,40 per Sviluppo Sperimentale, € 25.000,00 per Brevetti ed € 62.500,00 per Innovazione, conclusasi
con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla societa
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente
HEVOLUS S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di
Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed
Innovazione di € 1.531.329,30=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 953.736,14= e con
la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 3,00
unita lavorativa (ULA) come di seguito specificato:

INVESTIMENTO
INVESTIMENTO AMMESSO E AGEVOLAZIONI
ATTIVI MATERIALI PROPOSTO AMMESSE
(€) RICLASSIFICATO (€)
(€)
Studi preliminari di fattibilita 24.741,00 1.273,50 573,07
Spese di progettazione 13.037,00 10.687,86 4.809,54
Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00
opere murarie ed assimilate.
Impiantistica connessa e 183.082,37 178.130,94 53.439,28
infrastrutture specifiche
aziendali
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Macchinari, impianti e
attrezzature varie e software

173.774,00

134.253,00

60.413,85

Acquisto di brevetti, licenze,
know how e conoscenze
tecniche non brevettate

0,00

0,00

0,00

TOTALE ATTIVI MATERIALI

394.634,37

324.345,30

119.235,74

Servizi di Consulenza
(Azione 3.5)
E-Business (Azione 3.7)
Ricerca industriale
e Sviluppo
Sperimentale (Azione 1.1)
innovazione Tecnologica
(Azione 1-3)

INVESTIMENTO
PROPOSTO

(€)

INVESTIMENTO
AMMESSO E
RICLASSIFICATO

(€)

AGEVOLAZIONI
AMMESSE

(€)

Azione 3.5 - Programmi di
internazionalizzazione

100.000,00

100.000,00

50.000,00

Azione 3.7 - Sviluppo di
servizi ed applicazioni di
E-Business

70.000,00

52.500,00

26.250,00

Azione 1.1 - Ricerca
industriale. Sviluppo

sperimentale e Brevetti

929.484,00

929.484,00

695.750,40

Azione 1.3 - Servizi di
consulenza in materia di
Innovazione

125.000,00

125.000,00

62.500,00

TOTALE INVESTIMENTO E
AGEVOLAZIONI

1.619.118,37

1.531.329,30

953.736,14

Incremento occupazionale:

ULA NEI DODICI MESI
ANTECEDENTI LA
PRESENTAZIONE

DELLISTANZA DI ACCESSO

ULA NELLESERCIZIO A REGIME

DELTA ULA

13,00 16,00 3,00

- di esprimere l'indirizzo all'approvazione del progetto definitivo presentato dall'impresa proponente
HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3) - con sede legale in Via Giovanni Agnelli n. 31-31/A - 70056
Molfetta (BA), cod.fisc. 05612750728 - che trovera copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del
provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’'assunzione della Obbligazione
Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il
corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali € 119.235,74
Esercizio finanziario 2018 € 59.617,87
Esercizio finanziario 2019 € 59.617,87
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Consulensa memnssonsle | © 50.000,00

Esercizio finanziario 2018 € 25.000,00

Esercizio finanziario 2019 € 25.000,00

Importo totale E-Business € 26.250,00

Esercizio finanziario 2018 € 13.125,00

Esercizio finanziario 2019 € 13.125,00
L | -

e ——— ¢ a0
Esercizio finanziario 2018 € 347.875,20
Esercizio finanziario 2019 € 347.875,20
InncI)Tapz?;;Zt'l'c:::r:ZII:gica € 62.500,00
Esercizio finanziario 2018 € 31.250,00
Esercizio finanziario 2019 € 31.250,00

di dare mandato alia medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla
sottoscrizione del Disciplinare;

di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai
sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del
06/10/2014);

di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra
riportate, né obbligo di spesa per 'Amministrazione Regionale;

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1932

Legge Regionale n. 13 del 18/5/2017 “Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e prodotti
farmaceutici”. Indirizzi per I'avvio del piano di comunicazione istituzionale a supporto delle azioni per il
contrasto degli sprechi alimentari e farmaceutici.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:

- la Legge Regionale n. 13 del 18/5/2017 “Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e
prodotti farmaceutici”, al fine di tutelare le fasce piu deboli della popolazione e incentivare la riduzione
degli sprechi, ha introdotto nel quadro normativo regionale la disciplina che riconosce, valorizza
e promuove l'attivita di solidarieta e beneficenza finalizzata al recupero e alla redistribuzione delle
eccedenze alimentari e dei prodotti farmaceutici in favore delle persone in stato di poverta o grave
disagio sociale e che valorizza e promuove le azioni finalizzate al recupero e alla redistribuzione degli
sprechi alimentari da destinare al consumo umano e animale.

- Gli interventi e gli obiettivi della legge, concretamente declinati sul territorio regionale, in coerenza
con le iniziative nazionali e comunitarie in materia di contrasto alla poverta alimentare, mirano a
sensibilizzare le comunita locali e il sistema economico regionale per un pieno recepimento delle
finalita di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166 (Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione
di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarieta sociale e per la limitazione degli sprechi);

- Si é insediato in data 31 ottobre 2017 il Tavolo regionale per I'attuazione della Legge Regionale n. 13
del 18/5/2017, coordinato dal Consigliere Regionale Ruggiero Mennea, e alle cui attivita concorrono
le strutture regionali dell’Assessorato all’Agricoltura e Risorse Agroalimentari e dell’Assessorato al
Welfare;

- Le azioni promosse dalla legge regionale n. 13 del 18/05/2017 saranno integrate con le altre azioni che
Regione Puglia sta gia promuovendo per favorire I'innovazione sociale, per sostenere il consolidamento
della rete dei servizi di pronto intervento sociale, per affermare una misura regionale di sostegno
al reddito quale il Reddito di Dignita, per la gestione su scala regionale delle cosiddette eccedenze
alimentari e delle produzioni agricole.

CONSIDERATO che:

- in questo contesto, in sede di prima applicazione della normativa in oggetto si rende necessario definire
e approvare i criteri di riparto delle somme destinate alle azioni locali per il contrasto degli sprechi
alimentari e farmaceutici, le priorita di intervento da assegnare ai piani di azione locali in favore delle
persone in condizione di fragilita socioeconomia estrema e la individuazione delle azioni di sistema a
regia regionale per accompagnare |'attuazione della legge;

- per quanto attiene alle azioni di sistema a regia regionale si ritiene di dover dare assoluta priorita ad
una campagna di informazione e sensibilizzazione sugli obiettivi e sulle azioni della legge regionale,
funzionale anche a dare evidenza ai piani di intervento locali che saranno attuati dalle realta locali;
la proposizione di una unica campagna di comunicazione assicura omogenea e capillare diffusione su
tutto il territorio regionale, la definizione di una immagine coordinata, nonché la valorizzazione delle
economie di scala derivanti dalla realizzazione di un unico piano di comunicazione;

— con Del. G.R. n. 1985 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha approvato la variazione di bilancio per
generare un nuovo Capitolo di Spesa, correttamente classificato per natura della spesa e tipologia
dei beneficiari: in particolare & stato istituito il Cap. 1204011 - Missione 12.Programma 04.Titolo
01.Macroaggregato 04 (PdC 1.03.02.02) con una dotazione finanziaria di Euro 100.000,00;

- con A.D n. 908/2017 si & provveduto ad assumere |'obbligazione giuridicamente vincolante in favore
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di emittenti televisive, emittenti radiofoniche e editori di carta stampata per prenotare gli spazi,
attraverso il Centro media regionale, a valere sul Cap. 1204011/2017 - Missione 12.Programma 04 Titolo
01.Macroaggregato 04 (pdC 1.03.02.02) per una spesa di Euro 81.150,00 (oltre IVA) e per un importo
complessivo di Euro 100.000,00, per le attivita di comunicazione che devono accompagnare l'avvio
dell’attuazione della legge regionale n. 13/2017;

- con Del. G.R. n. 468 del 27/03/2018 la Giunta Regionale ha approvato il protocollo di intesa per
I'attuazione del piano regionale per la lotta agli sprechi alimentari con tutti gli attori pubblici e le
organizzazioni del Terzo Settore impegnate nelle attivita per il contrasto agli sprechi e il riuso delle
eccedenze alimentari e farmaceutiche, tra l'altro impegnando la Regione Puglia alla realizzazione di un
unico piano di comunicazione a livello regionale con l'obiettivo di uniformare i messaggi informativi e di
sensibilizzazione e fare scala rispetto alla meno conveniente organizzazione di attivita di comunicazione
distinta e separata in ciascun Ambito territoriale;

- con A.D. n. 623/2018 la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali ha provveduto ad
approvare un apposito Avviso pubblico per la selezione e il finanziamento di progetti territoriali in
favore degli Ambiti territoriali sociali, in partenariato con le organizzazioni del terzo settore che operino
nel settore del contrasto degli sprechi alimentari e farmaceutici;

- con L.r. n. 68/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione 2018 e per il trienni 2018-2020 al Cap.
1204011 - Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.03.02.02) sono state
assegnate risorse complessive per Euro 150.000,00 da destinare alla realizzazione del piano di
Comunicazione istituzionale, con la produzione della immagine coordinata e di tutti i materiali grafici,
video e audio per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale, per la quale sono gia
stati prenotati gli spazi.

Tanto premesso e considerato, si rende necessario proporre di autorizzare il Servizio Struttura di Staff Servizio
Comunicazione esterna, presso la Segreteria Generale della Presidenza, ad adottare tutti gli atti contabili e
amministrativi, nei limiti della disponibilita complessiva di Euro 150.000,00 a valere sul Cap. 1204011/2018
- Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggrefiato 04 (PdC 1.03.02.021, per la realizzazione della
campagna di comunicazione istituzionale a supporto della l.r. n. 13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di
eccedenze e sprechi alimentari e di prodotti farmaceutici, secondo quanto gia disposto per la finalizzazione
dei suddetti fondi con Del. G.R. n. 468 del 27/03/2018.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011
La presente deliberazione comporta oneri di spesa a carico per un importo complessivo di Euro 150.000,00
a valere sul Cap. 1204011/2018 - Missione 12.Programma 04 Titolo Ol.Macroaggregato 04 (PdC 1.03.02.02),
per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale a supporto della l.r. n. 13/2017.
Aiprovvedimenti contabili diimpegno e dispesa provvederail Servizio Struttura di Staff Servizio Comunicazione
esterna, presso la Segreteria Generale della Presidenza ai sensi della presente Deliberazione.

Il presente provvedimento e di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della
l.r. n. 7/1997 e degli articoli 4, comma 2, e 13, comma 2, del Regolamento regionale n. 17/2006.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente
della Sezione;

- avoti unanimi espressi nei termini di legge:
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DELIBERA
di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;
di prendere atto della necessita di attivare un Piano di comunicazione istituzionale a supporto della
l.r. n. 13/2017 a supporto dell’attuazione della I.r. n. 13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di
eccedenze e sprechi alimentari e di prodotti farmaceutici;
di autorizzare il Servizio Struttura di Staff Servizio Comunicazione esterna, presso la Segreteria Generale
della Presidenza, ad adottare tutti gli atti contabili e amministrativi, nei limiti della disponibilita
complessiva del Cap. 1204011/2018 - Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC
1.03.02.02), per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale a supporto della l.r. n.
13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari e di prodotti farmaceutici;
di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1933
D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 - Codice del Terzo settore. L.R. n. 23/2014 “Disciplina delle Cooperative di
Comunita”. Indirizzi attuativi.

I’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, de! Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

VISTI:

¢ il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

e lalr. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

e lal.r.n.68del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020;

e la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale;

PREMESSO CHE:

1.

la L. 6 giugno 2016, n.l06, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale
e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere 'autonoma
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, I'inclusione e il
pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, riconosce
il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalita
civiche, solidaristiche e di utilita sociale, in attuazione del principio di sussidiarieta, promuovo e realizzano
attivita di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualita o di produzione
e scambio di beni e servizi;

gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di
esercizio della delega relativa alia riforma del Terzo settore;

il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della
legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo
importanti elementi di novita per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di
promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna
filiera istituzionale regionale per I'avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la
revisione del quadro normativo vigente;

il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo
2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell'impresa
sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale
e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo
dell’economia sociale.

CONSIDERATO CHE:

1. la legge regionale 20 maggio 2014, n. 23 “Disciplina delle Cooperative di Comunita” che assegna
annualmente risorse per il finanziamento delie azioni di rafforzamento;
2. il Regolamento Regionale 15 novembre 2017, n. 22, “Iscrizione e tenuta dell’albo regionale delle
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3.

Cooperative di Comunita” della LR 23/2014” in attuazione dell’ art. 5 della L.R. 23/2014;
lal.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione dei Bilancio di previsione 2018 e pluriennale

CONSIDERATO, inoltre, CHE:

1.

La Regione Puglia, nell'ambito di iniziative a sostegno dello sviluppo economico, della promozione
dell’economia sociale e dei processi di innovazione sociale, nonché a sostegno della coesione e
della solidarieta sociale volte a rafforzare il sistema produttivo integrato e a valorizzare le risorse,
le comunita e le vocazioni territoriali, promuove le “cooperative di comunita”, ovvero le societa
cooperative, costituite ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del Codice civile, e iscritte all’Albo delle
cooperative di cui all’articolo 2512 del Codice civile e all'articolo 223-sexiesdecies delle disposizioni
per l'attuazione del Codice civile, che, valorizzando le competenze della popolazione residente,
delle tradizioni culturali e delle risorse territoriali, perseguono lo scopo di soddisfare i bisogni della
comunita locale, migliorandone la qualita, sociale ed economica, della vita, attraverso lo sviluppo di
attivita economiche eco-sostenibili e ad impatto sociale finalizzate alla produzione di beni e servizi,
al recupero di beni ambientali e monumentali, all'incremento di qualita della vita, alla promozione
di pratiche di mutuo aiuto e di economia della condivisione, alla creazione di offerta di lavoro e alla
generazione di capitale sociale nelle comunita di riferimento;

Al fine di sostenere il processo di sviluppo delle cooperative di comunita, la Regione, ai sensi della I.r.
n. 23 dell’8 luglio 2014 puo intervenire attraverso diverse forme di finanziamento, quali finanziamenti
agevolati, contributi in conto capitale, contributi in conto occupazione.

Al fine di erogare i contributi di cui sopra, € necessario avviare una procedura di selezione pubblica
delle proposte progettuali per il sostegno dei percorsi di crescita e consolidamento delle cooperative
di comunita nel territorio regionale, con riferimento sia alle cooperative di comunita gia costituite, al
fine di accompagnarle a conseguire i requisiti per I'iscrizione nel registro regionale delle cooperative di
comunita (di cui al Reg. R. n. 22 del 15 novembre 2017) e trasformare sperimentazioni di innovazione
sociale ed esperienze di welfare collaborativo in nuove aree di social business, sia ai processi che
potranno portare diverse organizzazioni del terzo settore e diverse comunita locali ad attivare nuove
cooperative di comunita.

Detto obiettivo e del tutto coerente con gli obiettivi specifici e i risultati attesi dell’Azione 9.6 del
POR Puglia 2014-2020. Peraltro il consolidamento delle organizzazioni dell’leconomia sociale & step
necessario e propedeutico alla attivazione di ulteriori strumenti in termini di incentivi finanziari e di
nuovi strumenti finanziari (microcredito, finanza ad impatto sociale,...) per sostenere gli investimenti
produttivi, in ottica di competitivita, scalabilita e sostenibilita nel tempo dei nuovi social business
attivabili, cui la Regione prowedera con I'attivazione delle risorse dell’Azione 3.2. del POR Puglia 2014-
2020.

Lobiettivo generale che il necessario avviso dovra concorrere a realizzare € la promozione di
percorsi di consolidamento e di processi di innovazione sociale delle Cooperative di Comunita per
la crescita dell’economia sociale sul territorio regionale, con la partecipazione attiva a progetti per
la rigenerazione sociale ed urbana e la crescita di qualita della vita e di economia della condivisione
(“sharing economy”) con la generazione di capitale sociale e di tempo per il lavoro comunitario
nei contesti urbani, in linea con quanto previsto dal P.O.R. PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 - Asse IX
- Promuovere l'inclusione sociale, la lotta alla poverta e ogni forma di discriminazione - Obiettivo
specifico 9 c) Rafforzamento dell’economia sociale, per favorire innovazione di processo e di prodotto
tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammentazione e il
rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunita locali e di capacita di
supportare la strategia per I'inclusione sociale attiva e il contrasto alle poverta - Azione 9.6 Interventi
per il rafforzamento delle imprese sociali. Tanto in linea con quanto previsto dal P.O.R. PUGLIA
FESR-FSE 2014-2020 - Asse IX - Promuovere l'inclusione sociale, la lotta alla poverta e ogni forma di
discriminazione:

e Obiettivo specifico 9 c) Rafforzamento dell’economia sociale, per favorire innovazione di processo e di
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prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammentazione
e il rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunita locali e di capacita di
supportare la strategia per I'inclusione sociale attiva e il contrasto alle poverta - Azione 9.6 Interventi
per il rafforzamento delle imprese sociali.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale;

- di autorizzare la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali ad avviare entro il corrente
esercizio finanziario le procedure di evidenza pubblica per la selezione delle proposte progettuali per
lo sviluppo e il consolidamento delle Cooperative di Comunita nell'ambito del pit ampio sviluppo
dell’'economia sociale in Puglia, curando la piena integrazione con la strategia di sviluppo e economico
e I'innovazione in Puglia;

- di approvare gli indirizzi attuativi per la elaborazione dell’Avviso pubblico necessario per l'avvio della
selezione delle operazioni, come riportati in Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, per
farne parte integrante e sostanziale.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

Alla spesa derivante dall'adozione del presente provvedimento si fara fronte con gli stanziamenti di spesa
per l'e.f. 2018 del Cap. 785095

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma2,
lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a).

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente
riportato;

2. di autorizzare la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali ad avviare entro il corrente
esercizio finanziario le procedure di evidenza pubblica per la selezione delle proposte progettuali per
lo sviluppo e il consolidamento delle Cooperative di Comunita nell'ambito del piu ampio sviluppo
dell’economia sociale in Puglia;

3. di approvare gli indirizzi attuativi per la elaborazione dell’Avviso pubblico necessario per I'avvio della
selezione delle operazioni, come riportati in Allegato 1 al presente provvedimento, per farne parte
integrante e sostanziale.

4. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvedera il Dirigente della Sezione
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali;

5. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1936
Fondo di solidarieta Nazionale - Variazione al bilancio per I'esercizio 2018 per iscrizione risorse con vincolo
di destinazione assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali Riparto 2017.

LAssessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla AP Servizi al Territorio
della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce
guanto segue:

Il Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82,
concerne la normativa del Fondo di Solidarieta Nazionale (FSN) per gli interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole colpite da calamita naturali e da avversita atmosferiche di carattere eccezionale;

Gli artt. 5 e 6 del D.Lgs di cui al punto precedente, in particolare, stabiliscono gli interventi compensativi dei
danni, attivabili nelle aree agricole delimitate dalle Regioni e dalle Province autonome, nonché le procedure
per la dichiarazione di eccezionalita degli eventi avversi e le modalita di prelevamento, riparto e trasferimento
alle Regioni delle risorse finanziarie rese disponibili dal FSN, per I'erogazione degli aiuti;

Con nota prot. AOO_116/15310 del 02 ottobre 2018 dal Dipartimento Risorse Finanziarie - Sezione Bilancio e
Ragioneria - Servizio verifiche di regolarita contabile sulla gestione del bilancio vincolato, si comunicava che
sul capitolo di entrata n. 2139010/2018 privo di stanziamento:
- con ordine di riscossione n. 32120 del 2/10/2018, il tesoriere riscuotera per causale:
Assegnazioni statali - Fondo di Solidarieta Nazionale - Avversita Atmosferiche. Riparto 2017, la somma
di euro 2.008.932,00
- con ordine di riscossione n. 32121 del 2/10/2018, il tesoriere riscuotera per causale:
Assegnazioni statali - Fondo di Solidarieta Nazionale - Avversita Atmosferiche. Riparto 2017, la somma
di euro 270.472,00

Tutto cio premesso,

Visto il Decreto Ministeriale 26219 del 12/10/2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26/10/2017 con
il quale veniva emanata la declaratoria degli eventi avversi verificatisi in Regione Puglia relativi all’eccesso di
neve e gelate dal 7 gennaio 2017 al 12 gennaio 2017;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

Rilevato che I'art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, prevede che la
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzile variazioni del documento tecnico diaccompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione per I'iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi
specifici, nonché per l'iscrizione delle relative spese;

Vista la legge regionale n. 67 del 29 dicembre 2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziarlo 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

Vista la legge regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 “Bilancio previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;
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Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020;

Si propone di procedere alla variazione al bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 al fine di
consentire la regolarizzazione contabile, trattandosi di nuove assegnazioni vincolate a scopi specifici da parte
dello Stato non iscritte nella parte entrate del bilancio di previsione corrente.

Occorre provvedere alla variazione in aumento dello stanziamento del bilancio 2018 con iscrizione nello stato
di previsione dell’entrata e della spesa della somma complessiva di € 2.279.404,00 di cui:
- euro 2.008.932,00, riscossa dalla Regione con provvisorio di entrata n. 7182/18 - reversale n.
32120 del 2/10/2018;
- euro 270.472,00, riscossa dalla Regione con provvisorio di entrata n. 7183/18 - reversale n. 32121
del 2/10/2018;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 E DEL D.LEGS. N. 118/2011 E S.M.I.
Apportare, in termini di competenza e cassa, per |'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018 - 2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale
approvato con DGR n. 38 del 18/01/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e
ss.mm.ii. le seguenti variazioni:

BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA

Capitolo 2139010 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarieta Nazionale - Avversita atmosferiche”;

C.R.A: - 64/06 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Coordinamento Servizi
Territoriali -

Codifica piano dei conti finanziario: E. 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri - Codice SIOPE 2116
- Altri trasferimenti correnti dallo Stato

Variazione E. F. 2018: + € 2.279.404,00

Si da atto dell’accertamento dell’entrata certa. Le somme di cui sopra sono state assegnate dal Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali quale quota riparto 2017 e riscosse dalla Regione con reversali nn.
32120 del 2/10/2018 e 32121 dei 2/10/2018

PARTE SPESA

Capitolo 114257 “Avversita atmosferiche. - Trasferimenti alle Amministrazioni delegate (L.R. 24/1990)”

C.R.A: - 64/06 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Coordinamento Servizi
Territoriali -

Missione 16 - Programma 1 - Codifica Piano dei conti finanziario: 1.04.01.02 - Trasferimenti correnti ad
Amministrazioni locali

Variazione E. F. 2018: + € 2.279.404,00


https://1.04.01.02
https://ss.mm.ii
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All'impegno ed erogazione della spesa provvedera il Dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali
con successivi atti, da assumersi entro il corrente esercizio 2018.

Sulla base delle risultanze istruttorie, 'Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari. Alimentazione, Riforma
fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone I'adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla
legislazione vigente;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

di autorizzare la variazione amministrativa al bilancio di previsione vincolato, per I'esercizio finanziario
2018, per un totale complessivo di € 2.279.404,00, come riportato nella sezione “Copertura finanziaria”;

di dare atto che le somme oggetto della variazione sono state trasferite alla Regione da parte del
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per gli interventi a sostegno delle imprese
agricole colpite da avversita atmosferiche di carattere eccezionale (all'eccesso di neve e gelate dal 7
gennaio 2017 al 12 gennaio 2017);

di approvare lallegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

di incaricare, conseguentemente alla approvazione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio
e Ragioneria alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1, di cui all’art. 10, comma 4 del
D.Lgs. 118/2011;

di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P,,

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1937

POR Puglia 2014-2020. Appl.avanzo di ammin.vinc.ai sensi dell’art. 42, co.8, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
e utilizzo spazi finanziari in attuaz.del co. 495-ter della L. 11 dicembre 2016, n. 232 Bil. di prev. dello Stato
per I'anno finanz. 2017 e bil.plurienn.per il triennio 2017-2019. Variazione al bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs.n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente
della Sezione Programmazione Unitaria di concerto con il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria,
confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce
quanto segue.

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della L 42/2009;

VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ess.mm.ii..

CONSIDERATO che la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (16G00242) all'articolo 1, comma 495, assegna alle regioni
spazi finanziari nell'ambito dei patti nazionali, di cui all’articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui, al fine di favorire gli investimenti, da realizzare
attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni
2017, 2018 e 2019.

CONSIDERATO che nel corso della seduta del 22 febbraio 2018 la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, ha sancito 'intesa ai sensi dell’art. 8, comma
6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, concernente la proposta di modifica normativa relativa al riparto degli
spazi finanziari da attribuite alle Regioni per gli investimenti di cui all'articolo 1, comma 495, della legge 11
dicembre 2016, n. 232 per gli anni finanziari 2018-2019.

CONSIDERATO che nello specifico il Decreto Legge 25 luglio 2018, n. 91 recante Proroga dei termini previsti
da disposizioni legislative (in G.U. 25/07/2018, n. 171), convertito con modificazioni dalla Legge 21 settembre
2018, n. 108 (in G.U. 21/09/2018, n. 220), recependo I'intesa Stato - Regioni del 22 febbraio 2018 ha disposto
con l'art. 13, comma 1-bis, lettera a) I'introduzione dei comma 495-ter all’art. 1 della succitata Legge 11
dicembre 2016, n. 232 prevedendo per gli anni 2018 e 2019 il riparto tra le Regioni a statuto ordinario degli
spazi finanziari di cui al comma 495 sulla base, rispettivamente, delle tabelle 1 e 2 che prevedono per la Puglia
i seguenti utilizzi:


https://ess.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ammin.vinc.ai
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CONSIDERATO che gli spazi finanziari di cui alle tabelle 1 e 2 sono utilizzati dalla Regione per effettuare nuovi
investimenti per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023. A tal fine il succitato Decreto Legge 25 luglio 2018,
n. 91 ha, inoltre, previsto che le Regioni entro il 31 ottobre 2018 e il 31 luglio 2019, debbano adottare gli
atti finalizzati all'impiego delle risorse, assicurando almeno l'esigibilita degli impegni nel medesimo anno di
riferimento per la quota di propria competenza come indicata nelle suddette tabelle 1 e 2.

PRESO ATTO che gli investimenti che le singole Regioni sono chiamate a realizzare sono considerati nuovi a
seguito di una variazione del bilancio di previsione che incrementa gli stanziamenti riguardanti gli investimenti
diretti e indiretti per la quota di rispettiva competenza, come indicata nelle tabelle di seguito riportate, e
se verificati attraverso il sistema di monitoraggio opere pubbliche della Banca dati delle amministrazioni
pubbliche (BDAP MOP) ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2011, n. 229.

PRESO ATTO che le Regioni dovranno certificare I'avvenuta realizzazione degli investimenti entro il 31 marzo
dell’anno successivo a quello di riferimento, mediante apposita comunicazione al Ministero dell’Economia e
delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. In caso di mancata o parziale realizzazione
degli investimenti, si applicano le sanzioni di cui commi 475 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232.

CONSIDERATO che il comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 dispone che l'utilizzo degli spazi
finanziari attribuiti alla Regione Puglia riportati nella tabella 2 & disposto dal bilancio di previsione 2019-
2021 attraverso l'iscrizione di stanziamenti di spesa riguardanti gli investimenti finanziati dal risultato di
amministrazione presunto o dal ricorso al debito, in misura almeno corrispondente agli importi ivi indicati, ne
consegue che I'Ente avra cura di predisporre ed adottare, entro il termine del 31 luglio 2019, gii atti di impiego
delle risorse in argomento.

CONSIDERATO che per I'esercizio 2018 la Regione Puglia deve assicurare I'esigibilita degli spazi riportati nella
tabella n. 1 introdotta dal citato comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, mediante I'applicazione
al bilancio dell’avanzo di amministrazione vincolato, cosi come definito all’art. 42 del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.. In particolare I'avanzo di amministrazione vincolato che sara impiegato deriva dall’accertamento/
incasso delle somme di seguito riportate, afferenti il POR Puglia 2014-2020, il POC Puglia 2007-2013 e le
risorse liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000/2006 nell'ambito
dell’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo”:

1. €18.773.933,48 di quota UE del POR Puglia 2014-2020 sul capitolo di entrata 4339010 come di seguito
evidenziato:



https://ss.mm.ii
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2. € 13.141,753,40 di guota Stato del POR Puglia 2014-2020 capitolo di entrata 4339020 come di seguito
evidenziato:

3. €9.252.965,68 di fondi PO FESR 2007-2013 accertati che hanno generato economie vincolate da poter
reiscrivere nell'ambito del POC Puglia 2007-2013, sul collegato capitolo di spesa 1155040;

4. €2.074.022,00 di somme incassate e non ancora allocate di risorse liberate generate dalla certificazione
dei progetti coerenti del POR Puglia 2000/2006 nell'ambito dell’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di
sviluppo” da poter reiscrivere sul capitolo di spesa di nuova istituzione codificato secondo il piano dei
conti finanziario di cui all’Allegato n. 6/1 al D. Lgs 118/20.

CONSIDERATO che nell'ambito della stessa operazione di promozione degli investimenti pubblici e con
riferimento alle risorse autorizzate per I'anno 2017 dall’Art. 33 del Decreto-Legge 24 aprile 2017, n. 50
“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per
le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” (comma 495-bis della Legge 232/2016), gli spazi
programmati con deliberazione di Giunta regionale n. 1280 del 2 agosto 2017 mediante l'applicazione al
bilancio dell'avanzo di amministrazione vincolato, esigibili nell’esercizio 2018 e non utilizzati ammontano
complessivamente ad € 2.103.674,56.

RITENUTO OPPORTUNO riprogrammare, per I'importo complessivo di € 2.103.674,56, i succitati spazi non
utilizzati confluiti nuovamente in avanzo di amministrazione vincolato garantendone l'esigibilita nell’esercizio
2018.

PRESO ATTO che 'ammontare complessivo di avanzo di amministrazione vincolato da applicare al bilancio
nell’esercizio corrente risulta pari a € 43.242.674,56:

Alla luce di quanto sopra evidenziato si propone alla Giunta regionale:

- di programmare |'utilizzo delle risorse autorizzate;
1) ai sensi dell’articolo 1, comma 495-ter della legge 11 dicembre 2016, n. 232, introdotto dal DL 25 luglio
2018, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2018, n. 108 per € 41.139.000,00;

2) in attuazione di quanto previsto dall’articolo 33 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 contenente
“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per
le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” esigibili nell’esercizio 2018 e non impegnati
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nell’e.f. 2017 per un importo pari ad € 2.103.674,56, corrispondente agli spazi finanziari programmati con
deliberazione di Giunta regionale n. 1280 del 2 agosto 2017,

- diautorizzare lo spazio finanziario come segue:

- di dare mandato ai Dirigenti della Sezione Lavori Pubblici, della Sezione Infrastrutture per la Mobilita e
della Sezione Turismo di provvedere all'adozione dei provvedimenti consequenziali garantendo l'esigibilita
della spesa nei tempi e per gli importi sopra indicati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Ai sensi dell’articolo 2 comma 5 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione
della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”, la presente deliberazione
consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per I'anno 2018 ed al
perseguimento del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge
Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018) e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte
| Sezione | della Legge n. 232/2016.

Gli spazi finanziari da programmare con il presente provvedimento, per € 41.139.000,00 sono autorizzati
in conformita alle disposizioni di cui al comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 Bilancio di
previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019, mentre per
€ 2.103.674,56 (spazi finanziari attribuiti alla Regione Puglia nell’esercizio 2017, esigibili nell’esercizio 2018
e non utilizzati, da applicare al bilancio quale avanzo vincolato garantendone l'esigibilita) in base a quanto
previsto dall’articolo 33 del Decreto-Legge 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria,
iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo
sviluppo convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2017, n. 96.

Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’/Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per I'importo complessivo di €
43.242.674,56 con la conseguente VARIAZIONE, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 38 in data 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs, 118/2011, come di seguito indicato.

Istituzione nuovo capitolo di spesa: Spesa di tipo ricorrente


https://SS.MM.II
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All'impegno ed alla liquidazione ammontante a complessivi € 43.242.674,56, si provvedera con successivi
appositi provvedimenti dirigenziali.

LAssessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma

4, lett.

K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria di concerto con il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria e dei Direttori di
Dipartimento;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;

di applicare I'avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. N. 118/2011,
come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, autorizzato ai sensi dell’articolo 1, comma 495-ter della legge 11
dicembre 2016, n. 232, introdotto dal DL 25 luglio 2018, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge
21 settembre 2018, n. 108 per € 41.139.000,00;

di applicare I'avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. N. 118/2011,
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per un importo pari ad € 2.103.674,56 corrispondente agli spazi
finanziari programmati con deliberazione di Giunta regionale n. 1280 del 2 agosto 2017 in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 33 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 contenente “Disposizioni urgenti
in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da
eventi sismici e misure per lo sviluppo” esigibili nell’esercizio 2018 e non impegnati nell’e.f. 2017;

di apportare la variazione, per il corrente esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa,
al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed
al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 in data 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del
D.Lgs. 118/2011, con l'applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma
8 - del D.Lgs. n. 118/2011;

di dare mandato ai Dirigenti della Sezione lavori Pubblici, della Sezione Infrastrutture per la Mobilita
e della Sezione Turismo di provvedere all'adozione dei provvedimenti consequenziali garantendo
I'esigibilita della spesa nei tempi e per gli importi sopra indicati;

di approvare I'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla
variazione al bilancio;
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e diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

e di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1938

POR Puglia 2014-2020-Asse XllI “Assist. Tecn.”- Modifica cronopr. di spesa di cui alla DGR n. 694/2018-Org.
Int. per 'Attuazione dei regimi di aiuto di cui al Tit. lll e IV del Reg. Reg. n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di
importanza minore (de minimis) alle PMI di cui al Reg. Reg. n. 15/2014. Var. al Bil. di prev. per P'eserc. fin.
2018 e plurien. 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i.

LUAssessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE
2014/2020, Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione e Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

Visti

e il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

e il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 'obiettivo “Investimenti a
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

¢ |'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita diinvestimento per I'impiego
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati
elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

e il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull'ammissibilita delle spese per i programmi
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;

e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

e |la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

¢ la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

e |la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento ai bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Premesso che

Il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia & stato approvato con Decisione di
esecuzione C(2017)6239 dell’11/9/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854;

con Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma prendendo
atto della succitata Decisione 0(2017)6239 dell’11/9/2017;

con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria & stato designato quale Autorita di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi
dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013;

Con Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali
Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte


https://ss.mm.ii
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nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, il dirigente della Sezione programmazione Unitaria
quale Responsabile dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma
Operativo”.

Considerato che

- Con Deliberazione n. 694 del 24/04/2018 la Giunta Regionale ha, tra l'altro:

- Individuato la societa Puglia Sviluppo SpA quale Organismo Intermedio per l'attuazione del regimi
di aiuto di cui al Titolo Il e Titolo VI del Regolamento Regionale n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di
importanza minore (de minimis) alle PMI di cui al Regolamento Regionale n. 15/2014 nell’'ambito del
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020;

- approvato lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e la societa Puglia Sviluppo SpA ed i relativi
allegati;

- delegato I'Autorita di Gestione a stipulare la suddetta Convenzione;

- garantito la copertura finanziaria delle attivita di cui alla Convenzione tra Regione Puglia e Puglia
Sviluppo SpA, per un importo complessivo pari ad € 5.706.288,00 a valere sul fondi di cui all’Asse XllI
“Assistenza Tecnica” - Azione 13.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020.

- Indata 11/7/2018 & stata sottoscritta la convenzione di cui sopra, repertoriata il 16/7/2018 al n. 020947.

- Lart. 9 della convenzione riconosce a Innova Puglia I'anticipazione del 15% dell'importo di ciascuna scheda
attivita entro 3 mesi dalla stipula della convenzione e ulteriori tranche, entro 60 giorni dalla richiesta,
accompagnata da rendicontazioni semestrali delle spese sostenute e delle attivita realizzate.

- Con determinazione del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 266 del 14/5/2018 & stata
impegnata la somma complessiva di € 5.706.288,00 cosi ripartita sulla base delle Schede attivita di cui
all'Allegato 1A della Convenzione:

o Scheda Attivita PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per l'attuazione dei regimi di aiuto per la
misura Nuove Iniziative d’Impresa - NIDI” € 3.536.082,00;

o Scheda Attivita PS200.7 “Funzioni di Organismo Intermedio per I'attuazione dei regimi di aiuto per la
misura Fondo Efficientamento Energetico” € 235.906,00;

o Scheda Attivita PS200.8 “Funzioni di Organismo Intermedio per I'attuazione del regimi di aiuto per la
misura TECNONIDI” € 1.934.300,00.

e perlascheda attivita PS200.5, con il succitato atto diimpegno n. 266/2018, & stata impegnata la somma
complessiva di € 3.536.082,00, esigibile come di seguito riportato:

e per l'anno 2018 risulta esigibile la somma di € 428.860,00, insufficiente a liquidare totalmente
I'anticipazione del 15% dell'importo pianificato, pari ad € 530.412,30.

Rilevata, pertanto, la necessita di apportare le modifiche alla DGR 694 del 24/4/2018 per adeguare gli
stanziamenti dei capitoli di spesa 1161132 - 1162132 e 1163132 del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018/2020 per l'intervento di cui alla Scheda Attivita PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per
I'attuazione dei regimi di aiuto per la misura Nuove Iniziative d’Impresa - NIDI” in considerazione dell’esigibilita
della spesa, al sensi del principio contabile di cui all'allegato 4/2, par. 3.6, lett. ¢) “contributi a rendicontazione”
del D. Lgs. 118/2011.
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Rilevato altresi, che l'art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011 come Integrato dal D. LGS 10 agosto 2014. n.
126, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo autorizzi le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni di Bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le
dotazioni di missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.

Per quanto esposto, si propone alla Giunta regionale:

e diapprovare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare
gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161132 - 1162132 e 1163132 del Bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018/2020 necessari ad assicurare la copertura dell’anticipo dell’intervento di cui alla
Scheda Attivita PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per I'attuazione dei regimi di aiuto per
la misura Nuove Iniziative d’Impresa - NIDI” in considerazione dell’esigibilita della spesa, lasciando
invariato I'importo complessivo dell’obbligazione giuridicamente perfezionata, ai sensi del principio
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta:
1) Riduzione OG
Riduzione OG di spesa

2) la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario gestionale 2018/2020, approvato con
DGR n. 38 del 18/1/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii

PARTE I™ - ENTRATA
Codice UE: 1 - Entrata ricorrente

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del 14/9/ 2017 dei competenti Servizi della
Commissione Europea.
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Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze

PARTE - SPESA
Spesa ricorrente

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.
205/2017. (Legge di stabilita 2018).

All'accertamento e all'impegno di spesa provvedera con atto dirigenziale il Responsabile dell’Azione 13.1 del
POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, giusta D.6.R. n. 833/2016 ai sensi del
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

LAssessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma
4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.


https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione
Unitaria;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata;

di approvare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare
gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161132 - 1162132 e 1163132 del Bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018/2020 necessari ad assicurare la copertura dell’anticipo dell’intervento di cui alla Scheda
Attivita PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per I'attuazione dei regimi di aiuto per la misura Nuove
Iniziative d’Impresa - NIDI” in considerazione dell’esigibilita della spesa, lasciando invariato I'importo
complessivo dell’'obbligazione giuridicamente perfezionata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato
4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011;

di confermare tutto quanto disposto con la DGR n. 694 del 24/04/2018;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, cosi
come indicato nella sezione copertura finanziaria;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011,
art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1940

FSC 2014-2020.Del.CIPE 54/2016 Asse Tem. C Interv.to Prolung. tratta metropolitana Bari-S.Paolo fino a
stazione delle Regioni.Approv.ne Schema Protocollo di intesa tra Regione Puglia,Comune Bari,Comune
Modugno, FERROTRAMVIARIA SpA e RETE Srl, per I’“interramento della linea AT a 150kV RETE Srl nel tratto
tra il quartiere Cecilia del Comune Modugno e il quartiere S.Paolo del Comune Bari”.

Assente I’Assessore ai Trasporti dott. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione
Infrastrutture per la Mobilita, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

Premesso che:

L'art. 4 del Decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate
(FAS) dicuiall’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilita 2003) sia denominato Fondo
per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;
la gestione del predetto Fondo é attribuita ai sensi del D.L. n. 78/2010, al Presidente del Consiglio dei
Ministri, che a tale scopo si avvale del Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri;
la Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilita 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per
I'utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-
2020 prevedendo che:
- l'Autorita politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi
strategici;
- il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del
Fondo medesimo;
- siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioniinteressate
e delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE
per la relativa approvazione.
LAutorita politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di
coordinamento, indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente
alla materia delle politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree
tematiche di interesse del FSC, fra cui e prevista I'area tematica Infrastrutture”;
con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10
milioni di euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali
Mezzogiorno-Centro Nord rispettivamente pari all’'80% e al 20%. Come si evince dall’allegato alla
predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al piano operativo relativo
all’Area 1 Infrastrutture;
il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC
2014-2020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25
febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria,
favorendo I'accessibilita ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare
riferimento alla mobilita da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilita nelle aree urbane e provvedere
alla messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilita sicura e sostenibile, nonché
guello di migliorare la sicurezza delle dighe;
la dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata Delibera CIPE 25/2016, & pari a
11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il
medesimo Piano Operativo e ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi
nel settore ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza
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del patrimonio infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico
locale - Piano sicurezza ferroviaria);

risultati attesi per 'Asse diintervento Csono: lariduzione del congestionamento urbano e metropolitano,
attraverso il potenziamento delle reti metropolitane - a partire dalle aree maggiormente popolate - ed
il miglioramento della mobilita multimodale regionale, favorendo I'integrazione modale, i collegamenti
multimodali, la mobilita sostenibile in aree urbane e raccessibilita da e per i nodi urbani;

il Piano Operativo Infrastrutture Asse C, ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalita di cui al punto
precedente, I'importo di 86,00 milioni di euro di cui 36,00 milioni destinati all’intervento denominato
«Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”» e 50,00 milioni
di euro destinati a “Materiale rotabile ferrovie concesse” gia programmati con Delibera di Giunta
regionale n. 1484 del 28/09/2017;

in data 29 marzo 2018 ¢ stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, Regione Puglia e Ferrotramviaria in qualita di soggetto attuatore dell’intervento;

Considerato che:

con Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 10/05/2007, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Ferrotramviaria
S.p.A., Regione Puglia/Assessorato ai Trasporti, Comune di Bari e Comune di Modugno disciplinavano
le modalita per l'interramento della linea primaria AT. a 150 kV “Molfetta - Bari Parco Nord”, allora
di proprieta della societa S.EL.F. S.r.l. del gruppo FS S.p.A., nel tratto ricadente tra il quartiere Cecilia
del Comune di Modugno ed il quartiere S. Paolo del Comune di Bari, in quanto interferente con la
realizzanda tratta interrata della linea ferroviaria metropolitana “Bari Ospedale San Paolo - Stazione
Cecilia”;

successivamente alla stipula del sopra citato Protocollo d’Intesa, Ferrotramviaria nella suddetta veste
di Ente attuatore ultimava i lavori di realizzazione di un primo tratto interrato della linea ferroviaria Bari
C.le - Bari S. Paolo, tra fermata “Ospedale” e stazione “Cecilia”;

nelle more, altresi, la societa S.EL.F. S.r.l. & stata ceduta a TERNA S.p.A., acquisendo la diversa
denominazione di RETE S.r.l.;

per la realizzazione dei lavori del secondo tratto interrato della medesima linea ferroviaria
“Prolungamento tratta metropolitana Bari - S. Paolo fino a stazione delle Regioni”, compreso tra i
Comuni di Modugno e di Bari, & necessario risolvere I'Interferenza con l'elettrodotto, richiamato al
primo punto, mediante I'interramento di quest’ultimo, cosi come convenuto tra le Parti durante il
Tavolo tecnico tenutosi in Regione in data 27 settembre 2016;

riguardo alla linea 150 kV “Molfetta - Bari Parco Nord”, oggetto di variante, da verbale del 27 settembre
2016, sirileva che “... dei 6,00 Km di cui trattasi, una parte, pari a circa 1500 m. rappresenta la maggiore
criticita in quanto, oltre ad essere interferente con l'opera Ferroviaria, impatta con la zona di edilizia
residenziale del quartiere Cecilia in territorio Comunale di Modugno, mentre la restante parte di circa
4,5 km ricade nella zona industriale, meno densamente urbanizzata”;

su richiesta della Regione Puglia, di cui allanota AOO_148/Prot/10/10/2016/0002084U del 10/10/2016,
RETE S.r.l. con propria nota prot. 0000166 del 23/03/2017 ha trasmesso uno studio di fattibilita
dell'interramento dell’elettrodotto in parola, prevedendo due soluzioni alternative:

- linterramento di circa 1,5 km di elettrodotto, che rappresenta la maggiore criticita in quanto
impatta con la zona di edilizia residenziale del quartiere Cecilia in territorio comunale di Modugno,
dal sostegno 440 al sostegno 445, per un importo indicativo stimato in € 3.200.000,00 al netto
degli oneri derivanti dall’espletamento dell’iter autorizzativo, dei costi derivanti dalla procedura di
asservimento (bonaria o coattiva), degli oneri per gli atti di sottomissione (art. 120 T.U. 1775/33)
con gli enti proprietari della viabilita ordinaria e degli oneri derivanti dalia gestione delle terre e
rocce da scavo;

- linterramento di circa 6 km di elettrodotto, ricadente sia nella zona di edilizia residenziale del
quartiere Cecilia in territorio comunale di Modugno, per 1,5 km, sia, per 4,5 km nella zona
industriale in territorio comunale di Bari, meno densamente urbanizzata, per un importo indicativo
stimato in € 11.000.000,00;
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¢ durante il Tavolo tecnico tenutosi in Regione in data 2 maggio 2017, come da verbale, si & convenuto
che: “I'Amministrazione regionale, d’intesa con la societa proponente Ferrotramviaria S.p.A., soggetto
beneficiario del finanziamento per la realizzazione dell'opera ferroviaria, é favorevole all’accettazione
della prima soluzione, sia per motivi di capienza economica, sia per i piti brevi tempi di realizzazione,
maggiormente compatibili con i tempi dettati dalla Delibera CIPE 54/2016 per la realizzazione dell'opera
ferroviaria”;

¢ durante il Tavolo tecnico tenutosi in Regione in data 6 luglio 2017 si & chiesto, tra l'altro, a Terna S.p.a.
di provvedere ad inviare un dettaglio dell'offerta economica di massima, gia trasmessa con nota RETE/
P2017/0000156 del 23/03/2017, in cui specificare gli oneri per |la progettazione esecutiva e autorizzativa
ed i tempi e le modalita di corresponsione di tutte le somme necessarie;

¢ successivamente, durante il Tavolo tecnico tenutosi in data 3 maggio 2018, come da verbale, risulta
che: “la Regione ritiene che possa considerarsi applicabile lo schema di disciplinare approvato per
gli interventi finanziati dalla Delibera Cipe 54/2016, il quale prevede che venga erogata una prima
anticipazione pari al 5,00% del finanziamento totale dell'opera, (omissis), in seguito ad attestazione
da parte del RUP dell’avvenuta proposta di aggiudicazione dell’appalto riguardante I'opera ferroviaria,
ed una successiva erogazione, pari al 30,00% del contributo finanziario definitivo concesso, a seguito
dell’attestazione di avvenuto inizio dei lavori”. Laddove i termini e le modalita di pagamento richiesti da
Terna S.p.a., ed in favore della stessa, previsti nello Schema di Protocollo di Intesa, non siano garantiti
dalle modalita di erogazione riportate nello Schema di Disciplinare succitato, da sottoscrivere tra Regione
Puglia e Ferrotramviaria S.p.a., si procedera secondo quanto proposto da quest’ultima nell'incontro del
3 maggio 2018, come da verbale: “Ferrotramviaria propone, al fine di evitare anticipazioni finanziarie
da parte della Societa, di inserire nel disciplinare una clausola secondo cui qualora si dovesse procedere
ad anticipazioni nei confronti di Terna, al fine di non ritardare gli interventi, e qualora non si siano
verificate ancora le condizioni per l'ottenimento delle anticipazioni di cui ai periodi precedenti, la
Regione si rende disponibile a rimborsare le eventuali fatture che la Ferrotramviaria dovesse liquidare
nei confronti di Terna”;

¢ |noltre, nella stessa sede, ai fini dell’'ottenimento dell’autorizzazione all’interramento dell’elettrodotto,
cosi come formalizzato con nota della Regione prot. 1067 del 15/6/2018 si & convenuto di dare avvio
alla procedura ex D.L. 239 del 29/08/2003;

e Terna Rete Italia con nota GRUPPO TERNA/P2018/0007336 del 06/08/2018 ha trasmesso |'offerta
definitiva per le attivita di progettazione autorizzativa, esecutiva e realizzazione della variante per
la risoluzione dell’interferenza tra il prolungamento della ferrovia “Metropolitana di bari centrale-
guartiere S. paolo, tratta Cecilia - regioni” con l'esistente elettrodotto 150kV Molfetta - Bari Parco Nord;

e Connota prot. AOO_SP13/000368 del 02.10.2018 I’Assessore Infrastrutture e Mobilita ha rappresentato
che: “.... la Sezione Infrastrutture per la Mobilita sta predisponendo apposito atto deliberativo di
Giunta, con cui si autorizzi la modifica del Disciplinare regolante, tra I'altro, le modalita di erogazione
del contributo finanziario in favore di Ferrotramviaria S.p.A., al fine di rispettare i termini e le modalita
di pagamento previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., cosi come
riportato da quest’Ultima nell’offerta presentata con nota prot. 7336 del 06/08/2018”, ed a richiesto a
Ferrotramviaria S.p.A. di formalizzare I'accettazione dell’'offerta economica proposta da Terna S.p.a.;

e Con nota prot. 10695/18/P del 04.10.2018 Ferrotramviaria ha accettato le condizioni indicate da Terna
nell’'offerta economica definitiva, prot. 7336 del 06/08/2018, e ne ha trasmesso copia controfirmata;

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale:
e di approvare lo Schema di Protocollo di Intesa, allegato al presente atto e che ne costituisce parte
integrante, il quale aggiorna e sostituisce il precedente protocollo d’intesa sottoscritto tra le parti in
data 10 maggio 2007;
e di autorizzare la Sezione Infrastrutture per la Mobilita, alla modifica del Disciplinare, cosi come
approvato con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017, inserendo il seguente punto 1bis, all’Art. 9 - “Modalita
di erogazione del contributo finanziario”: “Al fine di rispettare i termini e le modalita di pagamento
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previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., laddove cio non sia garantito
dalle modalita di erogazione riportate al punto 1., Ferrotramviaria S.p.a., a seguito di presentazione
dei giustificativi di spesa da parte di Terna S.p.a., provvedera al pagamento,, che sara prontamente
rimborsato dalla Regione con apposito atto”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma
4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché sub 1), in quanto prevede procedure
disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

— vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture
per la Mobilita, che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Giovanni Giannini, che qui s’intende
integralmente riportata;

di approvare lo Schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Comune di Bari, Comune di Modugno,
FERROTRAMVIARIA S.p.A. e RETE S.r.l., allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale;
di autorizzare I'Assessore ai Trasporti alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia, il
Comune di Bari, il Comune di Modugno, FERROTRAMVIARIA S.p.A. e RETE S.r.l,;

di autorizzare la Sezione Infrastrutture per la Mobilita, alla modifica del Disciplinare, cosi come
approvato con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017, inserendo il seguente punto 1bis, all'Art. 9 - “Modalita
di erogazione del contributo finanziario”: “Al fine di rispettare i termini e le modalita di pagamento
previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., laddove cido non sia garantito
dalle modalita di erogazione riportate al punto 1., Ferrotramviaria S.p.a., a sequito di presentazione
dei giustificativi di spesa da parte di Terna S.p.a., provvedera al pagamento, che sara prontamente
rimborsato dalla Regione con apposito atto”;

di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento al Comune di Bari, al Comune
di Modugno, alla societa FERROTRAMVIARIA S.p.A., ed alla societa RETE S.r.l;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1941
Presa d’atto della D.G.C. n. 129 del 28/06/2018 del Comune di Sava e contestuale potenziamento del
servizio automobilistico interurbano sulla linea “Ginosa — Santeramo in Colle — Bari”.

Assente I'Assessore alle Infrastrutture, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente
della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

La Regione Puglia & attualmente impegnata in un processo di riordino dei servizi di trasporto pubblico
locale a partire dal partire dal Piano triennale dei Servizi e dai redigendi Piani di Bacino da parte della Citta
Metropolitana e delle Province pugliesi.

Con D.G.R. n. 903/2018, stante 'imminente scadenza della quasi totalita dei contratti di servizio per il TPRL
automobilistico sul territorio regionale, la complessita delle attivita di definizione dei nuovi servizi minimi e
del processo di trasferimento dei servizi di trasporto agli Ambiti Territoriali Ottimali, nonché della redazione
degli atti propedeutici alle gare, la Regione Puglia ha espresso indirizzo favorevole affinché ciascun ente locale
dotato di servizi minimi procedesse alla proroga degli stessi, avvalendosi dell’art. 5 c. 5 del Regolamento
comunitario n. 1370/2007 e s.m.i. per un periodo massimo compatibile con il predetto articolo e comunque
sino al subentro del nuovo gestore dei servizi individuato in esito alle gare.

Il Comune di Sava prendendo atto che la comunita savese ha dimostrato scarso interesse all’utilizzo del
trasporto pubblico urbano, ha ritenuto di non avvalersi dell’indirizzo previsto dalla citata D.G.R. n. 903/2018
e pertanto con deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 28/06/2018 ha deliberato di non prorogare il
servizio di trasporto pubblico avente scadenza al 30/06/2018.

Tale decisione e supportata dai dati inseriti e certificati dall'impresa esercente il servizio con particolare
riferimento alla scarsa frequentazione, come rilevabile dalla piattaforma dell’Osservatorio nazionale sulle
politiche dello sviluppo del TPL.

A seguito della mancata proroga del servizio in argomento, il consorzio CO.TR.A.P., soggetto gestore dei
servizi urbani di Sava, con nota del 31/08/2018 inviata a mezzo PEC e acquisita al prot. AOO_078/2690 del
04/09/2018 ha comunicato che dal 01/10/2018 non sarebbe stato pil effettuato il predetto servizio e che cio
avrebbe comportato il licenziamento di due lavoratori addetti, nonché la dismissione di due autobus.

In relazione a quanto rappresentato, al fine di evitare eventuali penalizzazioni discendenti dall’applicazione
dellindicatore legato al mantenimento dei livelli occupazionali come previsto dal D.P.C.M. 2013 e s.m.i., nelle
more del riordino complessivo dei servizi di trasporto pubblico mediante la definizione dei servizi minimi da
attribuire ai competenti ATO e dell’espletamento delle gare per I'individuazione del nuovo soggetto gestore
degli stessi servizi, si propone di;
e prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 28/06/2018 del Comune di Sava;
¢ trasferire all’ATO regionale la percorrenza annua di 35.300 Km circa uguale a quella di cui alla D.G.R. n.
865/2010 gia attribuita al Comune di Sava per il servizio urbano, per un importo complessivo annuo
di € 72.365,00 IVA inclusa, utilizzando tali risorse per il potenziamento del servizio automobilistico
interurbano sulla linea “Ginosa - Santeramo in Colle - Bari”, tratta “Santeramo in Colle - Cassano delle
Murge - Sannicandro di Bari - Bitritto- Bari”, mediante I'effettuazione di una coppia di corse ordinarie
feriali ed una corsa di ritorno scolastica feriale, con la stessa durata prevista per gli attuali servizi minimi
di competenza regionale;
e disporre che per I'anno 2018, a fronte del potenziamento di cui al punto precedente, la somma relativa
al quarto trimestre € pari a € 18.091,25 IVA inclusa;
¢ rinviare alle condizioni del contratto di servizio automobilistico regionale in essere con il consorzio
CO.TR.A.P,, la regolamentazione delle liquidazioni.
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. N. 28/2001 E SS.MM.
Il. E DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale 2018 per un importo di
€ 18.091,25 e trova copertura sullo stanziamento del capitolo di spesa 551057 - Piano dei conti finanziario
e gestionale SIOPE U.1.03.02.15, al cui impegno si provvedera entro il corrente esercizio finanziario con
determinazione dirigenziale.

Lentrata trova copertura con gli accertamenti gia effettuati per l'esercizio 2018 sul capitolo di entrata
2053457.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture;
— vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti;
- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per tutto quanto in narrativa riportato che qui si intende condiviso e integralmente trascritto, di:
1. prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 28/06/2018 del Comune di Sava;
2. trasferire all’ATO regionale la percorrenza annua di 35.300 Km circa uguale a quella di cui alla D.G.R. n.
865/2010 gia attribuita al Comune di Sava per il servizio urbano, per un importo complessivo annuo
di € 72.365,00 IVA inclusa, utilizzando tali risorse per il potenziamento del servizio automobilistico
interurbano sulla linea “Ginosa - Santeramo in Colle - Bari”, tratta “Santeramo in Colle - Cassano delle
Murge - Sannicandro di Bari - Bitritto - Bari”, mediante I'effettuazione di una coppia di corse ordinarie
feriali ed una corsa di ritorno scolastica feriale, con la stessa durata prevista per gli attuali servizi minimi
di competenza regionale;
3. disporre che per I'anno 2018, a fronte del potenziamento di cui al punto precedente, la somma relativa
al quarto trimestre e pari a € 18.091,25 IVA inclusa;
4. rinviare alle condizioni del contratto di servizio automobilistico regionale in essere con il consorzio
CO.TR.A.P, la regolamentazione delle liquidazioni;
5. demandare al dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti:
- l'adozione dei successivi consequenziali adempimenti;
- la notifica del presente provvedimento al Comune di Sava e consorzio CO.TR.A.P;
6. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://U.1.03.02.15
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74466 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1942

Ricognizione interventi comunali di edilizia residenziale pubblica — Leggi Statali. Variazione al bilancio di
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. con istituzione capitoli di
entrata e di spesa.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce:

PREMESSO che:

- con le leggi 5 agosto 1978, n. 457, 11 marzo 1988, n. 67, 17 febbraio 1992, n.179, 4 dicembre 1993, n.
493 sono stati individuati gli ambiti di intervento ai quali destinare le risorse disponibili in materia di edilizia
sovvenzionata ed edilizia agevolata, attribuendo alle Regioni specifiche competenze, in precedenza riservate
all'amministrazione centrale, stabilite all’art. 4 “Attribuzioni alle regioni”;

- con il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 le funzioni di programmazione delle risorse, di gestione
e di attuazione degli interventi sono state affidate, in via esclusiva, alle Regioni, chiamate anche a definire
le proprie politiche di settore attraverso la determinazione delle linee di intervento, degli obiettivi e delle
tipologie realizzative da incentivare;

- con il D.M. prot. 1374 del 01/06/2000 ¢ stata effettuata la ricognizione dei fondi per i programmi di edilizia
sovvenzionata ordinaria e gli stessi sono stati attribuiti alla Regione Puglia a mezzo Accordo di Programma
sottoscritto in data 19 aprile 2001 tra il Ministero dei Lavori Pubblici, oggi MIT e la Regione Puglia;

- la legge regionale 20 maggio 2014 n. 22 attribuisce alla Regione le funzioni amministrative relative alla
programmazione degli interventi di edilizia residenziale pubblica e sociale, che determina, tra l'altro, gli
obiettivi e le linee di intervento nel settore, adotta piani annuali o pluriennali, verifica I'efficacia dei programmi
attuati e l'efficienza nell’utilizzo delle risorse finanziarie;

CONSIDERATO che:

- a seguito della sottoscrizione del citato Accordo di programma del 19 aprile 2001 le risorse spettanti per
I'edilizia sovvenzionata sono state trasferite in un conto infruttifero n. 20128/1208 presso la Cassa Depositi e
Prestiti, sul quale vi e disponibilita finanziaria come da ultimo resoconto del 30 giugno 2018;

- i programmi pregressi, finanziati con le leggi 5 agosto 1978, n. 457, 17 febbraio 1992, n.179, 4 dicembre
1993, n. 493, nonché con i fondi resi disponibili dal Comitato per I'Edilizia Residenziale (CER) ai sensi della
circolare n. 127/c del 23 aprile 1985, riguardano interventi realizzati dai Comuni e dagli IACP (oggi ARCA)
regionali, spesso con lavori ultimati ma non conclusi dal punto di vista amministrativo e contabile, nonostante
i ripetuti solleciti agli enti attuatori intercorsi nel tempo;

e necessario effettuare una ricognizione e catalogazione dei Programmi Comunali di edilizia residenziale
pubblica sovvenzionata finanziati con le leggi citate, finalizzate all’accertamento dello stato di attuazione
degli interventi localizzati e finanziati; tale riprogrammazione consistera nella definizione di un programma di
interventi destinati al recupero del patrimonio abitativo di edilizia residenziale pubblica, finanziato con i fondi
relativi a cantieri non avviati e con le economie dei programmi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata
a cura dei Comuni.

RILEVATO, inoltre, che:

- le ricognizioni, in genere, comportano, da parte di operatori esterni al’Amministrazione, una conoscenza
analitica della materia e delle procedura attuative oltre alla difficolta di reperire i dati necessari al
raggiungimento degli obiettivi; tale procedura, oltre una tempistica lunga e farraginosa, necessiterebbe
dell'affiancamento del personale regionale gia impegnato nel lavoro ordinario;

si ritiene, alla luce dei principi di economicita ed efficienza, di affidare la ricognizione in aggiunta ai normali
compiti d’ufficio ed al di fuori del normale orario di servizio, ad un gruppo di lavoro formato da personale
interno alla Sezione Politiche Abitative, professionalmente idoneo allo scopo e da anni impiegato nelle attivita
ordinarie in materia di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata.
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| fondi necessari dovranno gravare sulle risorse messe a disposizione con il D.M. 1374/2000 ed in particolare

sulla quota, non ancora localizzata, riveniente dai fondi destinati all'anagrafe regionale e ai progetti speciali, di

cui all'art. 2, comma 2, lett. f) della L. n. 457/78, giusta nota Prot. n. 3736 del 29/10/2018, inviata alla Sezione

Personale.

Per lo svolgimento delle attivita di progetto & necessario dotarsi di strumentazione informatica per la

rilevazione e I'elaborazione dei dati, dopo averli acquisiti in formato digitale.

A tale scopo saranno istituiti n. 1 capitolo di entrata di N.I. e n. 4 capitoli di spesa di N.I., di cui uno per la

dotazione strumentale.

Fasi operative della ricognizione

a) definizione del quadro normativo di riferimento;

b) ricognizione dei provvedimenti di localizzazione delle risorse finanziarie emessi in favore dei Comuni e
distinti per legge di riferimento e tipologia di intervento;

e) invio nota a tutti i Comuni (distinti per provincia) con la richiesta di comunicare lo stato di attuazione
dei programmi e rendicontazione delle spese sostenute a valere sui finanziamenti localizzati su apposita
tabella in formato excel;

d) attivita di catalogazione amministrativo - contabile della fase attuativa degli interventi sulla base degli atti
dirigenziali (erogazioni effettuate, rilocalizzazione economie gia approvate, ecc.);

e) quantificazione delle risorse non utilizzate o di eventuali economie da rilocalizzare, anche attraverso il
riscontro con i tabulati bimestrali da richiedere alle ARCA;

f) emanazione dei provvedimenti di decadenza dei finanziamenti non utilizzati.

Durata del progetto: 7 mesi, prorogabili sulla base dei riscontri pervenuti da parte dei Comuni.

Casistica relativa ai riscontri da parte dei Comuni:

1) interventi per i quali i Comuni inviano richiesta di erogazione delle risorse finanziarie resi due per
pervenire alla chiusura degli interventi, con cronoprogramma della spesa e invio della Relazione
economica finale a chiusura dell’intervento stesso;

2) Interventi per i quali il soggetto attuatore provvede alla chiusura contabile e allomologazione della
spesa e pertanto e possibile procedere all’accertamento delle economie, previo invio della Relazione
economica finale;

3) interventi per i quali il soggetto attuatore non fornisce alcun riscontro in merito allo stato di attuazione;
per tali interventi, in considerazione del tempo trascorso, si procedera alla revoca del finanziamento.

Costo dotazione strumentale

Per lo svolgimento dell’attivita di verifica sulla base delle rendicontazioni del Comuni, si rende necessario
dotare i dipendenti di strumenti informatici per la dematerializzazione dei documenti presenti in archivio e la
creazione di banche date informatiche, quali notebook, scanner, pen drive e hard disk esterni.

Costo complessivo: € 10.000,00

Costo per lavoro straordinario dipendenti

Limporto per lavoro straordinario viene stimato complessivamente in € 46.200,00, di cui € 13.200,00 per l'e.f.
2018 e € 33.000,00 per l'e.f. 2019, comprensivo di oneri a carico dell’Ente e IRAP, dando atto che le ore di
straordinario da effettuare dai singoli dipendenti saranno contenute nei limiti previsti dalla vigente normativa
contrattuale.

Costo complessivo € 46.200,00.

VISTI:
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- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009”;

- laL.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)";

- la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020;

- la deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018, nonché
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla
istituzione di nuovi capitoli di spesa e all'accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnhamento, approvato con DGR 38/2018, al Bilancio
Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato.

BILANCIO VINCOLATO

Centro di Responsabilita Amministrativa:

65 - DIPARTIMENTO MOBILITA, QUALITA” URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO
11 - SEZIONE POLITICHE ABITATIVE

PARTE ENTRATA

Codice UE: 2 - Altre Entrate

Entrata di tipo non ricorrente

Codifica Piano

dei Conti E.F. 2018

Capitolo i Titolo certon E.F. 2019
i Declaratoria i i finanziario e Competenza

di spesa Tipologia X Competenza

gestionale e Cassa

SIOPE
CNI INTERVENTI PREVISTI DA ACCORDO
2.101 E.2.01.01.01.001 +€23.200,00 + € 33.000,00

2057401 | DI PROGRAMMA DEL 19/04/2001. ! !

Titolo giuridico: D.M. n. 1374 del 01/06/2000 e Accordo di Programma sottoscritto in data 19 aprile 2001 tra il

Ministero del Lavori Pubblici, oggi MIT e la Regione Puglia;
Debitore: Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.

ISTITUZIONE CAPITOLI DI SPESA

Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE
Spesa di tipo non ricorrente
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Codifica Piano
Capitolo . Titolo .del C.Ol‘l.tl E. F. 2018 E.F. 2019
. Declaratoria . . finanziario e Competenza
di spesa Tipologia . Competenza
gestionale e Cassa
SIOPE
CNI INTERVENTI PREVISTI DA ACCORDO
2057401 | DI PROGRAMMA DEL 19/04/2001. 2.101 E.2.01.01.01.001 + € 23.200,00 + € 33.000,00

Titolo giuridico: D.M. n. 1374 del 01/06/2000 e Accordo di Programma sottoscritto in data 19 aprile 2001 tra il
Ministero del Lavori Pubblici, oggi MIT e la Regione Puglia;
Debitore: Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.

ISTITUZIONE CAPITOLI DI SPESA
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE
Spesa di tipo non ricorrente

. Missione Codifica Piano E.F. 2018
Capitolo . . X E.F. 2019

. Declaratoria Programma dei Conti Competenza
di spesa Competenza

Titolo finanziario e Cassa

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO
DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA
RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI
COMUNALI DI EDILIZIA 8.2.1 U.1.01.01.01 +€ 9.970,31 |+€ 24.925,79
RESIDENZIALE. STRAORDINARIO
PER IL PERSONALE A TEMPO
INDETERMINATO.

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO

DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA
RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI
COMUNALI DI EDILIZIA 8.2.1 U.1.01.02.01 +€ 2.382,21 | +€ 5.955,52
RESIDENZIALE. CONTRIBUTI
SOCIALI EFFETTIVI A CARICO
DELL'ENTE.

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO
DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA
RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI 8.2.1 U.1.02.01.01 +€ 847,48 | +€ 2.118,69
COMUNALI DI EDILIZIA
RESIDENZIALE. IRAP.

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO
DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA
RICOGNIZIONE DEI' PROGRAMMI
COMUNALI DI EDILIZIA 8.2.2 U.2.02.01.07 +€ 10.000,00 | +€ 0,00
RESIDENZIALE.

DOTAZIONE STRUMENTAZIONE
HARDWARE

CNI
802005

CNI
802006

CNI
802007

CNI
802008

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera successivamente il Dirigente della Sezione
Politiche Abitative.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68 del 29/12/2017 e il rispetto
delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del
comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

— difare propria e approvare la relazione che precede;

- didare avvio ad una ricognizione e catalogazione dei Programmi Comunali di edilizia residenziale pubblica
sovvenzionata, localizzati e finanziati con le leggi statali, finalizzate all’accertamento dello stato di attuazione
degli stessi e alla quantificazione delle risorse ancora disponibili, da effettuare attraverso un gruppo di
lavoro formato da personale interno alla Sezione Politiche Abitative, professionalmente idoneo allo scopo
e da anni impiegato nelle attivita ordinarie in materia di edilizia residenziale pubblica;

- diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D.Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all'adozione dei
provvedimenti conseguenziali.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018 74471




74472 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018 74473

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1943

FSC — APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo Il — Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi
imprese”— Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: GE AVIO s.r.l. (Codice
Progetto ARM6MXO0).

LAssessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a,
1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti

- lart. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

- laL.R.20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

- laDGRn. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”.

- la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi;

- ladeterminadirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”,

- la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1
“Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”,
a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con
le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche
in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni
intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Grandi
Imprese”;

— la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.

- il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

- il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi
alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;
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- Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento
generale sulla protezione dei dati)”

Visti altresi

- la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
risorse del Rondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

- il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e 'utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed &
stata modificata la denominazione del FAS in Rondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- laDGRn. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

- che in data 25 luglio 2013 é stato sottoscritto I’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

— il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo li Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

Considerato che

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1a
6, e all'articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed é stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

— 1l POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale. Individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- l'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
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“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 11l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

e regole di ammissibilita all'agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;
la suddetta coerenza é stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’Ade
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;

I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 |a Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);
con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i,;
con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n.799 del 07/05/2015 & stato approvato,
I'Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);
con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno
2015;
con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1063 del 15/06/2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi
agliinvestimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;
con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015)5854 del
13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);
con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale:

¢ ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico
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di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art.
51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale
2007/2013;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita del Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per I'lstruttoria e la
valutazione del progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, del processi e dell'organizzazione”;

- con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- con A.D. n. 116 del 26.01.2017 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

- con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 é stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I1* SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

- con A.D. n. 1569 del 18.10.17 e stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del
26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n. 1573 del 18.10.17 e stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n. 116 del 26.01.2017 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

- con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 é stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del 1" SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico

- con A.D. n. 1569 del 18.10.17 e stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del
26/01/2017 (BURP n. 13 del 02/02/2017);

Rilevato che

- l'impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MXO0), ha presentato in data 03.02.2016 istanza
di accesso in via telematica attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione
sul portale www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- con DGR n. 655 del 10/05/2016 I'impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MXO0), & stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti in Attivi Materiali, in
R&S, per complessivi € 65.265.115,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 20.476.962,25;

- il Servizio Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC prot. n. AOO_158/0003940 del
11/05/2016), notificata all'impresa in pari data, ha comunicato 'ammissibilita dell’istanza di accesso alla
fase di presentazione del progetto definitivo;

- ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 comma 1 dell’Avviso, il periodo di ammissibilita della spesa decorre
dalla data dell’11/05/2016;

- la Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con A.D. n.269 del 18.02.2017, ha autorizzato
la richiesta di variazione in diminuzione dell’'incremento occupazionale della societa GE AVIO S.r.l. da n.
26 ULA a n. 18,22 ULA a seguito di una effettiva e proporzionale diminuzione dell’investimento in “Attivi
Materiali” e “Ricerca e Sviluppo”;

- la variazione in diminuzione dell’'incremento occupazionale di GE AVIO S.r.l. comporta una modifica del
dato ULA come di seguito riportato:
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- Il progetto definitivo della societa Ge Avio s.r.l. € stato trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data
08/07/2016, acquisito agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con prot.
n. 0005891 del 11/07/2016 e da Puglia Sviluppo con prot. n. 2654/1 del 13/07/2016 entro il limite
temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso;

- LaSocieta Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 12.10.2018 prot. n.9691/1, acquisita agli atti della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 12.10.2018 al prot. n. AOO_158 - 0009238, ha
trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilita del progetto definitivo presentato dall'impresa
proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MXO0), con le seguenti risultanze:

il progetto definitivo presentato da GE Avio S.r.l. evidenzia una revisione, in aumento, dell'incremento
occupazionale conseguibile a regime presso la sede di Brindisi; il citato incremento, infatti, passa da 5 a 10
U.L.A. come di seguito specificato:

prospetto rappresentativo dell’incremento occupazionale previsto
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Rilevato altresi che

la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 12.10.2018 prot.
n.9691/1, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttiviindata 12.10.2018
al prot. n. AOO_158 - 0009238, allegata alla presente per farne parte integrante, si &€ conclusa con esito
positivo in merito alle verifiche di ammissibilita del progetto definitivo cosi come previsto dall’art. 14
dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ;

I'ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e R&S per I'impresa GE AVIO
s.r.l. (Codice Progetto ARM6MXO0), & pari a € 18.616.632,84, di cui € 10.822.969,80 in Attivi Materiali
ed € 7.793.663,04 in Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari ad €
59.302.501,47, di cui € 43.891.257,34 in Attivi Materiali e € 15.411.244,13 in Ricerca e Sviluppo;

la societa GE AVIO SRL, con nota del 25.10.2018, prot.n.651/18, acquisita agli atti della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC in data 25.10.2018 al prot. n. AOO_158 -0009840,
ha comunicato ad integrazione delle informazioni gia rese, lo svolgimento di attivita a favore del
territorio pugliese, articolate in una serie di collaborazioni con I’'Universita del Salento e il Politecnico di
Bari; i contributi formativi effettuati dalla societa nell’ambito di corsi di laurea e master cosi attivati sono
svolti pro bono; inoltre sono stati avviati laboratori congiunti con un investimento previsto nel periodo
2016/2020 di oltre 12,2 milioni di euro; infine la societa ha comunicato I'impegno ad un maggiore
incremento occupazionale presso il sito di Brindisi pari a 20 ULA; tali Impegni saranno riportati nel
Contratto di Programma a sottoscriversi.

Tutto cid premesso, si propone di :
- esprimere l'indirizzo all’'approvazione della proposta di progetto definitivo, presentata dall'impresa
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proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0}, con sede legale in Rivalta di Torino (TO) - Via
| Maggio n. 99 - P.IVA 10898340012, che trovera copertura sui Capitoli di spesa cosi come specificato
nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione
Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

- dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione
di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni,
nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa
trattazione della pratica.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 18.616.632,84 ¢ stata stanziata con
D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento
tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi
dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii come segue:
¢ CapitolodiEntrata 2032415 “Fondo perlo sviluppo e Coesione 2007/2013 - Assegnazione deliberazioni
Cipe” - Codice del piano dei conti 4.02.01.01.01 - Codice transazione europea: 2 - CRA 62.06 con
esigibilita nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato:

Impegno totale di spesa €18.616.632,84
Esercizio finanziario 2018 € 9.308.316,42
Esercizio finanziario 2019 € 9.308.316,42

¢ Capitolo di Spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n.
92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Missione 14 - Programma
5 - Codice Piano dei Conti: 2.3.3.3.999, Codice transazione europea: 8 - CRA 62.07 con esigibilita
nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato:

Impegno totale di spesa € 18.616.632,84
Esercizio finanziario 2018 € 9.308.316,42
Esercizio finanziario 2019 € 9.308.316,42
Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) € 10.822.969,80
Importo Totale in R&S (1.1) € 7.793.663,04
TOTALE €18.616.632,84

- con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all’accertamento delle somme da parte della
competente Sezione;

- |l presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4-
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del

conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni
1.1.3, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla
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Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa
con nota 12.10.2018 prot. n.9691/1, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi in data 12.10.2018 al prot. n. AOO_158 - 0009238, relativa all’analisi e valutazione del progetto
definitivo presentato dall'impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MXO0), conclusasi con
esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

- di prendere atto che il progetto definitivo presentato dall'impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice
Progetto ARM6MXO0), sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla societa Puglia Sviluppo
S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo complessivo di € 59.302.501,47
in Attivi Materiali e in Ricerca e Sviluppo, con un onere a carico della finanza pubblica di € 18.616.632,84
in Attivi Materiali e in Ricerca e Sviluppo e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un
incremento occupazionale non inferiore a n. 10 unita lavorative (ULA) come di seguito specificato:
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di prendere atto degli impegni aggiuntivi assunti dalla societa GE AVIO srl, contenuti nella nota del
25.10.2018, prot.n.651/18, acquisita agli atti delia Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
con PECin data 25.10.2018 al prot. n. AOO_158 - 0009840 e meglio specificati in narrativa ed in particolare
I'incremento degli ULA da 10 a 20;

di esprimere l'indirizzo all'approvazione del progetto definitivo presentato dall'impresa proponente
presentata dall’'impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MXO0), con sede legale in Rivalta
di Torino (TO) - Via | Maggio n. 99 - P.IVA 10898340012, che trovera copertura sui Capitoli di spesa cosi
come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento di accertamento e
assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi;

di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale Accertamento delle entrate e assunzione della
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla
sottoscrizione del Contratto ed a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica;
di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del
30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gii aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi
del TFUE e specificatamente li Titolo Il Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle
Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra
riportate, né obbligo di spesa per 'Amministrazione Regionale;

di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedere all'adozione dell’atto di concessione
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutivita, all'impresa proponente GE AVIO s.r.l.;

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1945

Seguito DGR n.693/2018 e n.1413/2018. Azioni di promozione della fruizione e della conoscenza del
patrimonio culturale pugliese. Indicazioni programmatiche. Variazione al bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020.

LAssessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone,
sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Responsabile di subAzione 6.7 POR Puglia 2014/2020 dott.
Antonio Lombardo, dal dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale, avv. Silvia Pellegrini, confermata dal
Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno,
riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

- la Regione Puglia ha previsto, nelllambito della Legge di stabilita regionale 2018 e della Legge di
approvazione del bilancio di previsione 2018-2020, un concreto sostegno ad iniziative sperimentali
volte a favorire la valorizzazione e la fruizione del patrimonio storico, architettonico, archeologico e
culturale regionale da parte dei flussi del turismo culturale nazionale ed internazionale che visiteranno
la citta di Matera, capitale europea della cultura nel 2019;

- con Deliberazione n.693 del 24/04/2018, la Giunta regionale ha avviato, in attuazione della L.R.
n.67/2017 art. 42, una prima sperimentazione di rete tra le istituzioni culturali pugliesi, denominata “I
musei raccontano la Puglia”, per la realizzazione di progetti e iniziative per un uso sempre piu qualificato
e condiviso del patrimonio culturale da parte delle giovani generazioni;

- con Deliberazione n.1413 del 02/08/2018, la Giunta regionale ha approvato le indicazioni
programmatiche per I'avvio di un’iniziativa a valere sulla programmazione POR Puglia 2014/2020,
da realizzarsi in collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano, per la realizzazione di interventi tesi
alla fruizione partecipata innovativa e partecipata e per la tutela attiva dei beni culturali della Puglia
identificati come “I luoghi del Cuore di Puglia”;

CONSIDERATO CHE:

- liniziativa “ | musei raccontano la Puglia” costituisce una concreta opportunita per favorire la
connessione, attraverso hub territoriali diffusi su tutto il territorio regionale, tra le istituzioni culturali
(musei civici, ecclesiastici, poli biblio-museali) e le Istituzioni scolastiche, al fine di creare una vera
e propria sinergia attiva sul territorio, in grado di offrire, nello specifico, ad un particolare target di
fruitori, alle istituzioni scolastiche e alle famiglie I'occasione di poter “conoscere”, in modo attivo e
partecipato, il patrimonio culturale;

- in ragione dei primi risultati conseguiti in termini di partecipazione istituzionale e fabbisogno di
servizi culturali rivolti alle giovani generazioni, si rende opportuno implementare l'iniziativa “I musei
raccontano la Puglia”, di cui alla D.G.R. n.693/2018, potenziandone le attivita e le risorse finanziarie;

- al fine di dare concreta attuazione all’iniziativa per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore
di Puglia di cui alla D.G.R. n.1413/2018, da realizzarsi per il tramite di una procedura di Avviso pubblico,
si rende necessario avviare una collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano tesa alla valorizzazione
di beni culturali di proprieta comunale da promuovere nell'lambito del censimento dei luoghi del
cuore e delle giornate del FAI, su cui le istituzioni scolastiche possano attivare progetti da candidare al
finanziamento regionale;

- in ragione dei principi contabili espressi con la D.G.R. n.1830 del 16/10/2018, si rende necessario
rimodulare per I'annualita 2018 lo stanziamento finanziario previsto per alcune attivita approvate con
la D.G.R. n.693/2018, assicurandone lo stanziamento delle medesime risorse nell’annualita 2019;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018 74561

RILEVATO che l'art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziano Gestionale 2018-2020;

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:

— di approvare le indicazioni programmatiche al fine di implementare I'iniziativa “I Musei raccontano la
Puglia” di cui alla D.G.R. n.693/2018 per un importo di € 135.000,00, sulla base di tre direttrici principali
da attuarsi attraverso la Fondazione regionale Apulia Film Commission:

a) la creazione di una video strategy innovativa per 'audience engagement del pubblico (target e
stakeholders principali), con il coinvolgimento di creativi e videomaker under 35;

b) il supporto ai musei degli Hub sul tema della sicurezza mediante strumenti e servizi idonei a
rispondere alle esigenze manifestate;

c) la sperimentazione di attivita legate allo sport e alla cultura del benessere nei musei dei Poli-Biblio
Museali di Foggia, Brindisi e Lecce, per un uso consapevole della cultura a tuttotondo e una visione
delle istituzioni culturali del territorio pil vicine al cittadino e coinvolgente per il pubblico.

- di autorizzare I'avvio di una collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano mediante la concessione di
un contributo economico di € 15.000,00 per la promozione delle attivita collegate all’Avviso pubblico
per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di Puglia di cui alla D.G.R. n.1413/2018;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs
118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere
sul Bilancio autonomo cosi come espressamente riportata in Copertura Finanziaria, assicurando il
mantenimento degli equilibri di bilancio;

— di autorizzare il Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale a dare avvio alle iniziative oggetto
della presente deliberazione provvedendo all'assunzione dei successivi adempimenti contabili ed
amministrativi.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale
2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO AUTONOMO

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2018, in termini di competenza e cassa in aderenza alla legislazione
sull'armonizzazione contabile e relativi principi contabili;

Parte Spesa

Capitolo Descrizione del Codifica da Variazione in
CRA X P . Missione e Programma Titolo Piano dei conti
di Spesa Capitolo X . aumento
finanziario

SPESE PER LA PROMOZIONE
DEL PATRIMONIO CULTURALE E
PER LA DIFFUSIONE DELLA
63.03 811023 CONOSCENZA - TRASFERIMENTI 5.1 1 U.1.04.03.01 + € 85.000,00
CORRENTI A IMPRESE

CONTROLLATE
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SPESE PER LA PROMOZIONE
DEL PATRIMONIO CULTURALE E
PER LA DIFFUSIONE DELLA
63.03 811022 CONOSCENZA - TRASFERIMENTI 5.1 1 U.1.04.04.01 +15.000,00
CORRENTI A ISTITUZIONI

SOCIALI PRIVATE

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2018, in termini di competenza e cassa in aderenza alla legislazione
sull’'armonizzazione contabile e relativi principi contabiii;

Parte spesa

Capitolo Descrizione del Codifica da Variazione in
CRA X P . Missione e Programma Titolo Piano dei conti L
di Spesa Capitolo X . diminuzione
finanziario
Misure sperimentali e buone
pratiche di valorizzazione del
63.03 501006 patrimonio culturale. 5.1 1 U.1.04.01.02.009 | - €100.000,00
Percorsi pubblici. Protocollo
d’intesa con Ente Parco
Nazionale Alta Murgia.

Tutto cio premesso, I'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta regionale I'adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della LR. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

- di approvare le indicazioni programmatiche al fine di implementare I'iniziativa ‘Il Musei raccontano la
Puglia” di cui alla D.G.R. n.693/2018 per un importo di € 135.000,00, sulla base di tre direttrici principali
da attuarsi attraverso la Fondazione regionale Apulia Film Commission:

a) la creazione di una video strategy innovativa per 'audience engagement del pubblico (target e
stakeholders principali), con il coinvolgimento di creativi e videomaker under 35;

b) il supporto ai musei degli Hub sul tema della sicurezza mediante strumenti e servizi idonei a
rispondere alle esigenze manifestate;

c) la sperimentazione di attivita legate allo sport e alla cultura del benessere nei musei dei Poli-Biblio
Museali di Foggia, Brindisi e Lecce, per un uso consapevole della cultura a tuttotondo e una visione
delle istituzioni culturali del territorio piu vicine al cittadino e coinvolgente per il pubblico.

- di autorizzare |'avvio di una collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano mediante la concessione di
un contributo economico di € 15.000,00 per la promozione delle attivita collegate all’Avviso pubblico
per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di Puglia di cui alla D.G.R. n.1413/2018;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs
118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere
sul Bilancio autonomo cosi come espressamente riportata in Copertura Finanziaria, assicurando il
mantenimento degli equilibri di bilancio;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale a dare avvio alle iniziative oggetto
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della presente deliberazione provvedendo all’assunzione dei successivi adempimenti contabili ed
amministrativi,
- di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1949

POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020: “Asse X - Azione 10.3 - SubAzione 10.3.d” - AVVISO PUBBLICO
SPERIMENTALE “Operatore Socio Sanitario (0.S.S.)” - Protocollo d’Intesa dell’11/04/2016 e integrazione del
20/07/2016”. Variazione Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011
e ss.mm.ii.” e approvazione contenuti dell’Avviso.

L'’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con I’Assessore con delega alla Programmazione
Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione
10.3.d, Dott. Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa
Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria
quale Autorita di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, e confermata
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof.
Domenico Laforgia, riferisce quanto segue:

® VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio;

¢ VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

e VISTOil D.P.R.n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’'ammissibilita delle spese per
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020.”;

e VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato e
della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche e
sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

e VISTO I'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021;

e VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCl 2014IT16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, cosi come modificata
dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239;

e VISTA |a Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo
FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione
Europea del 13.08.2015;

e VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA
FESR-FSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della
Commissione europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”;

e VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso
atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-
FSE2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di
Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016;
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili
di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di
nuovi capitoli di bilancio;

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”;

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n,68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020",

VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa
verifica dell'importo delle quote vincolate;

CONSIDERATO CHE:

il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n.
1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui I’Asse X “Investire
nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” (FSE);

al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorre, tra l'altro, I’Azione 10.3 denominata “Azioni volte a
favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro”,

PREMESSO CHE:

la Sezione Formazione Professionale, con A.D, n. 783 del 03/10/2016 (BURP n. 113 del 06/10/2016) ha
pubblicato I'Avviso Sperimentale n.5/2016 che ha previsto, a seguito della sottoscrizione in data 11 aprile
2016 del Protocollo d’intesa con I’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, di avviare attivita formative
sperimentali volte all’'acquisizione della qualifica di Operatore Socio Sanitario (0.S.S.), che si stanno
attuando presso le istituzioni scolastiche autonome della Puglia ad indirizzo socio-sanitario e gli Organismi
di Formazione accreditati della Regione Puglia.

Oggetto del Protocollo d’intesa &, quindi, la definizione di disposizioni da rivolgere specificatamente
alle Istituzioni Scolastiche della Puglia, in quanto tali, al fine di consentire, agli organismi di formazione
accreditati, la realizzazione di progetti formativi sperimentali per il rilascio della succitata qualifica di O.S.S.
Il Protocollo d’intesa, il cui schema ¢ stato approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 444 del
06/04/2016 (BURP n. 46 del 26/04/2016) (e successiva integrazione con D.G.R. n. 1081 del 19/07/2016) ha
definito apposite “Disposizioni Attuative” per gli Istituti Scolastici ad indirizzo Socio Sanitario che intendano
offrire, con gli Organismi di formazione accreditati, agli alunni frequentanti le classi terze, quarte e quinte
I'indirizzo professionale “Tecnico dei Servizi socio-sanitari”, percorsi formativi indirizzati all'acquisizione
della qualifica di “Operatore Socio Sanitario” (OSS).

Tale Avviso n.5/2016 ha inteso dare la possibilita agli studenti degli Istituti Scolastici ad indirizzo Socio
Sanitario, che abbiano scelto tale opzione, l'opportunita di frequentare, un percorso curricolare,
specificamente arricchito e finalizzato, volto ad assicurare oltre che il raggiungimento degli obiettivi
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del curriculo scolastico, anche I'acquisizione delle competenze professionali dell’OSS, indispensabili per
I'accesso alle procedure di certificazione della relativa qualifica.

Giova precisare che I'Operatore Socio Sanitario, ai sensi dell’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del
febbraio 2001, € “l'operatore che, a sequito dell’attestato di qualifica conseguito al termine di specifica
formazione professionale, svolge attivita indirizzata a soddisfare i bisogni primari della persona, nell’ambito
delle proprie aree di competenza, in un contesto sia sociale che sanitario e favorisce il benessere I'autonomia
dell’'utente”. La figura & riconosciuta a livello nazionale ed ¢ stata recepita nella Regione con il Regolamento
Regionale n. 28 del 18 dicembre 2007 “Figura Professionale Operatore Socio Sanitario”.

Il corso, quindi, € volto a fornire una formazione specifica di carattere teorico e tecnico-pratico per un
profilo assistenziale polivalente, in grado di intervenire nelle situazioni caratterizzate dalla mancanza di
autonomia psicofisica dell’assistito, con un approccio che privilegia I'attenzione alla persona, alle sue
esigenze e alle potenzialita residue.

L'Operatore Socio Sanitario svolge la sua attivita sia nel settore sociale sia in quello sanitario, in servizi
di tipo socio-assistenziale e socio-sanitario, residenziali o semi-residenziali, in ambiente ospedaliero e al
domicilio dell’assistito, in collaborazione con gli altri operatori professionali preposti all’assistenza sanitaria
e a quella sociale.

La formazione dell’Operatore Socio Sanitario (0.S.S.), come definita dal Regolamento Regionale n. 28 del
18/12/2007 pubblicato sul BURP n.181 Suppl, del 19/12/2007, sintesi di base tra il settore sanitario e
sociale, richiede interventi di preparazione adeguati ai compiti assegnati dal legislatore.

La specificita e la particolare delicatezza della figura dell’0.S.S., per il suo contatto diretto con persone
in particolari situazioni, impone che la sua formazione avvenga nelle sedi che, istituzionalmente e
tradizionalmente, provvedono alla formazione di tutte le figure di supporto alle cure sanitarie.

Pertanto, in un contesto, quello italiano, demograficamente sempre pilu sbilanciato verso eta adulte e
senili, & facilmente intuibile che I'impiego di operatori professionalmente specializzati diventera sempre
piu significativo nei settori sanitario e sociale, sia pubblici che privati.

Il presente avviso, in continuita con il precedente Avviso n. 5/2016, si propone di far acquisire agli alunni
iscritti e frequentanti nell’anno scolastico 2017/2018, le classi terze e quarte degli istituti professionali ad
indirizzo “Tecnico dei Servizi socio-sanitari” (attualmente, nell’A.S. 2018/2019, classi quarte e quinte), le
competenze dell’Operatore Socio Sanitario (OSS) e I'accesso al relativo esame di qualifica professionale
per I'acquisizione dell’attestato regionale di Operatore Socio Sanitario, al fine di ampliare le prospettive
occupazionali nel territorio regionale, nazionale e comunitario.

Pertanto, ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i soggetti formativi accreditati della Regione Puglia,
in collaborazione con gli Istituti Scolastici ad indirizzo Socio Sanitario che intendono avvalersi di questa
opportunita, al fine di arricchire la propria offerta formativa e favorire la ricaduta occupazionale dei propri
percorsi formativi, devono rimodulare e integrare |'organizzazione curricolare del percorso formativo
relativo al “Tecnico dei Servizi Socio Sanitari”, avvalendosi delle quote di autonomia e impegnandosi a
rispettare:

e  |’Accordo in Conferenza Stato/Regioni del 22 gennaio 2001 tra il Ministro della Sanita, il Ministro della
Solidarieta Sociale, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano;

e |l Regolamento Regionale della Puglia n. 28 del 18 dicembre 2007.

Tali norme vigenti costituiscono vincolo progettuale unitario e imprescindibile per tutti i soggetti formativi
accreditati, ivi comprese le istituzioni scolastiche destinatarie delle Disposizioni Attuative di cui al succitato
Protocollo, che intendano realizzare, percorsi finalizzati al conseguimento della qualifica.

Sono ammessi alla presentazione delle proposte progettuali esclusivamente Organismi formativi inseriti,
alla data di presentazione delle proposte, nell’Elenco Regionale degli Organismi accreditati secondo il
vigente sistema di cui alla L.R. 15/2002 e ss.mm. e ii. ed alla DGR n. 195 del 31/01/2012 ed e ss.mm. e ii.,
in quanto, secondo quanto espresso e chiarito nel Protocollo d’Intesa, oggetto del medesimo Protocollo,
nonché del presente avviso, & avviare disposizioni rivolte alle Istituzioni Scolastiche della Puglia, in quanto
tali, al fine di intraprendere attivita formative volte a far acquisire agli studenti iscritti e frequentanti,
nell’anno scolastico 2017/2018, le classi terze e quarte degli istituti professionali ad indirizzo “Tecnico dei
Servizi socio-sanitari”, che hanno fatto apposita richiesta, per il conseguimento della qualifica di Operatore
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Socio Sanitario (OSS) (attualmente, nell’A.S. 2018/2019, classi quarte e quinte).

La realizzazione delle attivita formative deve essere effettuata presso sedi formative accreditate, a titolarita
dello stesso Organismo di formazione proponente, ovvero presso I'lstituzione scolastica di riferimento
della proposta progettuale.

Non e ammessa la possibilita di presentare proposte progettuali che prevedano lo svolgimento, interamente
o in parte, presso sedi occasionali/temporanee seppur in regola con la vigente normativa in materia di
sicurezza e igiene sul lavoro ubicate nel territorio della Regione Puglia.

Pertanto, ai sensi dell’art. 1 del succitato Protocollo d’Intesa, gli organismi di formazione accreditati presso
la Regione Puglia, d’intesa con le Istituzioni Scolastiche ad indirizzo Socio Sanitario della Puglia (escluse
le articolazioni “Odontotecnico” ed “Ottico”) dovranno realizzare progetti formativi conformi alle norme
regionali vigenti, indispensabili ai fini del rilascio della qualifica di OSS. Si precisa che I'adesione dell’Istituto
al progetto dovra essere a titolo totalmente gratuito.

| destinatari del presente avviso sono n. 2.851 studenti iscritti, nell’anno scolastico 2017/2018, alle classi
terze e quarte degli istituti professionali (attualmente nell’a.s. 2018/2019 classi quarte e quinte) ad
indirizzo “Tecnico dei Servizi socio-sanitari” della Puglia che hanno aderito alle azioni formative Protocollo
d’intesa del 11 aprile 2016 e successiva integrazione del 20 luglio 2016 (note dell’lUSR PUGLIA, prot. MIUR.
AOODRPU/19973/2017 e successiva MIUR.AOODRPU/4063/2018), per I'acquisizione della qualifica di
Operatore Socio Sanitario.

Lintera operazione ¢ pari a € 10.023.439,50 il cui parametro di costo & rappresentato da un’Unita di Costo
Standard, calcolata secondo la definizione delle tabelle standard di costi unitari di cui al Reg. Delegato (UE)
2016/2017 del 29/08/2017.

Per il conseguimento dei predetti obiettivi ed ai fini della predisposizione dell’Avviso pubblico la Regione
Puglia intende quindi garantire una dotazione finanziaria pari ad:

- €10.023.439,50 rivenienti dal POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020
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TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO:

Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale é stato
approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017)
6239 del 14 settembre 2017.

Siattesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente
perfezionata, con debitore certo; Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza,

L'entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 10.023.439,50 corrisponde ad
OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale,
Responsabile dell’Azione 10.3 del POR Puglia 2014-2020 giusta D.G.R. n.833/2016, nel rispetto dei correnti vincoli di
finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”
del D. Lgs. 118/2011, a valere sui seguenti capitoli secondo il cronoprogramma di seguito evidenziato:

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera la Dirigente della Sezione Formazione
Professionale, aisensidel principio contabile dicuiall’allegato4/2, par. 3.6, lett. c) “contributiarendicontazione”
del D. Lgs. n.118/2011.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
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pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017 (Legge di Stabilita 2018).

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 10.023.439,50 corrisponde ad OGV che
sara perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione formazione
Professionale.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Responsabile Sub-Azione 10.3.d, dalla Dirigente
della Sezione Formazione Professionale condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria quale Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base
delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra 'altro attestano che il presente
provvedimento € di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla
Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta 'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

— di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale a predisporre I'Avviso Pubblico “POR
PUGLIAFESR-F.S.E. 2014-2020: “Asse X - Azione 10.3 - SubAzione 10.3.d” - AVVISO PUBBLICO SPERIMENTALE
“Operatore Socio Sanitario (0.S.S.)” - Protocollo d’Intesa dell’11/04/2016 e integrazione del 20/07/2016” e
porre in essere gli adempimenti consequenziali, nonché ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui
alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita & del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a
valere sulle risorse dell’Asse X Azione 10.3 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

- di dare atto che il costo dell’'intera operazione ¢ pari ad € 10.023.439,50 cosi come indicato nella sezione
“copertura finanziaria” del presente atto;

- di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come indicato nella
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all'art. 10 comma 4
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94,
art.6;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii
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	Ł il D.P.R. n. 22 del 05/02/2018 che reca i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020. 
	VISTI INOLTRE: 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	PREMESSO CHE 
	Ł con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea è stato 
	approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	Ł in data 11/03/2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016; 
	Ł con Delibera di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 (pubblicata in B.U.R.P. n. 98 del 13 luglio 2015) è stata individuata l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, nella persona del Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, ora, a seguito del DPGR n. 316 del 17 maggio 2016, Sezione Programmazione Unitaria; 
	Ł con Delibera di Giunta regionale n.970 del 13 giugno 2017 è stato approvato l’atto di organizzazione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato individuato quale Responsabile, tra l’altro, dell’Azione 11.2; 
	Ł con Atto Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017 il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in qualità del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013. 
	di Autorità di Gestione ha adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) 

	CONSIDERATO CHE 
	Ł Il POR Puglia 2014-2020 promuove molteplici attività finalizzate a rendere il territorio regionale più competitivo ed attrattivo, più ambientalmente sostenibile, più inclusivo dal punto di vista sociale e della qualità della vita, e con un mercato del lavoro più ampio e qualificato. 
	Ł In questo ambito l’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” è espressamente dedicato a rafforzare le competenze delle amministrazioni pubbliche a vario titolo coinvolte negli investimenti promossi dal Programma Operativo. Obiettivo generale dell’Asse è rappresentato infatti dal sostegno al rafforzamento delle capacità tecnico-amministrative delle istituzioni pubbliche necessarie per qualificare il ciclo degli investimenti promossi a valere sui fondi strutturali con lo specifico intent
	Ł A tale riguardo l’obiettivo specifico del Programma RA 11.3 “Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione” si prefigge tra l’altro di promuovere attività di formazione mirata e specialistica sia sotto il profilo del rafforzamento delle competenze giuridico-amministrative, sia per quanto concerne l’adeguatezza delle procedure adottate, inclusi gli interventi per lo sviluppo delle competenze del personale della P.A. finalizzate a rafforzare la capacità di prevenzione e contrasto dell’illeg
	Ł Con riferimento a quest’ultimo aspetto, da tempo la Regione Puglia ha attivato proficue forme di collaborazione con la Guardia di Finanza volte a rafforzare le azioni di prevenzione e di contrasto alle frodi in danno del bilancio comunitario, nazionale e regionale. L’operato della Guardia di Finanza si contraddistingue per una costante e significativa azione di prevenzione e di contrasto alle frodi ed irregolarità che richiede competenze sempre più qualificate ed aggiornate. 
	Rilevato che 
	Ł Nell’ambito delle sistematiche relazioni di cooperazione tra le due Amministrazioni, la Regione Puglia intende pertanto supportare la Guardia di Finanza nello svolgimento delle proprie attività istituzionali attraverso una specifica azione formativa volta alla qualificazione delle competenze tecnico-amministrative nell’ambito degli obiettivi previsti a valere sull’Asse XI del POR Puglia 2014-2020. 
	Ł l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate. 
	Sulla base di quanto suindicato, si propone pertanto alla Giunta regionale: 
	Ł di rafforzare le relazioni di cooperazione in atto attraverso la sottoscrizione di uno specifico Protocollo d’Intesa finalizzato allo svolgimento dell’azione formativa suindicata (Allegato alla presente); 
	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” al fine di stanziare le risorse necessarie ad avviare l’attività formativa stimate in complessivi € 25.000. 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta L’istituzione di un capitolo di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

	TR
	06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

	Tipo Bilancio 
	Tipo Bilancio 
	VINCOLATO E AUTONOMO 


	Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO DI SPESA 
	DECLARATORIA 
	MISSIONE E PROGRAMMA, TITOLO 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1165123 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 11. 2 “QUALIFICAZIONE ED EMPOWERMENT DELLE ISTITUZIONI, DEGLI OPERATORI E DEGLI STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA 
	15.04.01 
	2 
	3 
	U.1.04.04.01 

	TR
	AMMINISTRAZIONE - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - QUOTA UE 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1166123 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 11. 2 “QUALIFICAZIONE ED EMPOWERMENT DELLE ISTITUZIONI, DEGLI OPERATORI E DEGLI STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - QUOTA STATO 
	15.04.01 
	2 
	4 
	U.1.04.04.01 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1167123 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 11. 2 “QUALIFICAZIONE ED EMPOWERMENT DELLE ISTITUZIONI, DEGLI OPERATORI E DEGLI STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	15.04.01 
	2 
	7 
	U.1.04.04.01 


	PARTE SPESA 
	SPESA: ricorrente / NON ricorrente 
	SPESA: ricorrente / NON ricorrente 
	SPESA: ricorrente / NON ricorrente 
	RICORRENTE 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma, Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Competenza e.f. 2019 

	1165000 
	1165000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FSE. QUOTA UE. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	15.4.1 
	2 
	3 
	U.1.04.01.02 
	-€ 12.500,00 

	1166000 
	1166000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FSE. QUOTA STATO. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	15.4.1 
	2 
	4 
	U.1.04.01.02 
	- € 8.750,00 

	1110050 
	1110050 
	Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A -L.R. N. 28/2001) 
	20.3.2 
	7 
	U.2.05.01.99 
	- € 3.750,00 

	CNI 1165123 
	CNI 1165123 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 11.2 “QUALIFICAZIONE ED EMPOWERMENT DELLE 
	15.4.1 
	2 
	3 
	U.1.04.01.01 
	+ € 12.500,00 

	TR
	ISTITUZIONI, DEGLI OPERATORI E DEGLI STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - QUOTA UE 

	CNI 1166123 
	CNI 1166123 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 11. 2 “QUALIFICAZIONE ED EMPOWERMENT DELLE ISTITUZIONI, DEGLI OPERATORI E DEGLI STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA 
	15.4.1 
	2 
	4 
	U.1.04.01.01 
	+ € 8.750,00 

	TR
	AMMINISTRAZIONE TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - QUOTA STATO 
	-


	CNI 1167123 
	CNI 1167123 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 11. 2 “QUALIFICAZIONE ED EMPOWERMENT DELLE ISTITUZIONI, DEGLI OPERATORI E DEGLI STAKEHOLDERS DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
	15.4.1 
	2 
	7 
	U.1.04.01.01 
	+ € 3.750,00 

	TR
	TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	-



	Parte Entrata 
	L’entrata derivante dal presente provvedimento trova copertura sullo stanziamento dei seguenti capitoli: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	E.F. 2019 

	62.06 
	62.06 
	2052810 
	TRASFERIMENTI CORRENTI DA U.E. PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI COMUNITARI 
	2.105.1 
	E.2.01.05.01.001 
	€ 12.500,00 

	62.06 
	62.06 
	2052820 
	TRASFERIMENTI CORRENTI DA STATO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI COMUNITARI 
	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	€ 8.750,00 


	Titolo giuridico che supporta il credito 
	Titolo giuridico che supporta il credito 

	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 
	si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza. 
	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di Responsabile dell’Azione 11.2 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Gli Assessori relatori, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art, 4, comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione comunitaria di concerto con l’Assessore alta Formazione e Lavoro; 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare la bozza di Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e la Guardia di Finanza -Comando regionale della Puglia, allegata alla presente che costituisce parte integrante della presente delibera; 
	Ł di dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di provvedere alle eventuali modifiche ed integrazioni della bozza allegata di Protocollo d’Intesa aventi carattere non sostanziale 
	Ł di delegare l’Assessore alla Formazione e Lavoro alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa allegato alta presente; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di Responsabile dell’Azione 
	11.2 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 a porre in essere gli adempimenti consequenziali; 
	11.2 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 a porre in essere gli adempimenti consequenziali; 
	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della normativa vigente. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1913 
	Del. G.R. n. 2273 del 21/12/2017 “D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 -art. 73, per la realizzazione di interventi a regia regionale per il rafforzamento delle organizzazioni del Terzo Settore. Approvazione Accordo di Programma e autorizzazione alla firma.” Approvazione schema di Convenzione con i Centri di Servizio per il Volontariato per azioni di capacity building in favore di OdV e APS 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
	contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
	Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
	bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 
	Ł la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	Ł la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio finanziario gestionale; 
	PREMESSO CHE: 
	1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare II potenziale di cresci
	e scambio di beni e servizi; 
	2. 
	2. 
	2. 
	gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

	3. 
	3. 
	il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della n

	4. 
	4. 
	il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale. 


	CONSIDERATO CHE: 
	-
	-
	-
	-
	l’articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1, 

	lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore; 

	-
	-
	l’articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, con particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della leg


	-gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73, la specifica destinazione delle stesse tra le finalità legislativamente previste; 
	-la direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 2017, emanata dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio n.469, postula l’esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le capacità organizzative e rafforzando le reti in un’ottica di sussidiarietà orizzontale; 
	-con Del. G.R, n. 2273 del 21/12/2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare il testo base dell’Accordo di Programma, che si approva, nonché ad autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, onde assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie nei tempi consentiti dalla normativa vigente, della quota regionale del Fondo Nazionale per il Terzo Settore. Lo stesso AdP è stat
	RILEVATO CHE: − con nota prot. n. m_lps.34.REGISTRO UFFICIALE.USC. 0002708 del 02.03.2018 il Direttore Generale della Direzione Terzo Settore e Responsabilità Sociale di Impresa comunicato I’avvenuta registrazione presso la Corte dei Conti del Decreto Direttoriale n. 539 del 29.12.2017 con il quale il Ministero ha provveduto ad approvare tutti gli Accordi di Programma con le singole Regioni, tra cui l’AdP con Regione Puglia per un Importo complessivo di Euro 1.328.748,57; − si rende necessario, ai fini dell
	Durata dei programmi locali: 12 mesi Soggetti proponenti: Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione sociale, già iscritte nei registri nazionali e regionali vigenti, quali soggetti capofila di “comitati locali” per lo sviluppo del capitale sociale e l’implementazione di attività di interesse generale in una delle aree prioritarie di cui all’Atto di indirizzo adottato dal Ministero del Lavoro e Politiche sociali in data 13.11.2017. 
	Linea B -Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti associative del Terzo settore e il rafforzamento della loro capacity building 
	Procedure di selezione delle operazioni: Procedura negoziale con i CSV pugliesi Azioni dirette a regia regionale Contributo finanziario massimo (a valere sui fondi dell’accordi di programma ex art. 72-73 del Codice ETS): Euro 20.000,00 per ciascun piano di attività territoriali Durata dei programmi locali: 12 mesi Soggetti proponenti: Le azioni di comunicazione e formazione, di monitoraggio e valutazione, 
	-

	di rilievo regionale saranno realizzate da Regione Puglia in collaborazione con il Coordinamento 
	Regionale dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSVnet Puglia); i piani di attività territoriali saranno proposti e realizzati dai CSV costituiti in forma di APS/OdV. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− con nota prot. n. 139/18 del 26/09/2018 la Direzione del CSV di Taranto, che non ha natura giuridica di OdV 
	o di APS, ha demandato al CSV San Nicola di Bari il presidio del territorio tarantino per la realizzazione delle attività di interesse generale a vantaggio delle organizzazioni del Terzo Settore della provincia di Taranto; 
	− con A.D. n. 632/2018 si è provveduto, in attuazione della Del. G.R. n. 1055/2018 ad adottare l’impegno contabile di Euro 100.000,00 a valere sul Cap. 1207000/2018 -Missione 12.Programma 07.Titolo 
	01. Macroaggregato 04 per una spesa di Euro 100.000,00 complessivamente, per il finanziamento delle Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti associative del Terzo settore e il rafforzamento della loro capacity building, di cui al Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0”, con il seguente riparto dei fondi tra i CSV coinvolti nell’attuazione del programma: 
	(pdC 1.04.04.01) 

	CSV 
	CSV 
	CSV 
	CODICE FISCALE 
	SEDE LEGALE 
	Importo concesso 

	CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO FOGGIA 
	CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO FOGGIA 
	94100280711 
	Via Rovelli 48 - 71122 Foggia 
	€ 20.000,00 

	CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO SAN NICOLA 
	CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO SAN NICOLA 
	93266980726 
	Via Vitantonio di Cagno 30 - 70124 Bari 
	€ 40.000,00 

	CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO SALENTO 
	CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO SALENTO 
	92014010752 
	Via Gentile 1 - 73100 LECCE 
	€ 20.000,00 

	C.S.V. POIESIS CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO DELLA PROVINCIA DI BRINDISI 
	C.S.V. POIESIS CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO DELLA PROVINCIA DI BRINDISI 
	91036090743 
	Piazza Di Summa, 1 - 72100 BRINDISI 
	€ 20.000,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	€ 100.000,00 


	Tanto premesso e considerato, si rende necessario proporre alla Giunta Regionale l’approvazione dell’Allegato 
	Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Centri di Servizio per il Volontariato pugliesi, per fare parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento, demandando all’Assessore al Welfare la sottoscrizione delle Convenzioni. 
	Alle obbligazioni giuridicamente vincolanti provvederà entro il corrente esercizio finanziario la Sezione 
	Alle obbligazioni giuridicamente vincolanti provvederà entro il corrente esercizio finanziario la Sezione 
	Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, nel pieno rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art. 205/2017. 
	unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii., e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 



	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale al sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e delia Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
	riportato; 
	2. di approvare lo Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Centri di Servizio per il Volontariato pugliesi, 
	allegato (Allegato A) al presente provvedimento per fare parte integrante e sostanziale, 
	3. 
	3. 
	3. 
	di demandare all’Assessore al Welfare la sottoscrizione delle Convenzioni con i CSV; 

	4. 
	4. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

	5. 
	5. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1918 
	Consorzi di bonifica commissariati. L.r. n. 1/2017- art. 2 comma 6. Approvazione ricognizione dei rapporti giuridici e delle posizioni economico-finanziarie. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio irrigazione e Bonifica, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue: 
	La l.r. 03/02/2017, n. 1, all’art. 2, affida al Commissario Unico Straordinario dei Consorzi di bonifica commissariati, Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento li Foggi la ricognizione di tutti i rapporti giuridici esistenti e di tutte le posizioni economiche-finanziarie, con la successiva trasmissione alla Giunta regionale che, previa istruttoria del Dipartimento regionale agricoltura, l’approva. Con nota prot. n. 890, datata 04 dicembre 2017 acquisita al protocollo del Servizio Irrigazione e Bonif
	n. 1591 del 10 settembre 2018, acquisita al protocollo d’ufficio n. 075-10435 del 19/09/2018, ha proposto una rinnovata ricognizione dei rapporti giuridici e delle posizioni economiche finanziarie dei quattro Consorzi di bonifica commissariati, aggiornata al 31.12.2017. A seguito degli esiti istruttori conclusivi il Commissario Straordinario Unico, in conformità del comma 6 dell’art. 2 della l.r. 1/2017, ha redatto ed inoltrato alla Regione, con la citata nota 1591/2018, quattro distinti elenchi, (uno per o
	a) 
	a) 
	a) 
	Personale assunto a tempo indeterminato 

	b) 
	b) 
	Personale a tempo determinato 

	c) 
	c) 
	Rapporti assicurativi in essere 

	d) 
	d) 
	Rapporti finanziari in essere 

	e) 
	e) 
	Beni strumentali immobili 

	f) 
	f) 
	Beni strumentali mobili 

	g) 
	g) 
	Contenzioso pendente alla data odierna (eccetto quello di natura tributaria) 

	h) 
	h) 
	Contenzioso relativo alla riscossione dei contributi consortili e delle altre entrate 

	i) 
	i) 
	Rapporti di fornitura 

	j) 
	j) 
	Altri rapporti attivi e passivi 

	k) 
	k) 
	Esposizione debitoria consolidata di natura privata 

	I) 
	I) 
	Esposizione debitoria consolidata di natura pubblica (eccetto Regione Puglia) 

	m) 
	m) 
	Esposizione debitoria verso Regione Puglia PARTE ENTRATE 


	A) Tributo 630 
	B) Tributo manutenzione impianti irrigui (cod. 648 - Bilancio di previsione area agraria) 
	C) Canoni irrigui 
	D) Fornitura acqua da pozzi ad AQP 
	E) Concessioni e autorizzazioni: − Concessioni − Autorizzazioni attraversamenti − Autorizzazioni scarichi. 
	In relazione agli specifici aspetti della esposizione debitoria dei Consorzi commissariati, la cui ricognizione porta a definire in € 216.197.179,77 il relativo importo alla data del 31.12.2017, si rileva che nel frattempo, in applicazione dell’art. 3 della l.r. 1/2017, la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1925 in data 21/11/2017, 
	In relazione agli specifici aspetti della esposizione debitoria dei Consorzi commissariati, la cui ricognizione porta a definire in € 216.197.179,77 il relativo importo alla data del 31.12.2017, si rileva che nel frattempo, in applicazione dell’art. 3 della l.r. 1/2017, la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1925 in data 21/11/2017, 
	ha preso atto della attività istruttoria espletata dal Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica commissariati con la predisposizione dell’elenco, in ordine cronologico di presentazione, dei creditori aderenti all’avviso di procedimento concordato dell’esposizione debitoria a carico dei Consorzi di bonifica Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento li Foggi, nonché con le proposte di transazione rispetto al debiti con Banca Popolare Emilia Romagna -BPER e dell’Ente Irrigazione -EIPLI ed

	− Terre d’Apulia € 18.675.604,88 − Stornara e Tara € 12.854.965,08 − Arneo € 4.246.291,91 − Ugento Li Foggi € 70.354,03 
	Quindi a seguito della richiamata procedura di cui all’art. 3 della l.r. 1/2017, la massa debitoria sì è ridotta di € 35.847.215,90 per cui residuano € 180.349.963,87 di cui € 121.868.952,67 rappresentano i crediti della Regione Puglia. I dati confermano, altresì, l’elevato livello, oltre 6.000 giudizi in corso, del contenzioso relativo alla riscossione dei contributi consortili riferiti a mancate entrate complessive di oltre 4,5 milioni di euro. In allegato è riportato il riepilogo dei rapporti giuridici i
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

	stessa non deriva alcun onere a carico dei bilancio regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi delia L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. k). 
	LA GIUNTA Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Agricoltura. Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal titolare dell’alta professionalità del Servizio, dal Dirigente a.i. dei Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche. A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA Ł di prendere atto di tutto quanto nelle premesse che qui si intende integralmente richiamato; Ł di prendere atto dell’attività istruttoria espletata dal Commissario straordinario unico dei Consorzi di 
	bonifica commissariati in attuazione dell’art. 2 comma 6 della l.r. n. 1/2017; 
	Ł di approvare la ricognizione dei rapporti giuridici e delle posizioni economico-finanziarie al 31.12.2017 dei Consorzi di Bonifica commissariati Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento Li Foggi, derivante dall’attività istruttoria del Commissario Straordinario Unico, al netto della prima falcidia dei debiti operata ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 1/2018, così come riportata nel documento di sintesi allegato, parte integrante del presente provvedimento, con esclusione delle partite di debito e d
	Ł di prendere atto che, in relazione agli aspetti relativi alla esposizione debitoria pregressa dei Consorzi commissariati, a seguito della procedura espletata ai sensi dell’art. 3 della l.r. 1/2017, la stessa è calcolata 
	in € 180.349.963,87, di cui € 121.868.952,67 rappresentano i crediti della Regione Puglia, con le limitazioni 
	di cui al punto precedente. Ł di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Ł di notificare il presente atto alla Sezione Bilancio e Ragioneria. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1919 
	Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 -CRA 61.04 Interventi regionali per lo sport -Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti di cui all’ex art. 51, comma 2, lett. G, D.Lgs. 118/2011 e . – Autorizzazione. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allo Sport avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della 
	P.O. “Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 
	Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 ha dettato le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo. 
	L’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e . prevede che le variazioni, necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i Residui Perenti, debbano essere effettuate con provvedimento della Giunta Regionale. 
	ss.mm.ii

	La Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 33/2006 e s.m.i, persegue gli obiettivi della politica sportiva per tutte le cittadine e tutti i cittadini mediante il coordinamento degli interventi per la diffusione della cultura dello sport e di tutte le attività motorie in tutte le variegate molteplici espressioni e per un’equilibrata distribuzione degli impianti e degli spazi aperti, al fine di garantire a ciascuno la possibilità di partecipare ad attività fisico-motorie erogando anche contributi e finanziamen
	Nel periodo tra il 2004 ed il 2007 la Regione Puglia ha concesso cospicui finanziamenti in conto capitale in favore dei Comuni, loro Consorzi, Comunità Montane, Associazioni ed Enti di promozione sportiva a carattere nazionale e regionale, degli Oratori e delle Associazioni sportive e di Volontariato per la costruzione, l’ampliamento, l’ammodernamento, la manutenzione straordinaria di impianti sportivi per uso sociale e dilettantistico, per un ammontare complessivo di circa 54 milioni di euro, approvati con
	L’iter amministrativo legato alle fasi istruttorie di ammissione al finanziamento, concessione e realizzazione dei lavori, per diversi ed innumerevoli fattori, ha subito evidenti ritardi ed ha determinato un notevole prolungamento dei tempi tanto nella realizzazione delle opere quanto nella liquidazione del contributo concesso. 
	Tale iter amministrativo, relativo agli interventi di cui sopra, è stato concluso nell’anno in corso ed i soggetti beneficiari hanno trasmesso tutta la documentazione prevista dalla normativa regionale e reclamano il diritto alla liquidazione del contributo riconosciuto. 
	Al fine di far fronte agli adempimenti delle obbligazioni giuridiche in argomento, connesse ad impegni regolarmente assunti, è necessario dotare il corrispettivo ed originario capitolo di spesa Capitolo 873010 “Contributi in conto capitale per costruzione, completamento, miglioramento impianti sportivi, art 8 LR 33/2006” della somma occorrente mediante prelievo dal Fondo dei Residui Passivi Perenti per l’intero importo di € 352.358,61 come di seguito riportato: 
	− D.D. di impegno n. 312 del 2-12-2004 (D.G.R. n. 1425 del 6/9/2007) per la quale è stata dichiarata la 
	perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2011: € 14.834,21. 
	− D.D. di impegno n. 204 del 20-4-2005 (perfezionata con D.G.R. n. 325 del 20/3/2007 -D.G.R. . 1069 del 
	4/7/2007 D.G.R. assegnazione definitiva n. 1070 del 4/7/2007 -Comuni) per la quale è stata dichiarata 
	la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: € 227.277,60; 
	− D.D. di impegno n. 205 del 20-4-2005 (perfezionata con D.G.R. n. 325 del 20/3/2007 -D.G.R. n. 1069 del 4/7/2007 -D.G.R. assegnazione definitiva n. 1426 del 6/9/2007) per la quale è stata dichiarata la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: € 30.000,00; 
	− D.D. di impegno n. 325 del 5-12-2005 (D.G.R. n. 1228 del 4/8/2006) per la quale è stata dichiarata la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012: € 20.246,80; − D.D. di impegno n. 472 del 31-12-2007 (D.G.R. n. 2273 del 29/12/2007) per la quale è stata dichiarata la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2014: € 60.000,00; 
	Con la Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 è stato approvato il Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	Con la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario Gestionale 2018-2020. 
	La Giunta regionale, con propria deliberazione del 13 marzo 2018, n. 357 ha autorizzato le competenti Strutture regionali al prelievo dal Fondo dei Residui Passivi Perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, delle somme occorrenti per far fronte a spese inderogabili rivenienti da impegni regolarmente assunti. 
	Inoltre, presi in considerazione gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 e successivi ed al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie considerato che le spese di cui sopra, per un importo complessivo di € 352.358,61 sono inderogabili, ricorrenti e certe, si ritiene necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 c
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta regionale l’approvazione del presente atto di Autorizzazione al Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti da riassegnare al capitolo di spesa su indicato di competenza del Servizio Sport per tutti -Sezione Promozione della Salute e del Benessere per l’Esercizio Finanziario 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei Residui Passivi Perenti, con le relative variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	-
	ss.mm.ii

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 352.358,61 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N, 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 352.358,61 

	61.04 
	61.04 
	873010 
	CONTRIBUTI  IN CONTO CAPITALE PER COSTRUZIONE, COMPLETAMENTO, MIGLIORAMENTO IMPIANTI SPORTIVI - ART.8 L.R. 33/2006 
	6.1.2 
	2.3.1.2 
	+ € 302.111,81 
	+ € 302.111,81 

	61.04 
	61.04 
	873011 
	CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER COSTRUZIONE, COMPLETAMENTO, AMPLIAMENTO E MIGLIORAMENTO DI IMPIANTI SPORTIVI -ART. 8 L.R. N. 33/2006 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 
	6.1.2 
	2.3.4.1 
	+ € 50.246,80 
	+ € 50.246,80 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 352.358,61 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla D.G.R. n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alia Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 - lettera “K” della L.R. 7/1997 e s.m.i. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Posizione Organizzativa e dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far propria la relazione dell’Assessore proponente per i motivi suesposti che qui si intendono riportati e trascritti; 

	2. 
	2. 
	di disporre e autorizzare la variazione al Bilancio di previsione. Esercizio finanziario 2018, così come riportato negli adempimenti contabili “Copertura Finanziaria” sopra esposti e nell’allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 ee di disporre la relativa imputazione sul capitolo 873010 “Contributi in conto capitale per costruzione, completamento, miglioramento impianti sportivi, art 8 LR 33/2006”; 
	ss.mm.ii


	3. 
	3. 
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni di cui al presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere -Servizio Sport per Tutti di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la liquidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo; 

	5. 
	5. 
	di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla D.G.R. n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	7. 
	7. 
	di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1926 
	Comune di BARI. Variante al P.R.G. per ritipizzazione del suolo distinto in catasto al fg. n.1/B part. n. 869. Sentenza n.1514/2014. Ricorso TAR Puglia -Bari (Sez. III) n. 989/2014. Richiedente: signori Antonicelli. Delibera di C.C. 26.11.2014. Non approvazione e rinvio al Comune. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	“““Il Comune di Bari, dotato diPiano Regolatore Generale approvato con D.P.G.R. n. 1475 dell’08.07.1976, adeguato alla L.R. n.56/80 mediante declaratoria di conformità approvata con D.G.R. n.5589 del 19/10/1989 ed oggetto di modifica normativa approvata con D.G.R. n.2415 del 10/12/2008, ha adottato una variante, con Deliberazione del Consiglio Comunale n.55 del 30.05.2016 avente ad oggetto “Ritipizzazione del suolo distinto in catasto al fg.n.1/B part.869. Istanza presentata dai signori Antonicelli. Sentenz
	ai sensi dell’art.16 della L.R.56/80, 

	Con nota protocollo n.270460 del il Comune di Bari ha trasmesso le suddette Deliberazioni unitamente alla seguente documentazione: 
	30.10.17 

	− Relazione istruttoria urbanistica e paesaggistica 
	− Nota prot.n.105480 del 4/05/2016 dell’Assessorato all’Urbanistica e Politiche del Territorio del Comune 
	di Bari 
	− Nota prot.n.109155 del 9/05/2016 del Settore Mobilità del Comune di Bari − Deliberazione n.9 del 24/02/2016 del Municipio V della Città di Bari − Nota prot.n.4044 del 31/03/2016 del Servizio VAS della Regione Puglia − Nota prot.n.194727 del 25/08/2016 della Ripartizione Segreteria Generale del Comune di Bari di 
	certificazione di avvenuto deposito − Copie quotidiani − Copia osservazione acquisita al prot.n. 179266 del 28/07/2016 del Protocollo Generale del Comune di 
	Bari 
	− Nota prot.n.98531 del 21/4/2017 della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari − Nota prot.n.29717 del 22/12/2016 della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari − Nota prot.n.14339 del 13/07/2017 della Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia − Relazione di controdeduzione tecnica 
	A. ASPETTI URBANISTICI 
	Contenuti della proposta di variante 
	La variante proposta riguarda la ritipizzazione di un’area che il PRG vigente destina: 
	− in parte come “Zona B7 di Rinnovamento Urbano” 
	− in parte come “Viabilità di PRG”. L’obbligo di ritipizzazione per la parte di area con vincolo caducato, cioè per l’area destinata a “viabilità di PRG”, deriva da una Sentenza n.1514/14 con cui il TAR Puglia-Bari (Sezione III) ha accolto il ricorso promosso dai signori Antonicelli nei termini di seguito riportati: 
	“Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia (Sezione Terza) definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo accoglie e, per l’effetto, dichiara l’obbligo del Comune di Bari di pronunciarsi espressamente sull’istanza di ritipizzazione urbanistica notificata dai sig.ri Antonicelli il 21/1/14, nel termine di 60 giorni dalla notifica o comunicazione in via amministrativa della presente sentenza, con l’avvertenza che, in mancanza, vi provvederà un commissario ad acta”. 
	La Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata con nota prot. n.82045 del 31/03/2014 ha richiesto alle Ripartizioni “Infrastrutture, Viabilità ed Opere Pubbliche”, “Stazione Unica Appaltante”, “Patrimonio” ed “Avvocatura” indicazioni utili, ai fini istruttori, riguardo alla viabilità di PRG che interessa parte della particella catastale di proprietà dei signori Antonicelli e precisamente: 
	− “esistenza di programmi dell’Amministrazione comunale in merito alle previsioni viarie di P.R.G.; 
	− inserimento di eventuali opere nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche; 
	− esistenza di attività amministrativa preordinata all’acquisizione o alla cessione o rubricazione al 
	patrimonio comunale dei suoli in oggetto”. 
	Con nota prot. n.132456 del 4/06/2014 il Direttore del Settore comunale Mobilità Urbana ha comunicato che 
	“nel Programma Triennale opere pubbliche 2014-2016 non è prevista la realizzazione della strada di P.R.G. ricadente sulla particella n.869”; detta comunicazione è stata ribadita con nota prot. n.71517 del 24/03/2016 relativamente al Programma Triennale opere pubbliche 2016-2018. 
	La Ripartizione Patrimonio con nota prot. n. 145726 del 20/06/2014 ha precisato che “l’area oggetto di richiesta di tipizzazione [...] non risulta essere inserita nell’inventario suoli di questa civica Amministrazione”. 
	La Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata con nota prot. n.16134 del 25/01/2016 ha richiesto parere al V Municipio sulla proposta di ritipizzazione elaborata. 
	Con Provvedimento n.9/2016 del 20/02/2016, il Consiglio del V Municipio ha espresso parere favorevole all’istanza di ritipizzazione “con la contestuale osservazione che la predetta variante non pregiudichi l’apertura della strada di P.R.G. (via Speranza -via Napoli) la quale rimane una esigenza primaria del municipio sebbene non attuata nel triennio”. 
	L’Assessore all’Urbanistica del Comune, a seguito del provvedimento del V Municipio ha chiesto alla Ripartizione Infrastrutture, viabilità ed Opere Pubbliche, con nota prot. n.105480 del 04/05/2016: “di effettuare una valutazione puntuale circa le condizioni della viabilità nelle aree di interesse; di esprimersi sugli interventi di completamento degli assi viari esistenti utili ad assicurare situazioni ottimali di mobilità”. 
	Con nota prot.n.109155 del 9/05/2016 la Ripartizione Infrastrutture, viabilità ed Opere Pubbliche ha riscontrato la suddetta nota così come si riporta di seguito: 
	“[...] Dall’analisi è emerso che la strada prevista dal vigente P.R.G. costituisce una importante arteria stradale, che attraversando il territorio di Palese e Santo Spirito da sud-est a nord ovest, collega la via Nazionale alla via Napoli connettendosi alla S.P. 91 e lambendo la stazione ferroviaria di Santo Spirito, creando di fatto un asse primario della rete infrostrutturale stradale dell’estremo quadrante nord della città. Attualmente dell’arteria prevista sono stati realizzati solo due tratti: 
	− il primo compreso tra via Nazionale e via B. Montesano, che prende il nome di via Col.V.N. Picca (nel I 
	tratto) e via B. Montesano (nel II tratto); 
	− il secondo, compreso tra via Capitaneo e via F.lli Mannarino, che prende il nome di via Speranza. Al fine poter garantire una razionale e ottimale organizzazione del sistema di mobilità locale appare necessario procedere al completamento del primo tratto, prolungando lo stesso fino a via V. Veneto, in modo tale da portare a compimento la maglia stradale costituita da via Nazionale, via Col. V.N. Picca/via B. Montesano e dalla stessa via V. Veneto. In considerazione dei volumi di traffico attuali e previst
	− il secondo, compreso tra via Capitaneo e via F.lli Mannarino, che prende il nome di via Speranza. Al fine poter garantire una razionale e ottimale organizzazione del sistema di mobilità locale appare necessario procedere al completamento del primo tratto, prolungando lo stesso fino a via V. Veneto, in modo tale da portare a compimento la maglia stradale costituita da via Nazionale, via Col. V.N. Picca/via B. Montesano e dalla stessa via V. Veneto. In considerazione dei volumi di traffico attuali e previst
	ambito urbano, avente una sezione stradale complessiva di ml. 9,5 così come previsto dal D.M. 6792 del 5.11.2001. In considerazione di quanto detto, l’Ufficio scrivente procederà alla redazione di apposito progetto di fattibilità tecnica ed economica da inserire nel prossimo Programma Triennale delle Opere pubbliche, il tutto compatibilmente con le risorse finanziarie che saranno messe a disposizione dall’Amministrazione”. 

	L’area oggetto di variante è censita catastalmente al foglio 1/B particella 869 ed è inserita in una zona residenziale edificata. 
	La particella, di forma rettangolare, ha un’estensione catastale di 1.370 mq, di cui 544,70 mq destinati a zona B7 ed 825,30 mq destinati a viabilità di PRG. 
	Sull’area insiste un fabbricato di 2.077,99 mc. 
	Di seguito si riportano gli indici ed i parametri edilizi dell’area, così come riportati nella Deliberazione del Consiglio Comunale n.55 del 30/05/2016: 
	Stato dei luoghi 
	Stato dei luoghi 
	Stato dei luoghi 

	Superficie del lotto 
	Superficie del lotto 
	Sup lotto 
	1.370 mq 

	Superficie destinata a B7 dal PRG (Verificata sul SIT) 
	Superficie destinata a B7 dal PRG (Verificata sul SIT) 
	Sup B7 
	544,70 mq 

	Superficie destinata a viabilità dal PRG 
	Superficie destinata a viabilità dal PRG 
	Sup St 
	825,30 mq 

	Volume edificato 
	Volume edificato 
	Ved 
	2.077,99 mc 

	Volume relativo alla porzione di B7 (Sup B7 x 3 mc/mq) 
	Volume relativo alla porzione di B7 (Sup B7 x 3 mc/mq) 
	VB7min 
	1.634,10 m 

	Indice di fabbricabilità esistente (Ved/Sup lotto) 
	Indice di fabbricabilità esistente (Ved/Sup lotto) 
	Ift es. 
	1,51 mc/mq 

	Indice di fabbricabilità riferito alla porzione di B7 (Ved/Sup B7) 
	Indice di fabbricabilità riferito alla porzione di B7 (Ved/Sup B7) 
	Iff es. 
	3,81 mc/mq 


	Con Deliberazione n.55 del 30 maggio 2016 il Consiglio Comunale ha adottato la variante che attribuisce una destinazione urbanistica che: − “riconosca la suscettività edificatoria dell’area anche in relazione alle volumetrie legittimamente esistenti; − sia coerente con l’attuale stato di fatto fisico-giuridico e con lo realtà urbanistica della zona. 
	Si ritiene di dover escludere la mera estensione a tutto il suoloin questione, della destinazione a zona residenziale di completamento di tipo B7, individuando un carico urbanistico che sia coerente con l’impostazione originaria 
	del PRG”, proponendo la seguente 
	Norma Tecnica: 
	“Area residenziale Antonicelli-Sentenza TAR PUGLIA n.1514/2014” 
	Sono consentiti -attraverso intervento diretto -interventi edilizi di ristrutturazione, demolizione e ricostruzione con stessa volumetria di quella esistente, ad esclusiva destinazione residenziale. Um.: unità operativa coincidente con la consistenza catastale (1.370 mq); V max: 2.077,99 mc; H.: altezza max ml.15; Dc.: distanza dai confini: H x 0,50 = 7,5 m con un minimo di 5 m; E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di fabbricato esistente (fatte salve le limitazioni indicate 
	Df: distanza fra fabbricati: somma delle altezze prospicienti moltiplicata per 0,5= [(H + HI) x 0,5],con un minimo di ml.10; Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla larghezza delle strade sulle quali i fabbricati prospettano, salvo allineamenti prevalenti esistenti: 
	a)
	a)
	a)
	 per strade di larghezza inferiore a ml. 7: ml.5; 

	b)
	b)
	 per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50; 

	c)
	c)
	 per strade di larghezza superiore a ml. 15: ml. 10; P.: 1 mq. per ogni 10 mc.; A.: min. un posto macchina per ogni alloggio e comunque per ogni 500 mc. di costruzione. Nel volume delle costruzioni non sono computati quelli destinati a porticato o a spazi liberi a piano terra. Dovranno essere assicurate le superfici destinate a parcheggio. La edificazione dovrà rispettare la l.r. n. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” e dovrà essere effettuata in ottemperanza olle prescrizioni dettate: 


	Ł dal D.M. 11.03.1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”; 
	Ł dal D.M. 14.09.2008 “Decreto ministeriale (infrastrutture) 14 gennaio 2008 -Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”; 
	Ł nel rispetto del D.P.R. n. 328/2001 “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti”. 
	Inoltre: Ł nella progettazione si tenga conto delle le migliori tecnologie disponibili per l’abbattimento degli eventuali impatti generati, nonché di ottimizzare le performance ambientali ed energetiche delle strutture edilizie; Ł si utilizzino materiali o tecniche simili o compatibili con quelle tradizionali dei luoghi o comunque improntate a logiche di eco sostenibilità e di risparmio energetico; Ł per la progettazione delle aree a verde si preveda il ricorso a specie vegetali arboree ed orbustive autocto
	Qualora siano vigenti misure straordinarie di premialità volumetrica disciplinate da leggi nazionali o regionali 
	potrà essere richiesto ed assentito il maggior volume nella misura rappresentata dai parametri e dalle 
	percentuali specificati da tali misure straordinarie.” 
	Osservazioni pervenute 
	Osservazioni pervenute 

	La D.C.C, n.55/2016 risulta regolarmente pubblicata e, così come si evince dalla documentazione trasmessa, è pervenuta al Comune di Bari una osservazione presentata dai sigg. Antonicelli. Detta osservazione rileva i seguenti punti: 
	− con la deliberazione è stata ritipizzata, oltre che la porzione di suolo destinato a strada, anche la parte classificata come B7-residenziale -che esprime una volumetria pari a mc 1.634;10. La ritipizzazione della parte già residenziale costituisce una violazione della Sentenza; 
	− il Comune, assegnando una nuova tipizzazione denominata “zona Residenziale Antonicelli” estesa a tutta la particella e quindi anche a quella già residenziale, ha assegnato una destinazione nuova rispetto a tutte le zone residenziali del PRG di Bari e differente sia dalla parte già tipizzata come B7 sia dai suoli limitrofi. Inoltre sulla porzione di area destinata a strada insiste legittimamente una costruzione residenziale di mc 2.077,99; con la nuova destinazione vengono spalmati sull’intera area di prop
	− il Comune, assegnando una nuova tipizzazione denominata “zona Residenziale Antonicelli” estesa a tutta la particella e quindi anche a quella già residenziale, ha assegnato una destinazione nuova rispetto a tutte le zone residenziali del PRG di Bari e differente sia dalla parte già tipizzata come B7 sia dai suoli limitrofi. Inoltre sulla porzione di area destinata a strada insiste legittimamente una costruzione residenziale di mc 2.077,99; con la nuova destinazione vengono spalmati sull’intera area di prop
	− della parte del suolo non interessata dalla viabilità, la parte destinata a strada venga classificata come “zona residenziale B7”; 

	− è stata nuovamente introdotta la previsione di una strada, sebbene con carreggiata di larghezza inferiore, pari a 9,50 mt rispetto ai 20 mt originariamente previsti dal PRG; è stato di fatto reintrodotto un vincolo preordinato all’esproprio per una strada che non è prevista dal DPP di cui al PUG in itinere. 
	Propongono la ritipizzazione sull’intero suolo a “zona residenziale B7”, con cessione gratuita alla PA delle aree occorrenti alla nuova viabilità, “purché si dia espressamente atto che ie distanze dalla eventuale strada a farsi -in caso di edificio di nuova costruzione o di demolizione e ricostruzione -dovrà ovviamente tenere conto dell’allineamento esistente, così come costituito dall’edificio esistente, onde consentire un armonioso sviluppo planovolumetrico”. 
	Con Deliberazione n.86 del 19 settembre2017 il Consiglio Comunale ha ritenuto di non accogliere l’osservazione presentata con le seguenti motivazioni: 
	− “la considerazione dell’effetto domino che la “mera estensione” determinerebbe sul bilancio della pianificazione vigente e dei relativi standard di piano, in caso di ripianificazioni generalizzate sul territorio con altrettanto generalizzate richieste di estensione/incremento di indici residenziali, con l’effetto di determinare, per ampie aree, rendite differenziali ingiustificate ed inopportune; 
	− il contemperamento di interessi pubblici e del privato a seguito della valutazione delle alternative possibili tra le quali, in ragione della acclarata carenza di dotazioni e servizi per il contesto in questione, si sarebbe potuto optare per destinazioni a parcheggi e o servizi alla residenza; 
	− l’obbligo di provvedere alla rideterminazione urbanistica di un’area, in relazione alla quale siano decaduti i vincoli espropriativi precedentemente in vigore (o i vincoli a quelli assimilati), non comporta che essa riceva una destinazione urbanistica nel senso voluto dal privato, essendo subordinata alla verifica ed alla scelta della destinazione che risulti più idonea e più adeguata in relazione all’interesse pubblico al corretto ed armonico utilizzo del territorio”. 
	Con nota prot. n.297171 del 22/12/2016, il Comune di Bari ha richiesto al Servizio di Coordinamento delle Strutture Tecniche Provinciali della Regione Puglia chiarimenti procedurali per gli aspetti relativi all’acquisizione del parere di compatibilità geomorfologica, ex art.S9 del D.P.R. 380/2001. La Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia ha riscontrato con nota prot. n.177153 del 17/07/2017 evidenziando quanto segue: “...omissis...Considerato che il progetto in esame, consistente in una diversa desti
	Istruttoria regionale 
	A. ASPETTI URBANISTICI 
	La variante allo strumento urbanistico vigente nel territorio comunale di Bari propone la tipizzazione di un’area censita catastalmente al foglio 1/B particella 869 per cui il PRG prevede: parte a “Zona 87 di Rinnovamento Urbano” e parte a “Viabilità di PRG”. 
	La Delibera comunale ha introdotto una tipizzazione specifica dell’intero suolo dei ricorrenti, denominata: “Area residenziale Antonicelli -Sentenza TAR PUGLIA n.1514/2014”, estendendo i nuovi parametri all’intera particella, quindi anche a quella parte già tipizzata come “Zona B7 di Rinnovamento Urbano”, che non doveva essere oggetto di ritipizzazione in base alla Sentenza TAR Puglia -Bari n. 1514/2014 che invece ha accolto il ricorso presentato esclusivamente sulla parte con vincolo decaduto, quindi solo 
	Dall’elaborato grafico si evince che è stata individuata una porzione della particella n. 869, indicata come 
	Dall’elaborato grafico si evince che è stata individuata una porzione della particella n. 869, indicata come 
	“area da lasciare libera da nuove costruzioni” della larghezza di 9,5 m dal “ciglio nord viabilità individuato degli allineamenti già rilasciati n.1578 del 14/03/1991 e n.5/2015”. La nuova tipizzazione adottata dal Comune attribuisce a tutta l’area una volumetria complessiva pari a 2.077,99 mc, coincidente con quella legittimamente esistente nel lotto e precedente all’approvazione del PRG. 

	La proposta di variante al PRG ha di fatto modificato anche la parte dell’area già zonizzata come “B7” ed ha pertanto sottratto un diritto attribuito ed acquisito dai ricorrenti. 
	Siffatta ritlpizzazione, seppur nell’ambito di una discrezionalità dell’Amministrazione nell’esercizio delle potestà pianificatorie, doveva essere supportata da una “motivazione puntuale nell’ipotesi in cui la variante sia limitata a un terreno determinato ovvero incida su aspettative assistite da particolare tutela o da speciale affidamento, con esternazione delle ragioni di pubblico interesse che giustificano il mutamento della qualificazione urbanistica della specifica zona interessata” (in questo senso 
	Per le motivazioni su riportate si ritiene che la variante al P.R.G., come adottata dal Consiglio comunale di Bari con delibera n. 55 del 30/05/2016, non possa essere accolta in quanto lesiva degli interessi legittimi dei sig.ri Antonicelli avendone illegittimamente esautorato il diritto edificatorio relativo alla parte tipizzata come “Zona B7 di Rinnovamento Urbano”, non necessitante di ritipizzazione urbanistica poiché non classificabile come “area bianca”. 
	La variante al P.R.G. così come proposta dal comune di Bari, non è in linea con i dispositivi della sentenza del TAR Bari n. 1514/2014 e in quanto tale suscettibile di essere dichiarata nulla per elusione dell’ordine di provvedere. 

	B. ASPETTI PAESAGGISTICI 
	B. ASPETTI PAESAGGISTICI 
	Con nota prot. n. 9557 del 12/12/2017 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16/02/2015, che si riporta testualmente di seguito: 
	“omissis 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 si rileva che: : − Beni paesaggistici: l’area oggetto di proposta di variante non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di proposta di variante non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; − Beni paesaggistici: l’area oggetto di proposta di variante non è interessata da beni paesaggist
	Struttura Idro - geomorfologica
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	Struttura antropica e storico-culturale 

	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di proposta di variante è interessata direttamente da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio dalla “Città Consolidata” sottoposto agli indirizzi di cui all’art. 77 e alle direttive dì cui all’art. 78. delle NTA del PPTR. 
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della Variante in oggetto , sulla base della documentazione trasmessa, si rappresenta che la stessa ricade nell’ambito territoriale della “Puglia Centrale” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “La conca di Bari e il sistema radiale delle Lame”. 
	Il valore paesaggistico -ambientale del contesto in esame, è rilevabile nelle componenti storiche insediative strutturanti il sistema delle frazioni marinare di Bari e Bitonto (Palese, Santo Spirito, Torre a Mare) storici luoghi di villeggiatura. In particolare i nuclei insediativi, a partire dai piccoli borghi dei pescatori, si sono strutturati con le storiche ville suburbane insediate lungo i principali assi di collegamento con i centri urbani limitrofi quali Bari, Bitonto. Noicàttaro ecc. Il suddetto sis
	Con riferimento all’area interessata dalla variante si rappresenta che essa si attesta su Via Vittorio Veneto storico asse di collegamento tra la spiaggia e il nucleo urbano di Palese; tale asse si caratterizza in particolare nel primo tratto, in corrispondenza dell’incrocio con la statale adriatica 16, per la presenza di edilizia storica otto-novecentesca i cui prospetti si arretrano rispetto al filo stradale con spazi di pertinenza (in genere destinati a verde privato o pavimentati). Tale spazi, che compo
	Tutto ciò premesso, si ritiene di poter rilasciare il parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del PPTR per la ritipizzazione del suolo distinto in catasto al fg n.1 /b part. 869 in ottemperanza dell’ordinanza TAR Puglia-Bari (Sezione III) n. 989/2014 con le modifiche di cui al paragrafo seguente. 
	Dette modifiche sono dettate al fine di assicurare il miglior inserimento degli interventi nel contesto paesaggistico e di non contrastare con gli obiettivi e Indirizzi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito in particolare con l’obiettivo generale di valorizzare il patrimonio identitario culturale insediativo, nonché con gli indirizzi e le direttive di cui agli artt. 77 e 78 delle NTA del PPTR In particolare con l’indirizzo di cui all’art 
	77.e) e la direttiva di cui all’art. 78.2.b). 
	(CONCLUSIONI) 
	Si ritiene pertanto necessario inserire i seguenti due commi in calce alla norma tecnica di riferimento per l’area residenziale Antonicelli -Sentenza TAR PUGLIA n.1514/2014 come adotta con Dellbere di CC n.55/2016 e n.87/2017: 
	Ł al fine di valorizzare e di non alterare i caratteri morfologici che connotano la trama viario edilizia della città consolidata nonché della relativa percettibilità dai viali e strade, nella fascia di sezione non inferiore a 7 ml a partire dal ciglio della strada Via Vittorio Veneto siano salvaguardate le alberature e le specie arbustive presenti. Sia inoltre salvaguardato il muro di recinzione in affaccio su Via Vittorio Veneto prevedendo per lo stesso esclusivamente interventi di recupero con l’utilizzo
	• al fine di favorire la costruzione della rete ecologica urbana e di garantire una qualità paesaggistica, 
	• al fine di favorire la costruzione della rete ecologica urbana e di garantire una qualità paesaggistica, 
	si provveda a realizzare a ridosso del confine del lotto sui tre lati e compatibilmente con lo stato dei luoghi una fascia verde di sezione variabile non inferiore ai 3 metri. Lo suddetta fascia verde deve essere costituita da schermature arbustive/arboree (quinte alberate e arbustive autoctone selezionate fra quelle agricole già presenti nel contesto) finalizzate anche a migliorare il controllo del microclima”. 


	C. ASPETTI AMBIENTALI 
	C. ASPETTI AMBIENTALI 
	In relazione agli aspetti ambientali si evidenzia che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia, con nota prot. n.4044 del 31/03/2016 ha comunicato la conclusione del procedimento di verifica della registrazione prevista al comma 7.4 del R.R. n.18/2013. 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta della sopra esposta risultanza istruttoria di cui al punto A), qui in toto condivisa, si propone alla Giunta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, di non approvare la proposta di Variante al PRG del Comune di Bari adottata con D.C.C, n.55 del 30/05/16 e di rinviare al Comune stesso.””” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97, punto d). 
	Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001 e .: 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze Istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G I U N T A UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	L A G I U N T A UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI PRENDERE ATTO che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia con nota prot. n.4044 del 31/03/2016 ha comunicato la conclusione del procedimento di verifica della registrazione prevista al comma 7.4 del R.R. n. 18/2013; 
	− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR sulla Variante normativa al PRG adottata dal Comune di Bari con D.C.C, n.55/2016 con le modifiche di cui al punto “Conclusioni” della nota prot.n.9557 del 12/12/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	− DI NON APPROVARE e per l’effetto RINVIARE al Comune di Bari ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, la ritipizzazione urbanistica adottata con Delibera di C.C. n. 55/2016, relativa al suolo censito in catasto al foglio 1/B, particella n. 869 (ditta Antonicelli), per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa e ai rilievi di cui al precedente punto A), che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente trascritti; 
	− DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Bari; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica (a cura del SUR). 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1927 
	COMUNE DI TARANTO – Variante al PRG (da strada a parcheggio) suolo a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279, p.lla 44). Parere di compatibilità paesaggistica e approvazione. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	““ Il Comune di Taranto, munito di PRG approvato con DPGR n. 421 del 20/03/78 (con declaratoria di adeguamento alla LR 56/1980), con DCC n. 10 del 10/02/17 ha adottato la Variante al PRG (da strada a parcheggio privato a uso pubblico convenzionato) per il suolo sito a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279, p.lla 44 di 1.37S mq) in ditta TREGI srl, e con DCC n. 82 del 16/03/18 ha preso atto -previa pubblicazioni degli atti- dell’assenza di osservazioni. 
	I relativi atti sono stati trasmessi con nota comunale prot. 92055 del 11/06/18 e comprendono: 
	− DCC n. 10 del 10/02/17, di adozione; 
	− atti della pubblicazione; 
	− DCC n. 82 del 16/03/18, di presa d’atto dell’assenza di osservazioni; 
	− tavola unica di progetto; 
	− relazione di progetto; 
	− visura catastale; 
	− schema di convenzione; 
	− relazione istruttoria del 19/01/17 della Direzione Pianificazione Urbanistica. 
	Sono inoltre presenti in atti: 
	− nota prot. 11235 del 24/11/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, dalla quale risulta, per quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, che la procedura di registrazione ai sensi dell’art. 7.4 del Regolamento Regionale 18/2013 risulta conclusa e non selezionata per la verifica; 
	− nota prot. 4622 del 21/03/18 della Sezione Lavori Pubblici regionale, con la quale si comunica di non esprimere parere ex art. 89 del DPR 380/2001, in quanto il procedimento di variante al PRG in argomento non comportante aumenti di criticità ai fini della compatibilità sismica e geomorfologica; 
	− nota istruttoria prot. 5056 del 21/06/18 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale, resa ai fini del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, favorevole con prescrizioni. 
	Negli atti comunali pervenuti, segnatamente nella DCC 10/2017, viene rappresentato e argomentato quanto di seguito si riporta (nei passi principali): 
	““ o la proposta presentata riguarda un suolo riportato in Cofosfo terreni di questo Comune al Foglio di mappe 279 Particella 44, della consistenza catastale di mq 1375, in ditta “TREGI s.r.l. con sede in Taranto”, ricadente nella sottozona o comparto n. 7 della Tav. 5/4 di PRG; 
	o 
	o 
	o 
	il progetto prevede la realizzazione di un parcheggio a raso, per n. 40 posti auto, di cui due posti riservati ai portatori di handicap, per una superficie catastale complessiva di mq 1375, con accesso sul lato confinante con Viale Jonio; 

	o 
	o 
	l’assetto viario riportato nelle previsioni di PRG, nell’area in cui è localizzato il lotto della Società proponente, solo in parte ricalca il tracciato viario di Viale Jonio (preesistente allo stesso PRG): l’incrocio tra Viale Jonio, Via Vizzarro e Via del Faro, non è stato infatti mai adeguato alle previsioni del PRG ed il 


	suo adeguamento non risulta nelle previsioni del Civico Ente; 
	o 
	o 
	o 
	o 
	l’area prevista dal PRG come incrocio del tracciato stradale di previsione, nella quale ricade il lotto dei 

	proponenti, risulta essere stata interessata da insediamenti edilizi, autorizzati a vario titolo, nel corso degli anni successivi all’approvazione dello stesso PRG; 

	o 
	o 
	il lotto in esame confina ad Ovest con Viale Jonio, ad Est con un complesso residenziale, a Nord con una piazza pubblica, dalla quale è separato da una strada di accesso ad un complesso edilizio, e a Sud confina con un altro insediamento residenziale. Detta piazza pubblica rappresenta un centro di aggregazione nel contesto urbano del quartiere San Vito, attorno al quale gravitano molti esercizi commerciali ed insediamenti residenziali. La forte presenza di attività commerciali e il carico urbanistico dell’i

	o 
	o 
	o 
	le previsioni stradali relative alla grande viabilità, come nel caso di specie, non sono da ritenersi impositive di vincoli espropriativi, le stesse hanno carattere conformativo e pertanto non decadono; 

	o l’area d’intervento risulta interessata da Beni ed Ulteriori contesti su cui vigono le misure di salvaguardia, relativamente ai beni Paesaggistici, di cui agli artt. 136 e 157 del Codice, tutelata dall’art. 79 del PPTR regionale; 

	o 
	o 
	il comparto n. 7 della Tav. 5/4 di PRG, in cui è localizzato il suolo in argomento, ha una estensione di circa mq 349.905. Al suo interno sono previste n. 6 aree tipizzate come “Aree di parcheggio”, che sono state compromesse dall’edificazione spontanea operata dai privati, nella misura del 60% della loro estensione, pertanto lo standard di “Aree di parcheggio” risulta carente e deficitario rispetto alle previsioni di PRG. La medesima situazione è riscontrabile nei comparti circostanti la sottozona in esame

	o 
	o 
	la sottozona o comparto n. 7 della Tav. 5/4 di PRG in cui ricade l’area in argomento, nel DPRU (approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione del 13 dicembre 2011, n. 94), è ricompresa nell’ambito n. 7 “La città periferica”: Talsano - Lama - San Vito - Carelli; 

	o 
	o 
	o 
	come previsto dal DPRU l’idea guida che dovrà governare i processi di rigenerazione urbana dell’ambito 

	n. 7, si svilupperà secondo gli indicatori che dovranno determinare il superamento della carenza di infrastrutture primarie, di servizi, di spazi pubblici attrezzati. Altro obbiettivo è la gestione delle ampie aree di abusivismo, anche per riconfigurare il rapporto con il waterfront. Infine rafforzare i processi identitari attraverso il recupero del nucleo storico della borgata di Talsano; la Direzione ha avviato con le determinazioni dirigenziali del 27 dicembre 2013, n. 306; del 22 settembre 2016, n. 187;

	o 
	o 
	la variante proposta risulta avere un intrinseco interesse pubblico, in quanto tesa ad incrementare la dotazione di parcheggio pubblico, in una zona deficitaria di standard ed in modo particolare di parcheggi pubblici.”” 


	Con la DCC 10/2017 è stata infine attribuita all’area in argomento, nel vigente PRG: “Strada”, la destinazione urbanistica di “Aree di parcheggio”, per la realizzazione di un parcheggio privato a uso pubblico convenzionato, con le seguenti specifiche prescrizioni: 
	““ a) che il parcheggio a raso privato ad uso pubblico, sia realizzato e gestito, a cure e spese della Società proponente sulla base di apposita convenzione da sottoscrivere con il Civico Ente, il cui schema viene approvato unitariamente all’atto deliberativo di approvazione della variante urbanistica stessa; 
	b) con la specificazione che i parametri urbanistici di riferimento siano quelli di progetto, che non prevedono la realizzazione di organismi edilizi, non contengono indici piano-volumetrici (quali: indice di fabbricabilità territoriale, indice di fabbricabilità fondiario, indice di copertura, altezza dei fabbricati, ecc.) ovvero, che non siano considerati validi gli indici urbanistici di cui alla Tab. A14 allegata all’art. 26 delle N.TA. del P.R.G.; 
	(e inoltre): − di chiedere al proponente di individuare, ove tecnicamente possibile, una soluzione progettuale che preveda il libero e gratuito accesso dei parcheggi dei portatori di handicap, possibilmente senza l’utilizzo delle sbarre di accesso e con rotazione degli stessi;”” 

	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	A) 
	A) 
	ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

	Si prende atto: 
	-
	-
	-
	della nota prot. 11235 del 24/11/17 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, dalla quale risulta, per quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, che la procedura di registrazione ai sensi dell’art. 7.4 del Regolamento Regionale 18/2013 risulta conclusa e non selezionata per la verifica; 

	-
	-
	della nota prot. 4622 del 21/03/18 della Sezione Lavori Pubblici regionale, con la quale si comunica di non esprimere parere ex art. 89 del DPR 380/2001, in quanto il procedimento di variante al PRG in argomento non comportante aumenti di criticità ai fini della compatibilità sismica e geomorfologica. 


	B) 
	B) 
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 5056 del 21/06/18 ha espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, con le seguenti prescrizioni: 
	““(...) Dette prescrizioni sono finalizzate a perseguire gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito, ciò con particolare riferimento ai seguenti obiettivi: Ł salvaguardare e riqualificare le relazioni fra l’insediamento e il suo contesto paesaggistico e ambientale; Ł riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; Ł garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani; (PRESCRIZIONI) Nelle successive fasi di progettazione si prov
	Ł realizzare le recinzioni evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e 
	o alberature; 
	Ł utilizzare specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In ogni caso sono vietate le piantumazioni di specie esotiche e di conifere in genere; 
	Ł utilizzare per l’illuminazione impianti a basso consumo e/o alimentate con energie rinnovabili anche in applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”;”” 
	C) 
	C) 
	ASPETTI URBANISTICI 

	La proposta di variante al PRG, avanzata dai proprietari, riguarda un suolo ricadente all’interno di un’area di svincolo di viabilità primaria di previsione del PRG, interessante l’incrocio tra il Viale Jonio, la Via Faro e la Via Vizzarro in località San Vito di Taranto, svincolo ad oggi non realizzato e che (viene indicato nel provvedimento comunale) non rientra nella programmazione del Comune. 
	Trattasi, in sostanza, di previsione espropriativa di PRG da ritenersi caducata ai sensi dell’art. 9 del DPR 327/2001 (già art. 2/co.1 della Legge 1187/1968) ed interessante un’area di svincolo di previsione del PRG già peraltro impegnata, al suo baricentro, da un immobile esistente. La ridestinazione del suolo, da svincolo stradale a parcheggio privato ad uso pubblico convenzionato (opera di urbanizzazione primaria di utilità pubblica), ancorché ad oggi non conforme alle previsioni di viabilità del PRG, ri
	privato a uso pubblico convenzionato, di cui già alla DCC 10/2017; Ł per la restante area già viabilità di PRG, la destinazione come “Area di preesistenza edilizia (D11) di cui 
	all’art 51 delle NTA di PRG”. Il tutto condivisibile dal punto di vista tecnico-urbanistico, perché coerente con lo stato di fatto fisico-giuridico del tessuto edilizio e della viabilità esistente e inoltre, per il suolo destinato a parcheggio privato ad uso pubblico convenzionato, perché prevede la realizzazione di un’opera di urbanizzazione primaria di utilità pubblica. Cionondimeno, sotto il profilo propriamente amministrativo e procedurale si rileva che la determinazione assunta con la DCC 82/2018, con 

	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	Con le precisazioni e prescrizioni ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto, come adottata con la DCC 10/2017, risulta meritevole di approvazione. 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e l’approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG (da strada a parcheggio privato ad uso pubblico convenzionato) adottata dal Comune di Taranto con DCC n. 10 del 10/02/17, per il suolo sito a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279, p.lla 44 di 1.375 mq) in ditt
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR 7/97. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 E S.M.I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla Variante al PRG (da strada a parcheggio privato ad uso pubblico convenzionato) adottata dal Comune di Taranto con DCC n. 10 del 10/02/17, per il suolo sito a San Vito in Viale Jonio n. 571 (fg. 279, p.lla 44 di 
	1.375 mq) in ditta TREGI srl, con le prescrizioni di cui alla nota istruttoria prot. 5056 del 21/06/18 della 
	1.375 mq) in ditta TREGI srl, con le prescrizioni di cui alla nota istruttoria prot. 5056 del 21/06/18 della 
	Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	− DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG del Comune di Taranto di cui sopra, con le precisazioni e prescrizioni ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici) riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente trascritte; 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Taranto, per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1928 
	COMUNE DI TUGLIE (LE) – Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione”, IN -Parere di compatibilità paesaggistica ed approvazione. 
	VARIANTE AL PRG ex art. 21/co.14 della LR 56/1980 

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	““ Il Comune di Tuglie (LE), munito di vigente PRG (approvato in via definitiva con DGR n.1309 del 17/10/2000), con DCC n.29 del 09/08/07 adottava il Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione”, in variante al citato afferente a zona soggetta a vincolo di tutela paesaggistica ai sensi della L1497/1939. 
	PRG ai sensi dell’art. 21/co.14 della LR 56/1980 ed 

	I relativi atti tecnico-amministrativi venivano trasmessi con nota prot. 8659 del 09/08/07 e comprendevano n.21 tavole ed elaborati. 
	A seguito di istruttoria, giuste relazioni d’ufficio n.18 del 22/06/10 (per gli aspetti urbanistici) e prot. 2766 del 30/06/10 (per gli aspetti paesaggistici ex art. 5.03 delle Norme del PUTT/P) e di esame da parte del CUR nella seduta del 10/03/11, con nota SUR prot. 3380 del 25/03/11 venivano richiesti al Comune i seguenti chiarimenti e documenti integrativi: 
	“(...) Le varianti al PRG inserite afferiscono alla modificazione della rete viaria di nuova previsione, alfine di salvaguardare un’area boscata ed alcuni manufatti rurali di rilevanza paesaggistica. 
	Quanto innanzi proposto, sostanzialmente è finalizzato all’adeguamento del nuovo insediamento residenziale ipotizzato alle norme e prescrizioni di tutela fissate dal PUTT/P regionale (piano territoriale allora vigente), per la salvaguardia dei suddetti beni paesaggistici presenti sul territorio interessato, e risulta pertanto -in linea di massima- conforme alle richiamate disposizioni ° della LR n.56/1980. 
	dell’art.21/co.14

	Nello specifico, occorre però evidenziare quanto di seguito: 
	a. 
	a. 
	a. 
	sotto l’aspetto procedurale-amministrativo, come si evince dalla documentazione comunale rimessa, si rileva che le pubblicazioni eseguite (dieci giorni di deposito e venti giorni per la presentazione delle osservazioni/opposizioni) sono difformi da quanto prescritto in proposito dal citato comma 14°, che nella fattispecie rinviano allo stesso procedimento di adozione ed approvazione del PRG (trenta giorni di deposito e trenta giorni per la presentazione delle osservazioni/opposizioni, a norma dell’art.16/co

	b. 
	b. 
	sotto l’aspetto tecnico, si rileva che le modifiche alla viabilità di PRG proposte non appaiono in toto riferibili a necessità di salvaguardia di beni paesaggistici ed inoltre in un caso (tratto compreso tra i lotti 71 e 38-39) non si consegue affatto la tutela del manufatto rurale Ivi presente in mezzeria; 

	c. 
	c. 
	inoltre, attese le disposizioni del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in materia di VAS e considerata la data di adozione ad espletare la procedura di verifica di assoggettabilità ex art. 12, presso il competente ufficio regionale VIA-VAS; 
	del PL (posteriore al 31/07/2007), l’Amm.ne Com.le è invitata 


	d. 
	d. 
	infine, si segnala la necessità dell’acquisizione del parere tecnico di competenza della Struttura Tecnica Delibera della Giunta Regionale n.1626 del 15/09/09 (BUR n.151 del 29/09/09). (...)” 
	Interprovinciale (ex Genio Civile), ai sensi dell’art.89 del DPR n.380/2001, a norma di quanto disposto con 



	Con nota comunale prot. 205 del 12/01/17 il Comune ha inviato, in riscontro alle suddette richieste regionali, i seguenti nuovi atti ed elaborati: − DCC n.3 del 29/01/13, di presa d’atto dei rilievi regionali e degli elaborati tecnici adeguati e conseguenziali 
	determinazioni, e relativo verbale della Commissione Comunale Edilizia; − atti di pubblicazione; 
	− unica osservazione (Cataldi Sergio) presentata a seguito delle pubblicazioni e relativi scheda UTC e verbale 
	della Commissione Comunale Edilizia; 
	− DCC n.39 del 24/11/16, di accoglimento parziale dell’unica osservazione; − Determinazione del Dirigente dei Servizio Ecologia -Ufficio VAS regionale n.83 del 16/04/12 e nota prot. 3735 del 09/05/12, di esclusione dalla procedura VAS con prescrizioni; − parere favorevole prot. 56266 del 07/12/12, di conformità geomorfologica ex art. 89 del DPR 380/2001 e s.m.i., reso dal Servizio Lavori Pubblici - Ufficio Sismico e Geologico regionale; − nuovi elaborati progettuali: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Relazione tecnica generale 

	2. 
	2. 
	Documentazione fotografica 

	3. 
	3. 
	Tav. 01 Stralcio dal PRG 

	4. 
	4. 
	Tav. 02 Stralcio aerofotogrammetrico 

	5. 
	5. 
	Tav. 03 Estratto di mappa 

	6. 
	6. 
	Tav. 04 Planimetria generale di progetto su aerofotogrammetria e su catastale 

	7. 
	7. 
	Tav. 05 Piano quotato dell’area e planimetria generale esistente 

	8. 
	8. 
	Tav. 06 Zonizzazione su catastale 

	9. 
	9. 
	Tav. 07 Planovolumetrico 

	10. 
	10. 
	Tav. 08 Planimetria generale quotata di progetto su catastale 

	11. 
	11. 
	Tav. 09 Suddivisione comparto 8 in sub-aree funzionali di intervento 

	12. 
	12. 
	Tav. 10 Calcolo superficie territoriale comparto 8 

	13. 
	13. 
	Tav. 11 Dati planovolumetrici e verifica standard urbanistici 

	14. 
	14. 
	Tav. 12 Tipologie edilizie alloggi 

	15. 
	15. 
	Tav. 13 Infrastrutture 

	16. 
	16. 
	Tav. 14 Profili longitudinali e sezioni con gli edifici 

	17. 
	17. 
	Tav. 15 PUTT: Ambito territoriale esteso - PUTT: Vincolo boschi, macchie, biotipi, parchi. 


	Inoltre, in atti è il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, reso con nota istruttoria prot. 5324 del 28/06/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio -Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica. 
	Pertanto, si è proceduto alla valutazione della documentazione e dei nuovi elaborati progettuali adottati dal Comune di Tuglie con le DCC 3/2013 e 39/2016 e trasmessi con la nota comunale prot. 205 del 12/01/17, in adeguamento ai rilievi istruttori regionali innanzi citati (relazioni d’ufficio n.18 del 22/06/10 per gli aspetti urbanistici e prot. 2766 del 30/06/10 per gli aspetti paesaggistici ex art. 5.03 delle Norme del PUTT/P ed inoltre esame da parte del CUR nella seduta del 10/03/11). 
	La zona “C2 di nuova espansione” -Comparto 8 del PRG oggetto di studio è costituita da aree a destinazione residenziale e connessa viabilità poste a nord del centro abitato, nella località “Montegrappa”, 
	delimitate a nord dalla zona agricola, a est dalla fascia per verde privato e dalla SP per Neviano, a sud dal 
	bosco di proprietà di parte degli stessi lottizzanti e dai Comparti 9 e 10 ed a ovest dalla “Zona 167”. 
	Gli indici e parametri di PRG per detta zona C2 sono così indicati: − indice di fabbricabilità territoriale: 0,75 mc/mq − standard ex DM 14441968: 12 mq/ab − altezza massima: 7,50 m − numero dei piani: 2 compreso il piano terra − altezza edificio/larghezza stradale: H/L ≤ 1m − distanza minima dal ciglio stradale: 5 m − tipi edilizi: case a schiera, case accoppiate. − indice di copertura: 40% 
	Gli indici e parametri di PRG per detta zona C2 sono così indicati: − indice di fabbricabilità territoriale: 0,75 mc/mq − standard ex DM 14441968: 12 mq/ab − altezza massima: 7,50 m − numero dei piani: 2 compreso il piano terra − altezza edificio/larghezza stradale: H/L ≤ 1m − distanza minima dal ciglio stradale: 5 m − tipi edilizi: case a schiera, case accoppiate. − indice di copertura: 40% 
	− distanza minima tra gli edifici: 10,00/0,00 − distanza minima tra i confini: 5,00/0,00. 

	I dati ed i parametri dimensionali utilizzati nella progettazione sono i seguenti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	superficie totale del comparto: 

	b) 
	b) 
	superficie strada esistente vicinale Raona: 

	e) 
	e) 
	superficie strada da sdemanializzare: 

	d) 
	d) 
	superficie territoriale comparto (a-b+c): 

	e) 
	e) 
	superficie territoriale comparto escluso bosco: 

	f) 
	f) 
	superficie fondiaria: 

	g) 
	g) 
	superficie rete viaria da cedere: 

	h) 
	h) 
	superficie per standard minima: 

	i) 
	i) 
	superficie per standard di progetto: 

	I) 
	I) 
	superficie totale da cedere: 

	m) 
	m) 
	percentuale aree da cedere (d/l): 

	n) 
	n) 
	indice di fabbricabilità fondiaria (o/f): 


	mq 108.699,00 mq 1.416,00 mq 185,00 mq 107.468,00 mq 96.834,00 mq 45.988,00 mq 16.599,00 mq 8.712,00 (pari a mq/ab 12,00) mq 39.078,00 (pari a mq/ab 53,83) mq 55.677,00 51,81 % mc/mq 1,58 
	o) 
	o) 
	volume residenziale (mq 96.834 x mc/mq 0,75): mc 72.626 

	p) 
	p) 
	abitanti insediabili (me/ab 100): 726. 

	Rispetto al PRG, sono introdotte alcune variazioni nella rete viaria al fine di dare una maggiore funzionalità agli isolati e di tutelare il bosco ed i manufatti rurali preesistenti (“furneddhi”, trulli, muretti a secco); inoltre, la strada vicinale “Raona” viene resa pedonale. Gli standard sono previsti principalmente in corrispondenza del bosco e relative aree annesse ed adiacenti. 
	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	A) 
	A) 
	ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

	Si prende atto che sono stati ottemperati i prescritti adempimenti in materia di VAS, giusta Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia (oggi Sezione Autorizzazioni Ambientali) n.83 del 16/04/12, di esclusione dalla procedura VAS con prescrizioni, ed in materia di verifica di compatibilità geomorfologica ex art. 89 del DPR 380/2001 e s.m.i., giusto parere prot. 56266 del 07/12/12 reso dal Servizio Lavori Pubblici. 
	B) 
	B) 
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 5324 del 28/06/17, ha espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, con le seguenti conclusioni: 
	““Tutto ciò premesso, verificato che il progetto proposto in variante non è stato modificato rispetto a quello a suo tempo esaminato dalla scrivente, si ritiene di confermare la valutazione paesaggistica di cui alla nota prot. 2766 del 30.06.2010 (che si allega alla presente) precisando che non si rilevano motivi ostativi al rilascio dei parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.d delle NTA del PPTR, per la variante proposta, a condizione che, in fase di rilascio dei successivi titoli autor
	Di seguito si riportano le richiamate valutazioni e conclusioni di cui alla precedente nota prot. 2766 del 30/06/10 del medesimo ufficio regionale: 
	““Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che l’intervento in parola, con riferimento specifico alla sua localizzazione, non interferisce con gli indirizzi di tutela previsti per l’ambito esteso interessato nonché rispetta le direttive di tutela e le prescrizioni di base fissate dal P.U.T.T./P. per gli elementi paesaggistici strutturanti (titolo III) l’ambito esteso interessato dalle opere. Conseguentemente, la trasformazione dell’attuale assetto paesaggistico, che l’intervento in progetto comunque compo
	C) 
	C) 
	ASPETTI URBANISTICI 

	Per quanto attiene -preliminarmente- ai profiii formali-procedurali, si rileva che il Comune con la DCC Piano di Lottizzazione in oggetto. Il richiamato comma 14 dispone testualmente: 
	29/2007 ha ritenuto di adottare, in variante al vigente PRG, ai sensi dell’art. 21/co.14 della LR 56/1980, il 

	“E’ consentito adottare ed approvare, con provvedimento unico, il PP in variante al PRG, seguendo lo stesso procedimento di adozione ed approvazione del PRG, qualora il PP contenga modifiche alle norme di attuazione, nonché varianti al PRG, intese ad adeguare il PRG stesso ai limiti e rapporti fissati con il DM 2/4/1968 n.1444, alle norme e disposizioni della presente legge o alle previsioni dei piani territoriali vigenti, sempre che tali modifiche e/o varianti non incidano sui criteri informatori del PRG.”
	“(...) Le varianti al PRG inserite afferiscono alla modificazione della rete viaria di nuova previsione, al fine di salvaguardare un’area boscata ed alcuni manufatti rurali di rilevanza paesaggistica. 
	Quanto innanzi proposto, sostanzialmente è finalizzato all’adeguamento del nuovo insediamento 
	residenziale ipotizzato alle norme e prescrizioni di tutela fissate dal PUTT/P regionale (piano territoriale 
	allora vigente), per la salvaguardia dei suddetti beni paesaggistici presenti sul territorio interessato, e 
	risulta pertanto -in linea di massima- conforme alle richiamate 
	disposizioni deirart.21/co.14° della LR 

	n.56/1980.” 
	Pertanto, il procedimento comunale in argomento è da ritenersi corretto dal punto di vista amministrativo. 
	Per quanto attiene inoltre agli aspetti tecnici, considerate le innanzi descritte finalità della Variante al 
	PRG proposta, afferente essenzialmente all’assetto viario ed alla individuazione delle aree a standard di 
	pertinenza all’interno del comparto di studio, senza modificazione del perimetro e degli indici e parametri 
	del comparto medesimo, si esprime parere favorevole di approvazione della Variante stessa, dal punto 
	di vista urbanistico. 
	Quanto innanzi, con la puntualizzazione che la presente valutazione è riferita alla documentazione ed ai 
	nuovi elaborati progettuali adottati dal Comune di Tuglie con le DCC 3/2013 e 39/2016 e trasmessi con la nota comunale prot. 205 del 12/01/17, in adeguamento ai precedenti rilievi istruttori regionali. Il Comune stesso, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR 21/2011, successivamente deve procedere all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione in oggetto, in conformità alle determinazioni e prescrizioni di cui al presente provvedimento. 
	OSSERVAZIONI/OPPOSIZIONI DI CITTADINI Nel corso del presente procedimento risultano presentate complessivamente le seguenti osservazioni/ opposizioni di cittadini: 
	a. Presentate a seguito delle pubblicazioni degli atti adottati con la DCC 29/2007: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Cataldi Sergio, datata 10/09/07 (prot. com.le n.9609 del 12/09/07) Proprietario di un immobile in prossimità esterna del perimetro del comparto 8 di studio, lamenta la mancata realizzazione di un previsto tratto di viabilità (interno al comparto 8), ai fini dell’accesso alla sua proprietà, e chiede la correlata demolizione di un manufatto (“furneddhu”) posto a cavallo del perimetro. 

	2. 
	2. 
	Provenzano Claudio, datata 10/09/07 (prot. com.le n.9637 del 13/09/07) Chiede la previsione di viabilità pedonale e ciclabile. 

	3. 
	3. 
	Palumbo Biagio - Zito Domenico, datata 28/09/07 (prot. com.le n.10530 del 01/10/07) Si oppone alla destinazione a parcheggio della particella catastale 735, in quanto già asservita con atto notarile a costruendo fabbricato (esterno al comparto 8). 


	Determinazioni assunte in questa sede 
	Si ritengono dette osservazioni/opposizioni superate, e dunque respinte, sulla scorta dei nuovi elaborati progettuali adottati dal Comune di Tuglie con le DCC 3/2013 e 39/2016, in adeguamento al precedenti rilievi istruttori regionali. 
	b. Presentate a seguito delle pubblicazioni degli atti adottati con la DCC 3/2013: 
	1. Cataldi Sergio, datata 04/09/14 (prot. com.le n.6300 dei 04/09/14) Chiede che il lotto n.71 e l’area indicata come “area di accesso privata” nella Tav. 7 del Piano di Lottizzazione siano destinati come “area a verde pubblico”. 
	Determinazioni assunte in questa sede 
	Si ritiene detta osservazione/opposizione parzialmente meritevole di accoglimento, limitatamente alla destinazione come “area pubblica -standard di cui al DM n.1444 del 02/04/1968” dell’area indicata come “area di accesso privata” nella Tav. 7 del Piano di Lottizzazione, condividendo le corrispondenti valutazioni e determinazioni assunte dal Comune con la DCC n.39 del 24/11/16, sempre che sia garantito l’accesso alle abitazioni prospicienti. 
	c. Pervenute direttamente alla Sezione Urbanistica Regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Cataldi Sergio, datata 24/01/08 (prot. SUR n.1373 del 11/02/08) 

	2. 
	2. 
	Cataldi Sergio, datata 16/09/10 (prot. SUR n.13991 del 06/10/10) 

	3. 
	3. 
	Cataldi Sergio, datata 01/02/12 (prot. SUR n.1022 del 01/02/12) 

	4. 
	4. 
	Cataldi Sergio, datata 20/02/17 (prot. SUR n.1411 del 24/02/17) 

	5. 
	5. 
	Cataldi Sergio, datata 15/06/17 (prot. SUR n.4438 del 15/06/17) 


	Determinazioni assunte in questa sede 
	Dette osservazioni sono meramente reiterative e ripetitive delle precedenti presentate dal medesimo e peraltro irritualmente prodotte rispetto al procedimento disciplinato dagli artt. 16 e 21 della LR 56/1980; pertanto le stesse sono respinte. 


	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	Conclusivamente, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto, adottata con DCC 29/2007 e riferita alla documentazione ed ai nuovi elaborati progettuali adottati dal Comune di Tughe con le DCC 3/2013 e 39/2016 e trasmessi con la nota comunale prot. 205 del 12/01/17 in adeguamento ai precedenti rilievi istruttori regionali, risulta meritevole di approvazione, con la puntualizzazione che il Comune stesso, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e di Tuglie con le DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione”. 
	l’approvazione, ai sensi degli artt. 16 e 21/co.14 della LR 56/1980, della Variante al PRG adottata dal Comune 

	Quanto innanzi, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici e per le osservazioni dei cittadini), e con la puntualizzazione che il il Comune Tuglie, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR 21/2011, successivamente deve procedere all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione in oggetto, in conformità alle determinazioni e precisazioni di cui al presente 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla Variante al PRG adottata dal Comune di Tughe con le DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione”, con le precisazioni di cui alle note istruttorie prot. 2766 del 30/06/10 e prot. 5324 del 28/06/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
	Paesaggio; 
	− DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi degli artt. 16 e considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG adottata dal Comune di Tuglie con le DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione” di cui sopra, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici e per le osservazioni dei cittadini) 
	− DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi degli artt. 16 e considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG adottata dal Comune di Tuglie con le DCC 29/2007, 3/2013 e 39/2016 e relativa al Piano di Lottizzazione del Comparto 8 in zona “C2 di nuova espansione” di cui sopra, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici e per le osservazioni dei cittadini) 
	21/co.14 della LR 56/1980, per le 

	riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente trascritte e con la puntualizzazione che il Comune di Tuglie, ai sensi dell’art. 21 della LR 56/1980 e dell’art. 10 della LR 21/2011, successivamente deve procedere all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione in oggetto, in conformità alle determinazioni e precisazioni di cui al presente provvedimento; 

	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Tuglie, per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1929 
	FSC -APQ Sviluppo Locale 2007–2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”– AD n 797 del 07/05/15 e s.m.i “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Impr ai sensi dell’art 27 del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 14”–Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Sog Proponente: HEVOLUS S.r.l. - Cod prog: OH4JBL3. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− Il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; − la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; − la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
	amministrativa nella Regione Puglia”; − Il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; − la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 
	organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
	- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; − la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; − l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
	− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 -3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di rettifica della Sub azione “1.1.3 -3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 
	− la Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”; − la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico 
	di accompagnamento; 
	Premesso che: 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 -
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 -
	2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 

	n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria piccole Imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 
	− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 -2020; c) capacità ef
	− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 dei 14/10/2014; 
	Considerato che: 
	− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aluti in esenzione)”; 
	− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013, Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli inves
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di Informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata s
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Rilevato che: 
	− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n. del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); − con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 

	− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II -Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” -denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
	− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 
	− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale de
	− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 
	− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriorevariazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 Inerente il POR PUGLIA 2014-2020 -Assi I -III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei pro
	− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
	Ł ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
	2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
	38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 

	necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli 
	anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività -Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 
	Ł ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 2020 di € 12.000.000,00=; 
	Ł ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente 
	Ł ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente 
	esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 

	dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	Considerato altresì che: 
	− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente; HEVOLUS S.r.l. in data 23 settembre 2016 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it

	Ł con A.D. n. 1150 del 25 luglio 2017 l’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed Innovazione di € 1.671.951,54= con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.018.903,84= così specificato: 
	Sintesi Investimenti HEVOLUS S.R.L. 
	Sintesi Investimenti HEVOLUS S.R.L. 
	Sintesi Investimenti HEVOLUS S.R.L. 
	Agevolazioni 

	TIPOLOGIA SPESA 
	TIPOLOGIA SPESA 
	Investimento Proposto e Ammesso (€) 
	Agevolazioni Concedibili (€) 

	Attivi Materiali 
	Attivi Materiali 
	421.671,54 
	162.675,84 

	Servizi di Consulenza 
	Servizi di Consulenza 
	0,00 
	0,00 

	Programmi di internazionalizzazione 
	Programmi di internazionalizzazione 
	100.000,00 
	50.000,00 

	E-Business 
	E-Business 
	70.000,00 
	35.000,00 

	Ricerca industriale 
	Ricerca industriale 
	715.300,00 
	572.240,00 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	164.980,00 
	98.988,00 

	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	50.000,00 
	25.000,00 

	Innovazione Tecnologica 
	Innovazione Tecnologica 
	150.000,00 
	75.000,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	1.671.951,54 
	1.018.903,84 


	Incremento occupazionale: 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nell’esercizio a regime 
	DELTA ULA 

	13,00 
	13,00 
	16,00 
	3,00 


	− la Sezione Competitività e Ricerca del Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/5851 del 26/07/2017, ha comunicato all’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 
	− rimpresa proponente HEVOLUS S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 23/09/2017, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca del Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/7143 del 25/09/2017 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9664/1 del 10/10/2017, la proposta del progetto definitivo per un Investimento complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed Innovaz
	HEVOLUS S.R.L. 
	HEVOLUS S.R.L. 
	HEVOLUS S.R.L. 
	Progetto Definivo (Importi Proposti) € 

	Attivi Materiali 
	Attivi Materiali 
	394.634,37 

	Programmi di internazionalizzazione 
	Programmi di internazionalizzazione 
	100.000,00 

	E-Business 
	E-Business 
	70.000,00 

	Ricerca Industriale 
	Ricerca Industriale 
	715.300,00 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	164.184,00 

	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	50.000,00 

	Innovazione Tecnologica 
	Innovazione Tecnologica 
	125.000,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	1.619.118,37 


	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 08/10/2018 prot. n. 9502/U, trasmessa in data 08/10/2018 ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09/10/2018 al prot. 
	n. AOO_158/9030, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’Impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3), con le seguenti risultanze: 
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	Investimento Proposto (€) 
	investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Studi preliminari di fattibilità 
	Studi preliminari di fattibilità 
	24.741,00 
	1.273,50 
	573,07 

	Spese di progettazione 
	Spese di progettazione 
	13.037,00 
	10.687,86 
	4.809,54 

	Suolo aziendale 
	Suolo aziendale 
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	opere murarie ed assimilate. Impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	opere murarie ed assimilate. Impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	183.082,37 
	178.130,94 
	53.439,28 

	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	173.774,00 
	134.253,00 
	60.413,85 

	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	Totale Attivi Materiali 
	Totale Attivi Materiali 
	394.634,37 
	324.345,30 
	119.235,74 

	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) innovazione Tecnologica (Azione 1-3) 
	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) innovazione Tecnologica (Azione 1-3) 
	Investimento Proposto (€) 
	investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Azione 3.5 - Programmi di internazionalizzazione 
	Azione 3.5 - Programmi di internazionalizzazione 
	100.000,00 
	100.000,00 
	50.000,00 

	Azione 3.7 -Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	Azione 3.7 -Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	70.000,00 
	52.500,00 
	26.250,00 

	Azione 1.1 -Ricerca industriale. Sviluppo sperimentale e Brevetti 
	Azione 1.1 -Ricerca industriale. Sviluppo sperimentale e Brevetti 
	929.484,00 
	929.484,00 
	695.750,40 

	Azione 1.3 -Servizi di consulenza in materia di Innovazione 
	Azione 1.3 -Servizi di consulenza in materia di Innovazione 
	125.000,00 
	125.000,00 
	62.500,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	1.619.118,37 
	1.531.329,30 
	953.736,14 


	Incremento occupazionale: 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nell’esercizio a regime 
	DELTA ULA 

	13,00 
	13,00 
	16,00 
	3,00 


	Rilevato altresì che: 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 08/10/2018 con nota prot. n. 9502/U del 08/10/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09/10/2018 al prot. n. AOO_158/9030, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed Innovazione è pari a € 953.736,14=, di cui € 119.235,74 per Attivi Materiali, € 50.000,00 per Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, € 26.250,00 per E-Business, € 572.240,00 per Ricerca Industriale, € 98.510,40 per Sviluppo Sperimentale, € 25.000,00 per Br
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3) -con sede legale in Via Giovanni Agnelli n. 31-31/A -70056 Molfetta (BA), cod.fisc. 05612750728 -che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente e
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	€ 
	119.235,74 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	59.617,87 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	59.617,87 


	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	€ 
	50.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	25.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	25.000,00 

	Importo totale E-Business 
	Importo totale E-Business 
	€ 
	26.250,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	13.125,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	13.125,00 


	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	€ 
	695.750,40 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	347.875,20 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	347.875,20 


	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	€ 
	62.500,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	31.250,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	31.250,00 


	e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 953.736,14= è garantita dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito specificato: 
	Parte I^ - ENTRATA Ł Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Deliberazioni Cipe” per € 953.736,14 
	-

	Esigibilità: € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2019 Ł CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria Ł Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1 Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 Ł Codice Transazione Europea: 2 Ł Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico Ł Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
	Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
	delibera n. 62/2011 
	delibera n. 62/2011 
	Parte II^ -SPESA 
	Ł Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” -Esigibilità: € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 476.868,07 nell’esercizio finanziario 2019 
	Ł CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
	Ł Missione - Programma - Titolo: 14.5 
	Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 
	Ł Codice Transazione Europea: 8 
	Ł Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 
	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie come innanzi Illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 08/10/2018 con nota prot. n. 9502/U del 08/10/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09/10/2018 al prot. n. AOO_158/9030, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3) -con sede legale in Via Giovanni Agnelli n. 31-31/A -70056 Molfetta (BA), cod.fisc. 
	− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente HEVOLUS S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza in Programmi di Internazionalizzazione e Marketing, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed Innovazione di € 1.531.329,30=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di €
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	Investimento Proposto (€) 
	investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Studi preliminari di fattibilità 
	Studi preliminari di fattibilità 
	24.741,00 
	1.273,50 
	573,07 

	Spese di progettazione 
	Spese di progettazione 
	13.037,00 
	10.687,86 
	4.809,54 

	Suolo aziendale 
	Suolo aziendale 
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	opere murarie ed assimilate. Impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	opere murarie ed assimilate. Impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	183.082,37 
	178.130,94 
	53.439,28 

	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	173.774,00 
	134.253,00 
	60.413,85 

	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	Totale Attivi Materiali 
	Totale Attivi Materiali 
	394.634,37 
	324.345,30 
	119.235,74 


	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) innovazione Tecnologica (Azione 1-3) 
	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) innovazione Tecnologica (Azione 1-3) 
	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) innovazione Tecnologica (Azione 1-3) 
	Investimento Proposto (€) 
	investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Azione 3.5 - Programmi di internazionalizzazione 
	Azione 3.5 - Programmi di internazionalizzazione 
	100.000,00 
	100.000,00 
	50.000,00 

	Azione 3.7 -Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	Azione 3.7 -Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	70.000,00 
	52.500,00 
	26.250,00 

	Azione 1.1 -Ricerca industriale. Sviluppo sperimentale e Brevetti 
	Azione 1.1 -Ricerca industriale. Sviluppo sperimentale e Brevetti 
	929.484,00 
	929.484,00 
	695.750,40 

	Azione 1.3 -Servizi di consulenza in materia di Innovazione 
	Azione 1.3 -Servizi di consulenza in materia di Innovazione 
	125.000,00 
	125.000,00 
	62.500,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	1.619.118,37 
	1.531.329,30 
	953.736,14 


	Incremento occupazionale: 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nell’esercizio a regime 
	DELTA ULA 

	13,00 
	13,00 
	16,00 
	3,00 


	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente HEVOLUS S.r.l. (Codice progetto OH4JBL3) -con sede legale in Via Giovanni Agnelli n. 31-31/A -70056 Molfetta (BA), cod.fisc. 05612750728 -che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	€ 
	119.235,74 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	59.617,87 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	59.617,87 

	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	€ 
	50.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	25.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	25.000,00 


	Importo totale E-Business 
	Importo totale E-Business 
	Importo totale E-Business 
	€ 
	26.250,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	13.125,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	13.125,00 


	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	€ 
	695.750,40 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	347.875,20 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	347.875,20 


	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	€ 
	62.500,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	31.250,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	31.250,00 


	− di dare mandato alia medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Disciplinare; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06/10/2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1932 
	Legge Regionale n. 13 del 18/5/2017 “Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e prodotti farmaceutici”. Indirizzi per l’avvio del piano di comunicazione istituzionale a supporto delle azioni per il contrasto degli sprechi alimentari e farmaceutici. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: − la Legge Regionale n. 13 del 18/5/2017 “Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e prodotti farmaceutici”, al fine di tutelare le fasce più deboli della popolazione e incentivare la riduzione degli sprechi, ha introdotto nel quadro normativo regionale la disciplina che riconosce, valorizza e promuove l’attività di solidarietà e beneficenza finalizzata al recupero e alla redistribuzione delle eccedenze alimentari e dei prodotti farmaceutici in favore delle persone in stato di po
	CONSIDERATO che: − in questo contesto, in sede di prima applicazione della normativa in oggetto si rende necessario definire e approvare i criteri di riparto delle somme destinate alle azioni locali per il contrasto degli sprechi alimentari e farmaceutici, le priorità di intervento da assegnare ai piani di azione locali in favore delle persone in condizione di fragilità socioeconomia estrema e la individuazione delle azioni di sistema a regia regionale per accompagnare l’attuazione della legge; − per quanto
	1.03.02.02

	di emittenti televisive, emittenti radiofoniche e editori di carta stampata per prenotare gli spazi, attraverso il Centro media regionale, a valere sul Cap. 1204011/2017 -Missione 12.Programma 04.Titolo complessivo di Euro 100.000,00, per le attività di comunicazione che devono accompagnare l’avvio dell’attuazione della legge regionale n. 13/2017; 
	01.Macroaggregato 04 (pdC 1.03.02.02) per una spesa di Euro 81.150,00 (oltre IVA) e per un importo 

	− con Del. G.R. n. 468 del 27/03/2018 la Giunta Regionale ha approvato il protocollo di intesa per l’attuazione del piano regionale per la lotta agli sprechi alimentari con tutti gli attori pubblici e le organizzazioni del Terzo Settore impegnate nelle attività per il contrasto agli sprechi e il riuso delle eccedenze alimentari e farmaceutiche, tra l’altro impegnando la Regione Puglia alla realizzazione di un unico piano di comunicazione a livello regionale con l’obiettivo di uniformare i messaggi informati
	− con A.D. n. 623/2018 la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali ha provveduto ad approvare un apposito Avviso pubblico per la selezione e il finanziamento di progetti territoriali in favore degli Ambiti territoriali sociali, in partenariato con le organizzazioni del terzo settore che operino nel settore del contrasto degli sprechi alimentari e farmaceutici; 
	− con l.r. n. 68/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione 2018 e per il trienni 2018-2020 al Cap. 1204011 -Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC ) sono state assegnate risorse complessive per Euro 150.000,00 da destinare alla realizzazione del piano di Comunicazione istituzionale, con la produzione della immagine coordinata e di tutti i materiali grafici, video e audio per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale, per la quale sono già stati prenotati gli spa
	1.03.02.02

	Tanto premesso e considerato, si rende necessario proporre di 
	autorizzare il Servizio Struttura di Staff Servizio Comunicazione esterna, presso la Segreteria Generale della Presidenza, ad adottare tutti gli atti contabili e amministrativi, nei limiti della disponibilità complessiva di Euro 150.000,00 a valere sul Cap. 1204011/2018 

	in materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari e di prodotti farmaceutici, secondo quanto già disposto per la finalizzazione dei suddetti fondi con Del. G.R. n. 468 del 27/03/2018. 
	-
	Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggrefiato 04 (PdC 1.03.02.021, per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale a supporto della l.r. n. 13/2017 


	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
	La presente deliberazione comporta oneri di spesa a carico per un importo complessivo di Euro 150.000,00 a valere sul Cap. 1204011/2018 -per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale a supporto della l.r. n. 13/2017. Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà il Servizio Struttura di Staff Servizio Comunicazione esterna, presso la Segreteria Generale della Presidenza ai sensi della presente Deliberazione. 
	Missione 12.Programma 04.Titolo Ol.Macroaggregato 04 (PdC 1.03.02.02), 

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
	l.r. n. 7/1997 e degli articoli 4, comma 2, e 13, comma 2, del Regolamento regionale n. 17/2006. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 




	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 
	Ł di prendere atto della necessità di attivare un Piano di comunicazione istituzionale a supporto della 
	l.r. n. 13/2017 a supporto dell’attuazione della l.r. n. 13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari e di prodotti farmaceutici; 
	Ł di autorizzare il Servizio Struttura di Staff Servizio Comunicazione esterna, presso la Segreteria Generale della Presidenza, ad adottare tutti gli atti contabili e amministrativi, nei limiti della disponibilità complessiva del Cap. 1204011/2018 -Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC ), per la realizzazione della campagna di comunicazione istituzionale a supporto della l.r. n. 13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari e di prodotti farmaceutici; 
	1.03.02.02

	Ł di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1933 
	D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 -Codice del Terzo settore. L.R. n. 23/2014 “Disciplina delle Cooperative di Comunità”. Indirizzi attuativi. 
	l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, de! Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
	bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Ł la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; Ł la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio finanziario gestionale; 
	PREMESSO CHE: 
	1. la L. 6 giugno 2016, n.l06, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di cresci
	e scambio di beni e servizi; 
	2. 
	2. 
	2. 
	gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di esercizio della delega relativa alia riforma del Terzo settore; 

	3. 
	3. 
	il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della n

	4. 
	4. 
	il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale. 


	CONSIDERATO CHE: 
	1. 
	1. 
	1. 
	la legge regionale 20 maggio 2014, n. 23 “Disciplina delle Cooperative di Comunità” che assegna annualmente risorse per il finanziamento delie azioni di rafforzamento; 

	2. 
	2. 
	2. 
	il Regolamento Regionale 15 novembre 2017, n. 22, “Iscrizione e tenuta dell’albo regionale delle 

	Cooperative di Comunità” della LR 23/2014” in attuazione dell’ art. 5 della L.R. 23/2014; 

	3. 
	3. 
	la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione dei Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 


	CONSIDERATO, inoltre, CHE: 
	1. La Regione Puglia, nell’ambito di iniziative a sostegno dello sviluppo economico, della promozione dell’economia sociale e dei processi di innovazione sociale, nonché a sostegno della coesione e della solidarietà sociale volte a rafforzare il sistema produttivo integrato e a valorizzare le risorse, le comunità e le vocazioni territoriali, promuove le “cooperative di comunità”, ovvero le società cooperative, costituite ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del Codice civile, e iscritte all’Albo delle co
	delle tradizioni culturali e delle risorse territoriali, perseguono lo scopo di soddisfare i bisogni della 
	comunità locale, migliorandone la qualità, sociale ed economica, della vita, attraverso lo sviluppo di attività economiche eco-sostenibili e ad impatto sociale finalizzate alla produzione di beni e servizi, al recupero di beni ambientali e monumentali, all’incremento di qualità della vita, alla promozione di pratiche di mutuo aiuto e di economia della condivisione, alla creazione di offerta di lavoro e alla generazione di capitale sociale nelle comunità di riferimento; 
	2. Al fine di sostenere il processo di sviluppo delle cooperative di comunità, la Regione, ai sensi della l.r. 
	n. 23 dell’8 luglio 2014 può intervenire attraverso diverse forme di finanziamento, quali finanziamenti agevolati, contributi in conto capitale, contributi in conto occupazione. 
	3. 
	3. 
	3. 
	Al fine di erogare i contributi di cui sopra, è necessario avviare una procedura di selezione pubblica delle proposte progettuali per il sostegno dei percorsi di crescita e consolidamento delle cooperative di comunità nel territorio regionale, con riferimento sia alle cooperative di comunità già costituite, al fine di accompagnarle a conseguire i requisiti per l’iscrizione nel registro regionale delle cooperative di comunità (di cui al Reg. R. n. 22 del 15 novembre 2017) e trasformare sperimentazioni di inn

	4. 
	4. 
	Detto obiettivo è del tutto coerente con gli obiettivi specifici e i risultati attesi dell’Azione 9.6 del POR Puglia 2014-2020. Peraltro il consolidamento delle organizzazioni dell’economia sociale è step necessario e propedeutico alla attivazione di ulteriori strumenti in termini di incentivi finanziari e di nuovi strumenti finanziari (microcredito, finanza ad impatto sociale,...) per sostenere gli investimenti produttivi, in ottica di competitività, scalabilità e sostenibilità nel tempo dei nuovi social b
	-


	5. 
	5. 
	L’obiettivo generale che il necessario avviso dovrà concorrere a realizzare è la promozione di percorsi di consolidamento e di processi di innovazione sociale delle Cooperative di Comunità per la crescita dell’economia sociale sul territorio regionale, con la partecipazione attiva a progetti per la rigenerazione sociale ed urbana e la crescita di qualità della vita e di economia della condivisione (“sharing economy”) con la generazione di capitale sociale e di tempo per il lavoro comunitario nei contesti ur


	-Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione -Obiettivo specifico 9 c) Rafforzamento dell’economia sociale, per favorire innovazione di processo e di prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammentazione e il rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali e di capacità di supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà -Azione 9.6 Interventi p
	discriminazione: 
	Ł Obiettivo specifico 9 c) Rafforzamento dell’economia sociale, per favorire innovazione di processo e di 
	prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammentazione e il rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali e di capacità di supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà -. 
	Azione 9.6 Interventi per il rafforzamento delle imprese sociali

	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale; − di autorizzare la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali ad avviare entro il corrente esercizio finanziario le procedure di evidenza pubblica per la selezione delle proposte progettuali per lo sviluppo e il consolidamento delle Cooperative di Comunità nell’ambito del più ampio sviluppo dell’economia sociale in Puglia, curando la piena integrazione con la strategia di sviluppo e economico e l’innovazione in Puglia; − di a
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Alla spesa derivante dall’adozione del presente provvedimento si farà fronte con gli stanziamenti di spesa per l’e.f. 2018 del Cap. 785095 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
	riportato; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di autorizzare la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali ad avviare entro il corrente esercizio finanziario le procedure di evidenza pubblica per la selezione delle proposte progettuali per lo sviluppo e il consolidamento delle Cooperative di Comunità nell’ambito del più ampio sviluppo dell’economia sociale in Puglia; 

	3. 
	3. 
	di approvare gli indirizzi attuativi per la elaborazione dell’Avviso pubblico necessario per l’avvio della selezione delle operazioni, come riportati in Allegato 1 al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale. 

	4. 
	4. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

	5. 
	5. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1936 
	Fondo di solidarietà Nazionale -Variazione al bilancio per l’esercizio 2018 per iscrizione risorse con vincolo di destinazione assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali Riparto 2017. 
	L’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla AP Servizi al Territorio della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue: 
	Il Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, concerne la normativa del Fondo di Solidarietà Nazionale (FSN) per gli interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole colpite da calamità naturali e da avversità atmosferiche di carattere eccezionale; 
	Gli artt. 5 e 6 del D.Lgs di cui al punto precedente, in particolare, stabiliscono gli interventi compensativi dei danni, attivabili nelle aree agricole delimitate dalle Regioni e dalle Province autonome, nonché le procedure per la dichiarazione di eccezionalità degli eventi avversi e le modalità di prelevamento, riparto e trasferimento alle Regioni delle risorse finanziarie rese disponibili dal FSN, per l’erogazione degli aiuti; 
	Con nota prot. A00_116/15310 del 02 ottobre 2018 dal Dipartimento Risorse Finanziarie -Sezione Bilancio e Ragioneria -Servizio verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato, si comunicava che sul capitolo di entrata n. 2139010/2018 privo di stanziamento: 
	− con ordine di riscossione n. 32120 del 2/10/2018, il tesoriere riscuoterà per causale: 
	Assegnazioni statali -Fondo di Solidarietà Nazionale -Avversità Atmosferiche. Riparto 2017, la somma 
	di euro 2.008.932,00 
	− con ordine di riscossione n. 32121 del 2/10/2018, il tesoriere riscuoterà per causale: 
	Assegnazioni statali -Fondo di Solidarietà Nazionale -Avversità Atmosferiche. Riparto 2017, la somma 
	di euro 270.472,00 
	Tutto ciò premesso, 
	Visto il Decreto Ministeriale 26219 del 12/10/2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26/10/2017 con il quale veniva emanata la declaratoria degli eventi avversi verificatisi in Regione Puglia relativi all’eccesso di 
	neve e gelate dal 7 gennaio 2017 al 12 gennaio 2017; 
	Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Rilevato che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici, nonché per l’iscrizione delle relative spese; 
	Vista la legge regionale n. 67 del 29 dicembre 2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziarlo 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Vista la legge regionale n. 68 del 29 dicembre 2017 “Bilancio previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020; 
	Si propone di procedere alla variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 al fine di consentire la regolarizzazione contabile, trattandosi di nuove assegnazioni vincolate a scopi specifici da parte dello Stato non iscritte nella parte entrate del bilancio di previsione corrente. 
	Occorre provvedere alla variazione in aumento dello stanziamento del bilancio 2018 con iscrizione nello stato 
	di previsione dell’entrata e della spesa della somma complessiva di € 2.279.404,00 di cui: − euro 2.008.932,00, riscossa dalla Regione con provvisorio di entrata n. 7182/18 -reversale n. 32120 del 2/10/2018; − euro 270.472,00, riscossa dalla Regione con provvisorio di entrata n. 7183/18 -reversale n. 32121 del 2/10/2018; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 E DEL D.LEGS. N. 118/2011 E S.M.I. 
	Apportare, in termini di competenza e cassa, per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 -2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e . le seguenti variazioni: 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	PARTE ENTRATA 
	Capitolo 2139010 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale - Avversità atmosferiche”; 
	C.R.A: -64/06 -Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale -Sezione Coordinamento Servizi Territoriali 
	-

	Codifica piano dei conti finanziario: E. 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri -Codice SIOPE 2116 
	- Altri trasferimenti correnti dallo Stato 
	Variazione E. F. 2018: + € 2.279.404,00 
	Si dà atto dell’accertamento dell’entrata certa. Le somme di cui sopra sono state assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali quale quota riparto 2017 e riscosse dalla Regione con reversali nn. 32120 del 2/10/2018 e 32121 dei 2/10/2018 
	PARTE SPESA 
	Capitolo 114257 “Avversità atmosferiche. - Trasferimenti alle Amministrazioni delegate (L.R. 24/1990)” 
	C.R.A: -64/06 -Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale -Sezione Coordinamento Servizi Territoriali 
	-

	Missione 16 -Programma 1 -Codifica Piano dei conti -Trasferimenti correnti ad 
	finanziario: 1.04.01.02 

	Amministrazioni locali 
	Variazione E. F. 2018: + € 2.279.404,00 
	All’impegno ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali con successivi atti, da assumersi entro il corrente esercizio 2018. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari. Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di autorizzare la variazione amministrativa al bilancio di previsione vincolato, per l’esercizio finanziario 2018, per un totale complessivo di € 2.279.404,00, come riportato nella sezione “Copertura finanziaria”; 
	− di dare atto che le somme oggetto della variazione sono state trasferite alla Regione da parte del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per gli interventi a sostegno delle imprese agricole colpite da avversità atmosferiche di carattere eccezionale (all’eccesso di neve e gelate dal 7 
	gennaio 2017 al 12 gennaio 2017); 
	− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente alla approvazione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1, di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs. 118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1937 
	e utilizzo spazi finanziari in attuaz.del co. 495-ter della L. 11 dicembre 2016, n. 232 Bil. di prev. dello Stato per l’anno finanz. 2017 e bil.plurienn.per il triennio 2017-2019. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs.n. 118/2011 e .. 
	POR Puglia 2014-2020. Appl.avanzo di ammin.vinc.ai sensi dell’art. 42, co.8, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di concerto con il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue. 
	VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 .. 
	ess.mm.ii

	CONSIDERATO che la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (16G00242) all’articolo 1, comma 495, assegna alle regioni spazi finanziari nell’ambito dei patti nazionali, di cui all’articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, 
	n. 243, nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui, al fine di favorire gli investimenti, da realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2017, 2018 e 2019. 
	CONSIDERATO che nel corso della seduta del 22 febbraio 2018 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, ha sancito l’intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, concernente la proposta di modifica normativa relativa al riparto degli spazi finanziari da attribuite alle Regioni per gli investimenti di cui all’articolo 1, comma 495, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 per gli anni finanziari 2018-2019. 
	CONSIDERATO che nello specifico il Decreto Legge 25 luglio 2018, n. 91 recante Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative (in G.U. 25/07/2018, n. 171), convertito con modificazioni dalla Legge 21 settembre 2018, n. 108 (in G.U. 21/09/2018, n. 220), recependo l’intesa Stato -Regioni del 22 febbraio 2018 ha disposto con l’art. 13, comma 1-bis, lettera a) l’introduzione dei comma 495-ter all’art. 1 della succitata Legge 11 dicembre 2016, n. 232 prevedendo per gli anni 2018 e 2019 il riparto tra l
	Artifact
	CONSIDERATO che gli spazi finanziari di cui alle tabelle 1 e 2 sono utilizzati dalla Regione per effettuare nuovi investimenti per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023. A tal fine il succitato Decreto Legge 25 luglio 2018, 
	n. 91 ha, inoltre, previsto che le Regioni entro il 31 ottobre 2018 e il 31 luglio 2019, debbano adottare gli atti finalizzati all’impiego delle risorse, assicurando almeno l’esigibilità degli impegni nel medesimo anno di riferimento per la quota di propria competenza come indicata nelle suddette tabelle 1 e 2. 
	PRESO ATTO che gli investimenti che le singole Regioni sono chiamate a realizzare sono considerati nuovi a seguito di una variazione del bilancio di previsione che incrementa gli stanziamenti riguardanti gli investimenti diretti e indiretti per la quota di rispettiva competenza, come indicata nelle tabelle di seguito riportate, e se verificati attraverso il sistema di monitoraggio opere pubbliche della Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP MOP) ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2011, n
	PRESO ATTO che le Regioni dovranno certificare l’avvenuta realizzazione degli investimenti entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento, mediante apposita comunicazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze -Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. In caso di mancata o parziale realizzazione degli investimenti, si applicano le sanzioni di cui commi 475 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
	CONSIDERATO che il comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 dispone che l’utilizzo degli spazi finanziari attribuiti alla Regione Puglia riportati nella tabella 2 è disposto dal bilancio di previsione 20192021 attraverso l’iscrizione di stanziamenti di spesa riguardanti gli investimenti finanziati dal risultato di amministrazione presunto o dal ricorso al debito, in misura almeno corrispondente agli importi ivi indicati, ne consegue che l’Ente avrà cura di predisporre ed adottare, entro il termine
	-

	CONSIDERATO che per l’esercizio 2018 la Regione Puglia deve assicurare l’esigibilità degli spazi riportati nella tabella n. 1 introdotta dal citato comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, mediante l’applicazione al bilancio dell’avanzo di amministrazione vincolato, così come definito all’art. 42 del D.Lgs. n. 118/2011 e .. In particolare l’avanzo di amministrazione vincolato che sarà impiegato deriva dall’accertamento/ incasso delle somme di seguito riportate, afferenti il POR Puglia 2014-2020, 
	ss.mm.ii

	1. 
	1. 
	1. 
	€ 18.773.933,48 di  del sul capitolo di entrata 4339010 come di seguito evidenziato: 
	quota UE
	POR Puglia 2014-2020 


	2. 
	2. 
	€ 13.141,753,40 di  del capitolo di entrata 4339020 come di seguito evidenziato: 
	quota Stato
	POR Puglia 2014-2020 


	3. 
	3. 
	€ 9.252.965,68 di fondi PO FESR 2007-2013 accertati che hanno generato economie vincolate da poter reiscrivere nell’ambito del POC Puglia 2007-2013, sul collegato capitolo di spesa 1155040; 

	4. 
	4. 
	€ 2.074.022,00 di somme incassate e non ancora allocate di risorse liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000/2006 nell’ambito dell’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo” da poter reiscrivere sul capitolo di spesa di nuova istituzione codificato secondo il piano dei conti finanziario di cui all’Allegato n. 6/1 al D. Lgs 118/20. 


	Artifact
	Artifact
	Artifact
	CONSIDERATO che nell’ambito della stessa operazione di promozione degli investimenti pubblici e con riferimento alle risorse autorizzate per l’anno 2017 dall’Art. 33 del Decreto-Legge 24 aprile 2017, n. 50 
	“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” (comma 495-bis della Legge 232/2016), gli spazi programmati con deliberazione di Giunta regionale n. 1280 del 2 agosto 2017 mediante l’applicazione al bilancio dell’avanzo di amministrazione vincolato, esigibili nell’esercizio 2018 e non utilizzati ammontano complessivamente ad € 2.103.674,56. 
	RITENUTO OPPORTUNO riprogrammare, per l’importo complessivo di € 2.103.674,56, i succitati spazi non utilizzati confluiti nuovamente in avanzo di amministrazione vincolato garantendone l’esigibilità nell’esercizio 2018. 
	PRESO ATTO che l’ammontare complessivo di avanzo di amministrazione vincolato da applicare al bilancio nell’esercizio corrente risulta pari a € 43.242.674,56: 
	Artifact
	Alla luce di quanto sopra evidenziato si propone alla Giunta regionale: 
	− di programmare l’utilizzo delle risorse autorizzate; 
	1) ai sensi dell’articolo 1, comma 495-ter della legge 11 dicembre 2016, n. 232, introdotto dal DL 25 luglio 2018, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2018, n. 108 per € 41.139.000,00; 
	2) in attuazione di quanto previsto dall’articolo 33 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 contenente 
	“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” esigibili nell’esercizio 2018 e non impegnati 
	nell’e.f. 2017 per un importo pari ad € 2.103.674,56, corrispondente agli spazi finanziari programmati con deliberazione di Giunta regionale n. 1280 del 2 agosto 2017; 
	− di autorizzare lo spazio finanziario come segue: 
	Artifact
	− di dare mandato ai Dirigenti della Sezione Lavori Pubblici, della Sezione Infrastrutture per la Mobilità e 
	della Sezione Turismo di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali garantendo l’esigibilità 
	della spesa nei tempi e per gli importi sopra indicati. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Ai sensi dell’articolo 2 comma 5 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 -2020”, la presente deliberazione consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2018 ed al perseguimento del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018) e ai co
	Gli spazi finanziari da programmare con il presente provvedimento, per € 41.139.000,00 sono autorizzati in conformità alle disposizioni di cui al comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019, mentre per 
	€ 2.103.674,56 (spazi finanziari attribuiti alla Regione Puglia nell’esercizio 2017, esigibili nell’esercizio 2018 e non utilizzati, da applicare al bilancio quale avanzo vincolato garantendone l’esigibilità) in base a quanto previsto dall’articolo 33 del Decreto-Legge 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo 
	sviluppo convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per l’importo complessivo di € 43.242.674,56 con la conseguente VARIAZIONE, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 in data 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs, 118/2011,
	Istituzione nuovo capitolo di spesa: Spesa di tipo ricorrente 
	Artifact
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	All’impegno ed alla liquidazione ammontante a complessivi € 43.242.674,56, si provvederà con successivi appositi provvedimenti dirigenziali. 
	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di concerto con il Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria e dei Direttori di Dipartimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di applicare l’avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. N. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, autorizzato ai sensi dell’articolo 1, comma 495-ter della legge 11 dicembre 2016, n. 232, introdotto dal DL 25 luglio 2018, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2018, n. 108 per € 41.139.000,00; 
	Ł di applicare l’avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. N. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per un importo pari ad € 2.103.674,56 corrispondente agli spazi finanziari programmati con deliberazione di Giunta regionale n. 1280 del 2 agosto 2017 in attuazione di quanto previsto dall’articolo 33 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 contenente “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi 
	Ł di apportare la variazione, per il corrente esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 in data 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 -comma 2 -del D.Lgs. 118/2011, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 - del D.Lgs. n. 118/2011; 
	Ł di dare mandato ai Dirigenti della Sezione lavori Pubblici, della Sezione Infrastrutture per la Mobilità e della Sezione Turismo di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali garantendo l’esigibilità della spesa nei tempi e per gli importi sopra indicati; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1938 
	POR Puglia 2014-2020-Asse XIII “Assist. Tecn.”- Modifica cronopr. di spesa di cui alla DGR n. 694/2018-Org. Int. per l’Attuazione dei regimi di aiuto di cui al Tit. III e IV del Reg. Reg. n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di importanza minore (de minimis) alle PMI di cui al Reg. Reg. n. 15/2014. Var. al Bil. di prev. per l’eserc. fin. 2018 e plurien. 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione e Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	Visti 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 -Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento ai bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Premesso che 
	Il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2017)6239 dell’11/9/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854; 
	con Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma prendendo atto della succitata Decisione 0(2017)6239 dell’11/9/2017; 
	con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	Con Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte 
	Con Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte 
	nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, il dirigente della Sezione programmazione Unitaria quale Responsabile dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo”. 

	Considerato che 
	− Con Deliberazione n. 694 del 24/04/2018 la Giunta Regionale ha, tra l’altro: 
	− Individuato la società Puglia Sviluppo SpA quale Organismo Intermedio per l’attuazione del regimi di aiuto di cui al Titolo III e Titolo VI del Regolamento Regionale n. 17/2014 e dei regimi di aiuto di importanza minore (de minimis) alle PMI di cui al Regolamento Regionale n. 15/2014 nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
	− approvato lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e la società Puglia Sviluppo SpA ed i relativi 
	allegati; − delegato l’Autorità di Gestione a stipulare la suddetta Convenzione; − garantito la copertura finanziaria delle attività di cui alla Convenzione tra Regione Puglia e Puglia 
	Sviluppo SpA, per un importo complessivo pari ad € 5.706.288,00 a valere sul fondi di cui all’Asse XIII 
	“Assistenza Tecnica” - Azione 13.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. − In data 11/7/2018 è stata sottoscritta la convenzione di cui sopra, repertoriata il 16/7/2018 al n. 020947. − L’art. 9 della convenzione riconosce a Innova Puglia l’anticipazione del 15% dell’importo di ciascuna scheda 
	attività entro 3 mesi dalla stipula della convenzione e ulteriori tranche, entro 60 giorni dalla richiesta, accompagnata da rendicontazioni semestrali delle spese sostenute e delle attività realizzate. 
	− Con determinazione del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 266 del 14/5/2018 è stata impegnata la somma complessiva di € 5.706.288,00 così ripartita sulla base delle Schede attività di cui all’Allegato 1A della Convenzione: 
	o 
	o 
	o 
	Scheda Attività PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Nuove Iniziative d’Impresa - NIDI” € 3.536.082,00; 

	o 
	o 
	Scheda Attività PS200.7 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Fondo Efficientamento Energetico” € 235.906,00; 

	o 
	o 
	Scheda Attività PS200.8 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione del regimi di aiuto per la misura TECNONIDI” € 1.934.300,00. 


	Ł per la scheda attività PS200.5, con il succitato atto di impegno n. 266/2018, è stata impegnata la somma complessiva di € 3.536.082,00, esigibile come di seguito riportato: 
	P
	Figure

	Ł per l’anno 2018 risulta esigibile la somma di € 428.860,00, insufficiente a liquidare totalmente l’anticipazione del 15% dell’importo pianificato, pari ad € 530.412,30. 
	Rilevata, pertanto, la necessità di apportare le modifiche alla DGR 694 del 24/4/2018 per adeguare gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161132 -1162132 e 1163132 del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 per l’intervento di cui alla Scheda Attività PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Nuove Iniziative d’Impresa -NIDI” in considerazione dell’esigibilità della spesa, al sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, let
	Rilevato altresì, che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011 come Integrato dal D. LGS 10 agosto 2014. n. 126, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni di Bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta regionale: 
	Ł di approvare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161132 -1162132 e 1163132 del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 necessari ad assicurare la copertura dell’anticipo dell’intervento di cui alla Scheda Attività PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Nuove Iniziative d’Impresa -NIDI” in considerazione dell’esigibilità della spesa, lasciando invar
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta: 
	1) Riduzione OG Riduzione OG di spesa 
	Artifact
	2) la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario gestionale 2018/2020, approvato con DGR n. 38 del 18/1/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	PARTE I^ - ENTRATA Codice UE: 1 - Entrata ricorrente 
	PARTE I^ - ENTRATA Codice UE: 1 - Entrata ricorrente 

	Artifact
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del 14/9/ 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 
	Spesa ricorrente 
	PARTE - SPESA 

	P
	Figure

	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 205/2017. (Legge di stabilità 2018). 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 

	All’accertamento e all’impegno di spesa provvederà con atto dirigenziale il Responsabile dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, giusta D.6.R. n. 833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
	Unitaria; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare gli stanziamenti dei capitoli di spesa 1161132 -1162132 e 1163132 del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 necessari ad assicurare la copertura dell’anticipo dell’intervento di cui alla Scheda Attività PS200.5 “Funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione dei regimi di aiuto per la misura Nuove Iniziative d’Impresa -NlDI” in considerazione dell’esigibilità della spesa, lasciando invar
	Ł di confermare tutto quanto disposto con la DGR n. 694 del 24/04/2018; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1940 
	FSC 2014-2020.Del.CIPE 54/2016 Asse Tem. Prolung. tratta metropolitana Bari–S.Paolo fino a Schema Protocollo di intesa tra Regione Puglia,Comune Bari,Comune Modugno, FERROTRAMVIARIA SpA e RETE Srl, per l’“interramento della linea AT a 150kV RETE Srl nel tratto tra il quartiere Cecilia del Comune Modugno e il quartiere S.Paolo del Comune Bari”. 
	C Interv.to 
	stazione delle Regioni.Approv.ne 

	Assente l’Assessore ai Trasporti dott. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Premesso che: Ł L’art. 4 del Decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; Ł la gestione del predetto Fondo è attribuita ai sensi del D.L. n. 78/2010, al Pre
	-

	11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A -Interventi stradali; B -Interventi nel settore ferroviario; C -Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D -Messa in sicurezza 
	11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A -Interventi stradali; B -Interventi nel settore ferroviario; C -Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D -Messa in sicurezza 
	del patrimonio infrastrutturale esistente; E -Altri interventi; F -Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurezza ferroviaria); 

	Ł risultati attesi per l’Asse di intervento C sono: la riduzione del congestionamento urbano e metropolitano, attraverso il potenziamento delle reti metropolitane -a partire dalle aree maggiormente popolate -ed il miglioramento della mobilità multimodale regionale, favorendo l’integrazione modale, i collegamenti multimodali, la mobilità sostenibile in aree urbane e raccessibilità da e per i nodi urbani; 
	Ł il Piano Operativo Infrastrutture Asse C, ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al punto precedente, l’importo di 86,00 milioni di euro di cui 36,00 milioni destinati all’intervento denominato «Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”» e 50,00 milioni di euro destinati a “Materiale rotabile ferrovie concesse” già programmati con Delibera di Giunta regionale n. 1484 del 28/09/2017; 
	Ł in data 29 marzo 2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Puglia e Ferrotramviaria in qualità di soggetto attuatore dell’intervento; 
	Considerato che: Ł con Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 10/05/2007, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Ferrotramviaria S.p.A., Regione Puglia/Assessorato ai Trasporti, Comune di Bari e Comune di Modugno disciplinavano le modalità per l’interramento della linea primaria A.T. a 150 kV “Molfetta -Bari Parco Nord”, allora di proprietà della società S.EL.F. S.r.l. del gruppo FS S.p.A., nel tratto ricadente tra il quartiere Cecilia del Comune di Modugno ed il quartiere S. Paolo del Comune di Bari, in quant
	Ł durante il Tavolo tecnico tenutosi in Regione in data 2 maggio 2017, come da verbale, si è convenuto 
	che: “l’Amministrazione regionale, d’intesa con la società proponente Ferrotramviaria S.p.A., soggetto beneficiario del finanziamento per la realizzazione dell’opera ferroviaria, è favorevole all’accettazione della prima soluzione, sia per motivi di capienza economica, sia per i più brevi tempi di realizzazione, maggiormente compatibili con i tempi dettati dalla Delibera CIPE 54/2016 per la realizzazione dell’opera 
	ferroviaria”; 
	Ł durante il Tavolo tecnico tenutosi in Regione in data 6 luglio 2017 si è chiesto, tra l’altro, a Terna S.p.a. di provvedere ad inviare un dettaglio dell’offerta economica di massima, già trasmessa con nota RETE/ P2017/0000156 del 23/03/2017, in cui specificare gli oneri per la progettazione esecutiva e autorizzativa ed i tempi e le modalità di corresponsione di tutte le somme necessarie; 
	Ł successivamente, durante il Tavolo tecnico tenutosi in data 3 maggio 2018, come da verbale, risulta che: “la Regione ritiene che possa considerarsi applicabile lo schema di disciplinare approvato per gli interventi finanziati dalla Delibera Cipe 54/2016, il quale prevede che venga erogata una prima anticipazione pari al 5,00% del finanziamento totale dell’opera, (omissis), in seguito ad attestazione da parte del RUP dell’avvenuta proposta di aggiudicazione dell’appalto riguardante l’opera ferroviaria, ed 
	Ł Inoltre, nella stessa sede, ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione all’interramento dell’elettrodotto, così come formalizzato con nota della Regione prot. 1067 del 15/6/2018 si è convenuto di dare avvio alla procedura ex D.L. 239 del 29/08/2003; 
	Ł Terna Rete Italia con nota GRUPPO TERNA/P2018/0007336 del 06/08/2018 ha trasmesso l’offerta definitiva per le attività di progettazione autorizzativa, esecutiva e realizzazione della variante per la risoluzione dell’interferenza tra il prolungamento della ferrovia “Metropolitana di bari centrale-quartiere S. paolo, tratta Cecilia -regioni” con l’esistente elettrodotto 150kV Molfetta -Bari Parco Nord; 
	Ł Con nota prot. AOO_SP13/000368 del 02.10.2018 l’Assessore Infrastrutture e Mobilità ha rappresentato che: “.... la Sezione Infrastrutture per la Mobilità sta predisponendo apposito atto deliberativo di Giunta, con cui si autorizzi la modifica del Disciplinare regolante, tra l’altro, le modalità di erogazione del contributo finanziario in favore di Ferrotramviaria S.p.A., al fine di rispettare i termini e le modalità di pagamento previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., così
	Ł Con nota prot. 10695/18/P del 04.10.2018 Ferrotramviaria ha accettato le condizioni indicate da Terna nell’offerta economica definitiva, prot. 7336 del 06/08/2018, e ne ha trasmesso copia controfirmata; 
	Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: Ł di approvare lo Schema di Protocollo di Intesa, allegato al presente atto e che ne costituisce parte integrante, il quale aggiorna e sostituisce il precedente protocollo d’intesa sottoscritto tra le parti in data 10 maggio 2007; Ł di autorizzare la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, alla modifica del Disciplinare, così come approvato con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017, inserendo il seguente punto 1bis, all’Art. 9 -“Modalità di erogazion
	previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., laddove ciò non sia garantito dalle modalità di erogazione riportate al punto 1., Ferrotramviaria S.p.a., a seguito di presentazione dei giustificativi di spesa da parte di Terna S.p.a., provvederà al pagamento,, che sarà prontamente rimborsato dalla Regione con apposito atto”. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché sub 1), in quanto prevede procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilita, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Giovanni Giannini, che qui s’intende 
	integralmente riportata; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare lo Schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Comune di Bari, Comune di Modugno, FERROTRAMVIARIA S.p.A. e RETE S.r.l., allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare l’Assessore ai Trasporti alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia, il Comune di Bari, il Comune di Modugno, FERROTRAMVIARIA S.p.A. e RETE S.r.l.; 


	• di autorizzare la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, alla modifica del Disciplinare, così come approvato con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017, inserendo il seguente punto 1bis, all’Art. 9 -“Modalità di erogazione del contributo finanziario”: “Al fine di rispettare i termini e le modalità di pagamento previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., laddove ciò non sia garantito dalle modalità di erogazione riportate al punto 1., Ferrotramviaria S.p.a., a seguito di presentazi
	4. 
	4. 
	4. 
	di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento al Comune di Bari, al Comune di Modugno, alla società FERROTRAMVIARIA S.p.A., ed alla società RETE S.r.l.; 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1941 
	Presa d’atto della D.G.C. n. 129 del 28/06/2018 del Comune di Sava e contestuale potenziamento del servizio automobilistico interurbano sulla linea “Ginosa – Santeramo in Colle – Bari”. 
	Assente l’Assessore alle Infrastrutture, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	La Regione Puglia è attualmente impegnata in un processo di riordino dei servizi di trasporto pubblico locale a partire dal partire dal Piano triennale dei Servizi e dai redigendi Piani di Bacino da parte della Città Metropolitana e delle Province pugliesi. 
	Con D.G.R. n. 903/2018, stante l’imminente scadenza della quasi totalità dei contratti di servizio per il TPRL automobilistico sul territorio regionale, la complessità delle attività di definizione dei nuovi servizi minimi e del processo di trasferimento dei servizi di trasporto agli Ambiti Territoriali Ottimali, nonché della redazione degli atti propedeutici alle gare, la Regione Puglia ha espresso indirizzo favorevole affinché ciascun ente locale dotato di servizi minimi procedesse alla proroga degli stes
	Il Comune di Sava prendendo atto che la comunità savese ha dimostrato scarso interesse all’utilizzo del trasporto pubblico urbano, ha ritenuto di non avvalersi dell’indirizzo previsto dalla citata D.G.R. n. 903/2018 e pertanto con deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 28/06/2018 ha deliberato di non prorogare il servizio di trasporto pubblico avente scadenza al 30/06/2018. 
	Tale decisione è supportata dai dati inseriti e certificati dall’impresa esercente il servizio con particolare riferimento alla scarsa frequentazione, come rilevabile dalla piattaforma dell’Osservatorio nazionale sulle politiche dello sviluppo del TPL. 
	A seguito della mancata proroga del servizio in argomento, il consorzio CO.TR.A.P., soggetto gestore dei servizi urbani di Sava, con nota del 31/08/2018 inviata a mezzo PEC e acquisita al prot. AOO_078/2690 del 04/09/2018 ha comunicato che dal 01/10/2018 non sarebbe stato più effettuato il predetto servizio e che ciò avrebbe comportato il licenziamento di due lavoratori addetti, nonché la dismissione di due autobus. 
	In relazione a quanto rappresentato, al fine di evitare eventuali penalizzazioni discendenti dall’applicazione dell’indicatore legato al mantenimento dei livelli occupazionali come previsto dal D.P.C.M. 2013 e s.m.i., nelle more del riordino complessivo dei servizi di trasporto pubblico mediante la definizione dei servizi minimi da attribuire ai competenti ATO e dell’espletamento delle gare per l’individuazione del nuovo soggetto gestore 
	degli stessi servizi, si propone di; Ł prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 28/06/2018 del Comune di Sava; Ł trasferire all’ATO regionale la percorrenza annua di 35.300 Km circa uguale a quella di cui alla D.G.R. n. 
	865/2010 già attribuita al Comune di Sava per il servizio urbano, per un importo complessivo annuo di € 72.365,00 IVA inclusa, utilizzando tali risorse per il potenziamento del servizio automobilistico interurbano sulla linea “Ginosa -Santeramo in Colle -Bari”, tratta “Santeramo in Colle -Cassano delle Murge -Sannicandro di Bari -Bitritto- Bari”, mediante l’effettuazione di una coppia di corse ordinarie feriali ed una corsa di ritorno scolastica feriale, con la stessa durata prevista per gli attuali servizi
	di competenza regionale; Ł disporre che per l’anno 2018, a fronte del potenziamento di cui al punto precedente, la somma relativa al quarto trimestre è pari a € 18.091,25 IVA inclusa; Ł rinviare alle condizioni del contratto di servizio automobilistico regionale in essere con il consorzio CO.TR.A.P., la regolamentazione delle liquidazioni. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/2001 E SS.MM. 
	II.
	 E DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II. 

	Il presente provvedimento comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale 2018 per un importo di € 18.091,25 e trova copertura sullo stanziamento del capitolo di spesa 551057 -Piano dei conti finanziario e entro il corrente esercizio finanziario con determinazione dirigenziale. L’entrata trova copertura con gli accertamenti già effettuati per l’esercizio 2018 sul capitolo di entrata 2053457. 
	gestionale SIOPE U.1.03.02.15, al cui impegno si provvederà 

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per tutto quanto in narrativa riportato che qui si intende condiviso e integralmente trascritto, di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 28/06/2018 del Comune di Sava; 

	2. 
	2. 
	trasferire all’ATO regionale la percorrenza annua di 35.300 Km circa uguale a quella di cui alla D.G.R. n. 865/2010 già attribuita al Comune di Sava per il servizio urbano, per un importo complessivo annuo di € 72.365,00 IVA inclusa, utilizzando tali risorse per il potenziamento del servizio automobilistico interurbano sulla linea “Ginosa -Santeramo in Colle -Bari”, tratta “Santeramo in Colle -Cassano delle Murge -Sannicandro di Bari -Bitritto -Bari”, mediante l’effettuazione di una coppia di corse ordinari


	di competenza regionale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	disporre che per l’anno 2018, a fronte del potenziamento di cui al punto precedente, la somma relativa al quarto trimestre è pari a € 18.091,25 IVA inclusa; 

	4. 
	4. 
	rinviare alle condizioni del contratto di servizio automobilistico regionale in essere con il consorzio CO.TR.A.P., la regolamentazione delle liquidazioni; 

	5. 
	5. 
	demandare al dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti: − l’adozione dei successivi consequenziali adempimenti; − la notifica del presente provvedimento al Comune di Sava e consorzio CO.TR.A.P.; 

	6. 
	6. 
	disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1942 
	Ricognizione interventi comunali di edilizia residenziale pubblica – Leggi Statali. Variazione al bilancio di entrata e di spesa. 
	previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. con istituzione capitoli di 

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	PREMESSO che: 
	-
	-
	-
	con le leggi 5 agosto 1978, n. 457, 11 marzo 1988, n. 67, 17 febbraio 1992, n.179, 4 dicembre 1993, n. 493 sono stati individuati gli ambiti di intervento ai quali destinare le risorse disponibili in materia di edilizia sovvenzionata ed edilizia agevolata, attribuendo alle Regioni specifiche competenze, in precedenza riservate all’amministrazione centrale, stabilite all’art. 4 “Attribuzioni alle regioni”; 

	-
	-
	con il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 le funzioni di programmazione delle risorse, di gestione e di attuazione degli interventi sono state affidate, in via esclusiva, alle Regioni, chiamate anche a definire le proprie politiche di settore attraverso la determinazione delle linee di intervento, degli obiettivi e delle tipologie realizzative da incentivare; 

	-
	-
	con il D.M. prot. 1374 del 01/06/2000 è stata effettuata la ricognizione dei fondi per i programmi di edilizia sovvenzionata ordinaria e gli stessi sono stati attribuiti alla Regione Puglia a mezzo Accordo di Programma sottoscritto in data 19 aprile 2001 tra il Ministero dei Lavori Pubblici, oggi MIT e la Regione Puglia; 


	-la legge regionale 20 maggio 2014 n. 22 attribuisce alla Regione le funzioni amministrative relative alla programmazione degli interventi di edilizia residenziale pubblica e sociale, che determina, tra l’altro, gli obiettivi e le linee di intervento nel settore, adotta piani annuali o pluriennali, verifica l’efficacia dei programmi attuati e l’efficienza nell’utilizzo delle risorse finanziarie; CONSIDERATO che: 
	-a seguito della sottoscrizione del citato Accordo di programma del 19 aprile 2001 le risorse spettanti per l’edilizia sovvenzionata sono state trasferite in un conto infruttifero n. 20128/1208 presso la Cassa Depositi e Prestiti, sul quale vi è disponibilità finanziaria come da ultimo resoconto del 30 giugno 2018; 
	-i programmi pregressi, finanziati con le leggi 5 agosto 1978, n. 457, 17 febbraio 1992, n.179, 4 dicembre 1993, n. 493, nonché con i fondi resi disponibili dal Comitato per l’Edilizia Residenziale (CER) ai sensi della circolare n. 127/c del 23 aprile 1985, riguardano interventi realizzati dai Comuni e dagli lACP (oggi ARCA) regionali, spesso con lavori ultimati ma non conclusi dal punto di vista amministrativo e contabile, nonostante i ripetuti solleciti agli enti attuatori intercorsi nel tempo; è necessar
	-le ricognizioni, in genere, comportano, da parte di operatori esterni all’Amministrazione, una conoscenza analitica della materia e delle procedura attuative oltre alla difficoltà di reperire i dati necessari al raggiungimento degli obiettivi; tale procedura, oltre una tempistica lunga e farraginosa, necessiterebbe dell’affiancamento del personale regionale già impegnato nel lavoro ordinario; si ritiene, alla luce dei principi di economicità ed efficienza, di affidare la ricognizione in aggiunta ai normali
	I fondi necessari dovranno gravare sulle risorse messe a disposizione con il D.M. 1374/2000 ed in particolare sulla quota, non ancora localizzata, riveniente dai fondi destinati all’anagrafe regionale e ai progetti speciali, di cui all’art. 2, comma 2, lett. f) della L. n. 457/78, giusta nota Prot. n. 3736 del 29/10/2018, inviata alla Sezione Personale. Per lo svolgimento delle attività di progetto è necessario dotarsi di strumentazione informatica per la rilevazione e l’elaborazione dei dati, dopo averli a
	Fasi operative della ricognizione 
	a) 
	a) 
	a) 
	definizione del quadro normativo di riferimento; 

	b) 
	b) 
	ricognizione dei provvedimenti di localizzazione delle risorse finanziarie emessi in favore dei Comuni e distinti per legge di riferimento e tipologia di intervento; 

	e) 
	e) 
	invio nota a tutti i Comuni (distinti per provincia) con la richiesta di comunicare lo stato di attuazione dei programmi e rendicontazione delle spese sostenute a valere sui finanziamenti localizzati su apposita 


	tabella in formato excel; 
	d) 
	d) 
	d) 
	attività di catalogazione amministrativo -contabile della fase attuativa degli interventi sulla base degli atti dirigenziali (erogazioni effettuate, rilocalizzazione economie già approvate, ecc.); 

	e) 
	e) 
	quantificazione delle risorse non utilizzate o di eventuali economie da rilocalizzare, anche attraverso il riscontro con i tabulati bimestrali da richiedere alle ARCA; 

	f) 
	f) 
	emanazione dei provvedimenti di decadenza dei finanziamenti non utilizzati. 


	Durata del progetto: 7 mesi, prorogabili sulla base dei riscontri pervenuti da parte dei Comuni. 
	Casistica relativa ai riscontri da parte dei Comuni: 
	1) interventi per i quali i Comuni inviano richiesta di erogazione delle risorse finanziarie resi due per pervenire alla chiusura degli interventi, con cronoprogramma della spesa e invio della Relazione economica finale a chiusura dell’intervento stesso; 
	2) Interventi per i quali il soggetto attuatore provvede alla chiusura contabile e all’omologazione della spesa e pertanto è possibile procedere all’accertamento delle economie, previo invio della Relazione economica finale; 
	3) interventi per i quali il soggetto attuatore non fornisce alcun riscontro in merito allo stato di attuazione; per tali interventi, in considerazione del tempo trascorso, si procederà alla revoca del finanziamento. 
	Costo dotazione strumentale 
	Per lo svolgimento dell’attività di verifica sulla base delle rendicontazioni del Comuni, si rende necessario dotare i dipendenti di strumenti informatici per la dematerializzazione dei documenti presenti in archivio e la creazione di banche date informatiche, quali notebook, scanner, pen drive e hard disk esterni. 
	Costo complessivo: € 10.000,00 
	Costo per lavoro straordinario dipendenti 
	L’importo per lavoro straordinario viene stimato complessivamente in € 46.200,00, di cui € 13.200,00 per l’e.f. 2018 e € 33.000,00 per l’e.f. 2019, comprensivo di oneri a carico dell’Ente e IRAP, dando atto che le ore di straordinario da effettuare dai singoli dipendenti saranno contenute nei limiti previsti dalla vigente normativa contrattuale. 
	Costo complessivo € 46.200,00. 
	VISTI: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”; − la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; − la deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con DGR 38/2018, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato. 

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 11 - SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 
	65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 11 - SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 
	PARTE ENTRATA Codice UE: 2 - Altre Entrate Entrata di tipo non ricorrente 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia 
	Codifica Piano dei Conti finanziario e gestionale SIOPE 
	E. F. 2018 Competenza e Cassa 
	E.F. 2019 Competenza 

	CNI 2057401 
	CNI 2057401 
	INTERVENTI PREVISTI DA ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 19/04/2001. 
	2.101 
	E.2.01.01.01.001 
	+ € 23.200,00 
	+ € 33.000,00 


	Titolo giuridico: D.M. n. 1374 del 01/06/2000 e Accordo di Programma sottoscritto in data 19 aprile 2001 tra il 
	Ministero del Lavori Pubblici, oggi MIT e la Regione Puglia; 
	Debitore: Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
	ISTITUZIONE CAPITOLI DI SPESA Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE Spesa di tipo non ricorrente 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia 
	Codifica Piano dei Conti finanziario e gestionale SIOPE 
	E. F. 2018 Competenza e Cassa 
	E.F. 2019 Competenza 

	CNI 2057401 
	CNI 2057401 
	INTERVENTI PREVISTI DA ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 19/04/2001. 
	2.101 
	E.2.01.01.01.001 
	+ € 23.200,00 
	+ € 33.000,00 


	Titolo giuridico: D.M. n. 1374 del 01/06/2000 e Accordo di Programma sottoscritto in data 19 aprile 2001 tra il 
	Ministero del Lavori Pubblici, oggi MIT e la Regione Puglia; 
	Debitore: Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
	ISTITUZIONE CAPITOLI DI SPESA Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE Spesa di tipo non ricorrente 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	E. F. 2018 Competenza e Cassa 
	E.F. 2019 Competenza 

	CNI 802005 
	CNI 802005 
	SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI EDILIZIA RESIDENZIALE. STRAORDINARIO PER IL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO. 
	8.2.1 
	U.1.01.01.01 
	+ € 9.970,31 
	+ € 24.925,79 

	CNI 802006 
	CNI 802006 
	SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI EDILIZIA RESIDENZIALE. CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO DELL’ENTE. 
	8.2.1 
	U.1.01.02.01 
	+ € 2.382,21 
	+ € 5.955,52 

	CNI 802007 
	CNI 802007 
	SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI EDILIZIA RESIDENZIALE. IRAP. 
	8.2.1 
	U.1.02.01.01 
	+ € 847,48 
	+ € 2.118,69 

	CNI 802008 
	CNI 802008 
	SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA RICOGNIZIONE DEI PROGRAMMI COMUNALI DI EDILIZIA RESIDENZIALE. DOTAZIONE STRUMENTAZIONE HARDWARE 
	8.2.2 
	U.2.02.01.07 
	+ € 10.000,00 
	+ € 0,00 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà successivamente il Dirigente della Sezione Politiche Abitative. Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68 del 29/12/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Le
	ss.mm.ii

	VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

	-
	-
	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
	− di dare avvio ad una ricognizione e catalogazione dei Programmi Comunali di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata, localizzati e finanziati con le leggi statali, finalizzate all’accertamento dello stato di attuazione degli stessi e alla quantificazione delle risorse ancora disponibili, da effettuare attraverso un gruppo di lavoro formato da personale interno alla Sezione Politiche Abitative, professionalmente idoneo allo scopo e da anni impiegato nelle attività ordinarie in materia di edilizia resi
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-

	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti conseguenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1943 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese”– Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0). 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 
	1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”. 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico -Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Rondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Rondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 -2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo li Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	Considerato che 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale. Individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività 

	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’Ade garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); − con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
	dell’art.52

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Gra
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015)5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico 
	di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e , sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	ss.mm.ii


	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività del Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’Istruttoria e la valutazione del progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, del processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	− con A.D. quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 13 del 02/02/2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	Rilevato che 
	− l’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), ha presentato in data 03.02.2016 istanza di accesso in via telematica attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it
	www.sistema.puglia.it


	− con DGR n. 655 del 10/05/2016 l’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti in Attivi Materiali, in R&S, per complessivi € 65.265.115,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 20.476.962,25; 
	− il Servizio Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC prot. n. AOO_158/0003940 del 11/05/2016), notificata all’impresa in pari data, ha comunicato l’ammissibilità dell’istanza di accesso alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 comma 1 dell’Avviso, il periodo di ammissibilità della spesa decorre dalla data dell’11/05/2016; 
	− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con A.D. n.269 del 18.02.2017, ha autorizzato la richiesta di variazione in diminuzione dell’incremento occupazionale della società GE AVIO S.r.l. da n. 26 ULA a n. 18,22 ULA a seguito di una effettiva e proporzionale diminuzione dell’investimento in “Attivi Materiali” e “Ricerca e Sviluppo”; 
	− la variazione in diminuzione dell’incremento occupazionale di GE AVIO S.r.l. comporta una modifica del dato ULA come di seguito riportato: 
	Artifact
	− Il progetto definitivo della società Ge Avio s.r.l. è stato trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 08/07/2016, acquisito agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con prot. 
	n. 0005891 del 11/07/2016 e da Puglia Sviluppo con prot. n. 2654/1 del 13/07/2016 entro il limite temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso; 
	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 12.10.2018 prot. n.9691/1, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 12.10.2018 al prot. n. AOO_158 -0009238, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), con le seguenti risultanze: 
	Artifact
	il progetto definitivo presentato da GE Avio S.r.l. evidenzia una revisione, in aumento, dell’incremento occupazionale conseguibile a regime presso la sede di Brindisi; il citato incremento, infatti, passa da 5 a 10 
	U.L.A. come di seguito specificato: 
	prospetto rappresentativo dell’incremento occupazionale previsto 
	prospetto rappresentativo dell’incremento occupazionale previsto 

	P
	Figure

	Rilevato altresì che 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 12.10.2018 prot. n.9691/1, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 12.10.2018 al prot. n. AOO_158 -0009238, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e R&S per l’impresa GE AVIO 
	s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), è pari a € 18.616.632,84, di cui € 10.822.969,80 in Attivi Materiali ed € 7.793.663,04 in Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 59.302.501,47, di cui € 43.891.257,34 in Attivi Materiali e € 15.411.244,13 in Ricerca e Sviluppo; 
	− la società GE AVIO SRL, con nota del 25.10.2018, prot.n.651/18, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC in data 25.10.2018 al prot. n. AOO_158 -0009840, ha comunicato ad integrazione delle informazioni già rese, lo svolgimento di attività a favore del territorio pugliese, articolate in una serie di collaborazioni con l’Università del Salento e il Politecnico di Bari; i contributi formativi effettuati dalla società nell’ambito di corsi di laurea e master cos
	Tutto ciò premesso, si propone di : − esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo, presentata dall’impresa 
	proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0}, con sede legale in Rivalta di Torino (TO) -Via I Maggio n. 99 -P.IVA 10898340012, che troverà copertura sui Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” -a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e . La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 18.616.632,84 è stata stanziata con 
	ss.mm.ii

	D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e  come segue: 
	ss.mm.ii

	Ł Capitolo di Entrata 2032415 “Fondo per lo sviluppo e Coesione 2007/2013 -Assegnazione deliberazioni Cipe” -Codice del piano dei -Codice transazione europea: 2 -CRA 62.06 con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato: 
	conti 4.02.01.01.01 

	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	€ 18.616.632,84 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 9.308.316,42 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 9.308.316,42 


	Ł Capitolo di Spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” -Missione 14 -Programma 5 -Codice Piano dei Conti: 2.3.3.3.999, Codice transazione europea: 8 -CRA 62.07 con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato: 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	€ 18.616.632,84 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 9.308.316,42 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 9.308.316,42 


	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) 
	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) 
	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) 
	€ 10.822.969,80 

	Importo Totale in R&S (1.1) 
	Importo Totale in R&S (1.1) 
	€ 7.793.663,04 

	TOTALE 
	TOTALE 
	€ 18.616.632,84 


	− con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
	competente Sezione; 
	− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4- 
	comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla 
	Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformità alla 

	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota 12.10.2018 prot. n.9691/1, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 12.10.2018 al prot. n. AOO_158 -0009238, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante  (Allega
	− di prendere atto che il progetto definitivo presentato dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo 
	S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo complessivo di € 59.302.501,47 in Attivi Materiali e in Ricerca e Sviluppo, con un onere a carico della finanza pubblica di € 18.616.632,84 in Attivi Materiali e in Ricerca e Sviluppo e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 10 unità lavorative (ULA) come di seguito specificato: 
	Artifact
	P
	Figure

	− di prendere atto degli impegni aggiuntivi assunti dalla società GE AVIO srl, contenuti nella nota del 25.10.2018, prot.n.651/18, acquisita agli atti delia Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC in data 25.10.2018 al prot. n. AOO_158 -0009840 e meglio specificati in narrativa ed in particolare l’incremento degli ULA da 10 a 20; 
	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente presentata dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice Progetto ARM6MX0), con sede legale in Rivalta di Torino (TO) -Via I Maggio n. 99 -P.IVA 10898340012, che troverà copertura sui Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” -a seguito del provvedimento di accertamento e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Rice
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Accertamento delle entrate e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Contratto ed a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gii aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e specificatamente li Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedere all’adozione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 
	− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente GE AVIO s.r.l.; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1945 
	Seguito DGR n.693/2018 e n.1413/2018. Azioni di promozione della fruizione e della conoscenza del patrimonio culturale pugliese. Indicazioni programmatiche. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Responsabile di subAzione 6.7 POR Puglia 2014/2020 dott. Antonio Lombardo, dal dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale, avv. Silvia Pellegrini, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− la Regione Puglia ha previsto, nell’ambito della Legge di stabilità regionale 2018 e della Legge di approvazione del bilancio di previsione 2018-2020, un concreto sostegno ad iniziative sperimentali volte a favorire la valorizzazione e la fruizione del patrimonio storico, architettonico, archeologico e culturale regionale da parte dei flussi del turismo culturale nazionale ed internazionale che visiteranno la città di Matera, capitale europea della cultura nel 2019; 
	− con Deliberazione n.693 del 24/04/2018, la Giunta regionale ha avviato, in attuazione della L.R. n.67/2017 art. 42, una prima sperimentazione di rete tra le istituzioni culturali pugliesi, denominata “I musei raccontano la Puglia”, per la realizzazione di progetti e iniziative per un uso sempre più qualificato 
	e condiviso del patrimonio culturale da parte delle giovani generazioni; 
	− con Deliberazione n.1413 del 02/08/2018, la Giunta regionale ha approvato le indicazioni programmatiche per l’avvio di un’iniziativa a valere sulla programmazione POR Puglia 2014/2020, da realizzarsi in collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano, per la realizzazione di interventi tesi alla fruizione partecipata innovativa e partecipata e per la tutela attiva dei beni culturali della Puglia identificati come “I luoghi del Cuore di Puglia”; 
	CONSIDERATO CHE: 
	− l’iniziativa “ I musei raccontano la Puglia” costituisce una concreta opportunità per favorire la connessione, attraverso hub territoriali diffusi su tutto il territorio regionale, tra le istituzioni culturali (musei civici, ecclesiastici, poli biblio-museali) e le Istituzioni scolastiche, al fine di creare una vera e propria sinergia attiva sul territorio, in grado di offrire, nello specifico, ad un particolare target di fruitori, alle istituzioni scolastiche e alle famiglie l’occasione di poter “conosce
	partecipato, il patrimonio culturale; 
	− in ragione dei primi risultati conseguiti in termini di partecipazione istituzionale e fabbisogno di servizi culturali rivolti alle giovani generazioni, si rende opportuno implementare l’iniziativa “I musei raccontano la Puglia”, di cui alla D.G.R. n.693/2018, potenziandone le attività e le risorse finanziarie; 
	− al fine di dare concreta attuazione all’iniziativa per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di Puglia di cui alla D.G.R. n.1413/2018, da realizzarsi per il tramite di una procedura di Avviso pubblico, si rende necessario avviare una collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano tesa alla valorizzazione di beni culturali di proprietà comunale da promuovere nell’ambito del censimento dei luoghi del cuore e delle giornate del FAI, su cui le istituzioni scolastiche possano attivare progetti d
	− in ragione dei principi contabili espressi con la D.G.R. n.1830 del 16/10/2018, si rende necessario rimodulare per l’annualità 2018 lo stanziamento finanziario previsto per alcune attività approvate con la D.G.R. n.693/2018, assicurandone lo stanziamento delle medesime risorse nell’annualità 2019; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.l26, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziano Gestionale 2018-2020; 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di approvare le indicazioni programmatiche al fine di implementare l’iniziativa “I Musei raccontano la Puglia” di cui alla D.G.R. n.693/2018 per un importo di € 135.000,00, sulla base di tre direttrici principali da attuarsi attraverso la Fondazione regionale Apulia Film Commission: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la creazione di una video strategy innovativa per l’audience engagement del pubblico (target e stakeholders principali), con il coinvolgimento di creativi e videomaker under 35; 

	b) 
	b) 
	il supporto ai musei degli Hub sul tema della sicurezza mediante strumenti e servizi idonei a 


	rispondere alle esigenze manifestate; 
	c) la sperimentazione di attività legate allo sport e alla cultura del benessere nei musei dei Poli-Biblio Museali di Foggia, Brindisi e Lecce, per un uso consapevole della cultura a tuttotondo e una visione delle istituzioni culturali del territorio più vicine al cittadino e coinvolgente per il pubblico. 
	− di autorizzare l’avvio di una collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano mediante la concessione di un contributo economico di € 15.000,00 per la promozione delle attività collegate all’Avviso pubblico per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di Puglia di cui alla D.G.R. n.1413/2018; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere sul Bilancio autonomo così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria, assicurando il mantenimento degli equilibri di bilancio; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale a dare avvio alle iniziative oggetto della presente deliberazione provvedendo all’assunzione dei successivi adempimenti contabili ed amministrativi. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 
	2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 
	VARIAZIONE IN AUMENTO 
	Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2018, in termini di competenza e cassa in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili; 
	Parte Spesa 
	Parte Spesa 
	VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Descrizione del Capitolo 
	Missione e Programma 
	Titolo 
	Codifica da Piano dei conti finanziario 
	Variazione in aumento 

	63.03 
	63.03 
	811023 
	SPESE PER LA PROMOZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E PER LA DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA - TRASFERIMENTI CORRENTI A IMPRESE CONTROLLATE 
	5.1 
	1 
	U.1.04.03.01 
	+ € 85.000,00 

	63.03 
	63.03 
	811022 
	SPESE PER LA PROMOZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E PER LA DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 
	5.1 
	1 
	U.1.04.04.01 
	+ 15.000,00 


	Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2018, in termini di competenza e cassa in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabiii; 
	Parte spesa 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Descrizione del Capitolo 
	Missione e Programma 
	Titolo 
	Codifica da Piano dei conti finanziario 
	Variazione in diminuzione 

	63.03 
	63.03 
	501006 
	Misure sperimentali e buone pratiche di valorizzazione del patrimonio culturale. Percorsi pubblici. Protocollo d’intesa con Ente Parco Nazionale Alta Murgia. 
	5.1 
	1 
	U.1.04.01.02.009 
	- € 100.000,00 


	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
	espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della 
	Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della LR. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di approvare le indicazioni programmatiche al fine di implementare l’iniziativa ‘I Musei raccontano la Puglia” di cui alla D.G.R. n.693/2018 per un importo di € 135.000,00, sulla base di tre direttrici principali da attuarsi attraverso la Fondazione regionale Apulia Film Commission: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la creazione di una video strategy innovativa per l’audience engagement del pubblico (target e stakeholders principali), con il coinvolgimento di creativi e videomaker under 35; 

	b) 
	b) 
	il supporto ai musei degli Hub sul tema della sicurezza mediante strumenti e servizi idonei a 


	rispondere alle esigenze manifestate; 
	c) la sperimentazione di attività legate allo sport e alla cultura del benessere nei musei dei Poli-Biblio Museali di Foggia, Brindisi e Lecce, per un uso consapevole della cultura a tuttotondo e una visione delle istituzioni culturali del territorio più vicine al cittadino e coinvolgente per il pubblico. 
	− di autorizzare l’avvio di una collaborazione con il Fondo Ambiente Italiano mediante la concessione di un contributo economico di € 15.000,00 per la promozione delle attività collegate all’Avviso pubblico per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di Puglia di cui alla D.G.R. n.1413/2018; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere sul Bilancio autonomo così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria, assicurando il mantenimento degli equilibri di bilancio; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale a dare avvio alle iniziative oggetto 
	della presente deliberazione provvedendo all’assunzione dei successivi adempimenti contabili ed amministrativi, − di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1949 
	POR PUGLIA FESR -F.S.E. 2014-2020: “Asse X -Azione 10.3 -SubAzione 10.3.d” -AVVISO PUBBLICO SPERIMENTALE “Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” -Protocollo d’Intesa dell’11/04/2016 e integrazione del 20/07/2016”. Variazione Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e .” e approvazione contenuti dell’Avviso. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione 10.3.d, Dott. Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, condivisa -per la parte contabile -con il Dirigente della Sezione Programmazione Un
	Ł VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regol
	n. 1083/2006 del Consiglio; Ł VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; Ł VISTO il D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 
	i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.”; 
	Ł VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 de
	Ł VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 
	Ł VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 -(CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, cosi come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 
	Ł VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13.08.2015; 
	Ł VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”; 
	Ł VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESRFSE2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 
	-

	Ł VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 
	Ł VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Ł RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni dì Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di nuovi capitoli di bilancio; 
	Ł VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 
	Ł VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n,68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 

	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” (FSE); 
	− al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorre, tra l’altro, l’Azione 10.3 denominata “Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro”; 
	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 

	. la Sezione Formazione Professionale, con A.D, n. 783 del 03/10/2016 (BURP n. 113 del 06/10/2016) ha pubblicato l’Avviso Sperimentale n.5/2016 che ha previsto, a seguito della sottoscrizione in data 11 aprile 2016 del Protocollo d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, di avviare attività formative sperimentali volte all’acquisizione della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.), che si stanno attuando presso le istituzioni scolastiche autonome della Puglia ad indirizzo socio-sani
	. Oggetto del Protocollo d’intesa è, quindi, la definizione di disposizioni da rivolgere specificatamente alle Istituzioni Scolastiche della Puglia, in quanto tali, al fine di consentire, agli organismi di formazione accreditati, la realizzazione di progetti formativi sperimentali per il rilascio della succitata qualifica di O.S.S. Il Protocollo d’intesa, il cui schema è stato approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 444 del 06/04/2016 (BURP n. 46 del 26/04/2016) () ha definito apposite “Disposizi
	e successiva integrazione con D.G.R. n. 1081 del 19/07/2016

	. Tale Avviso n.5/2016 ha inteso dare la possibilità agli studenti degli Istituti Scolastici ad indirizzo Socio Sanitario, che abbiano scelto tale opzione, l’opportunità di frequentare, un percorso curricolare, specificamente arricchito e finalizzato, volto ad assicurare oltre che il raggiungimento degli obiettivi 
	. Tale Avviso n.5/2016 ha inteso dare la possibilità agli studenti degli Istituti Scolastici ad indirizzo Socio Sanitario, che abbiano scelto tale opzione, l’opportunità di frequentare, un percorso curricolare, specificamente arricchito e finalizzato, volto ad assicurare oltre che il raggiungimento degli obiettivi 
	del curriculo scolastico, anche l’acquisizione delle competenze professionali dell’OSS, indispensabili per l’accesso alle procedure di certificazione della relativa qualifica. 

	. Giova precisare che l’Operatore Socio Sanitario, ai sensi dell’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del febbraio 2001, è “l’operatore che, a seguito dell’attestato di qualifica conseguito al termine di specifica formazione professionale, svolge attività indirizzata a soddisfare i bisogni primari della persona, nell’ambito delle proprie aree di competenza, in un contesto sia sociale che sanitario e favorisce il benessere l’autonomia dell’utente”. La figura è riconosciuta a livello nazionale ed è stata recep
	. Il corso, quindi, è volto a fornire una formazione specifica di carattere teorico e tecnico-pratico per un profilo assistenziale polivalente, in grado di intervenire nelle situazioni caratterizzate dalla mancanza di autonomia psicofisica dell’assistito, con un approccio che privilegia l’attenzione alla persona, alle sue esigenze e alle potenzialità residue. 
	. L’Operatore Socio Sanitario svolge la sua attività sia nel settore sociale sia in quello sanitario, in servizi di tipo socio-assistenziale e socio-sanitario, residenziali o semi-residenziali, in ambiente ospedaliero e al domicilio dell’assistito, in collaborazione con gli altri operatori professionali preposti all’assistenza sanitaria e a quella sociale. 
	. La formazione dell’Operatore Socio Sanitario (O.S.S.), come definita dal Regolamento Regionale n. 28 del 18/12/2007 pubblicato sul BURP n.181 SuppI, del 19/12/2007, sintesi di base tra il settore sanitario e sociale, richiede interventi di preparazione adeguati ai compiti assegnati dal legislatore. 
	. La specificità e la particolare delicatezza della figura dell’O.S.S., per il suo contatto diretto con persone in particolari situazioni, impone che la sua formazione avvenga nelle sedi che, istituzionalmente e tradizionalmente, provvedono alla formazione di tutte le figure di supporto alle cure sanitarie. 
	. Pertanto, in un contesto, quello italiano, demograficamente sempre più sbilanciato verso età adulte e senili, è facilmente intuibile che l’impiego di operatori professionalmente specializzati diventerà sempre più significativo nei settori sanitario e sociale, sia pubblici che privati. 
	. Il presente avviso, in continuità con il precedente Avviso n. 5/2016, si propone di far acquisire agli alunni iscritti e frequentanti nell’anno scolastico 2017/2018, le classi terze e quarte degli istituti professionali ad indirizzo “Tecnico dei Servizi socio-sanitari” (attualmente, nell’A.S. 2018/2019, classi quarte e quinte), le competenze dell’Operatore Socio Sanitario (OSS) e l’accesso al relativo esame di qualifica professionale per l’acquisizione dell’attestato regionale di Operatore Socio Sanitario
	. Pertanto, ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i soggetti formativi accreditati della Regione Puglia, in collaborazione con gli Istituti Scolastici ad indirizzo Socio Sanitario che intendono avvalersi di questa opportunità, al fine di arricchire la propria offerta formativa e favorire la ricaduta occupazionale dei propri percorsi formativi, devono rimodulare e integrare l’organizzazione curricolare del percorso formativo relativo al “Tecnico dei Servizi Socio Sanitari”, avvalendosi delle quote di
	. • l’Accordo in Conferenza Stato/Regioni del 22 gennaio 2001 tra il Ministro della Sanità, il Ministro della Solidarietà Sociale, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano; 
	. • Il Regolamento Regionale della Puglia n. 28 del 18 dicembre 2007. 
	. Tali norme vigenti costituiscono vincolo progettuale unitario e imprescindibile per tutti i soggetti formativi accreditati, ivi comprese , che intendano realizzare, percorsi finalizzati al conseguimento della qualifica. 
	le istituzioni scolastiche destinatarie delle Disposizioni Attuative di cui al succitato Protocollo

	.. Sono ammessi alla presentazione delle proposte progettuali esclusivamente Organismi formativi inseriti, alla data di presentazione delle proposte, nell’Elenco Regionale degli Organismi accreditati secondo il vigente sistema di cui alla L.R. 15/2002 e ss.mm. e ii. ed alla DGR n. 195 del 31/01/2012 ed e ss.mm. e ii., in quanto, secondo quanto espresso e chiarito nel Protocollo d’Intesa, oggetto del medesimo Protocollo, nonché del presente avviso, è avviare disposizioni rivolte alle Istituzioni Scolastiche 
	Socio Sanitario (OSS) (attualmente, nell’A.S. 2018/2019, classi quarte e quinte). 
	. La realizzazione delle attività formative deve essere effettuata presso sedi formative accreditate, a titolarità dello stesso Organismo di formazione proponente, ovvero presso l’Istituzione scolastica di riferimento della proposta progettuale. 
	. Non è ammessa la possibilità di presentare proposte progettuali che prevedano lo svolgimento, interamente 
	o in parte, presso sedi occasionali/temporanee seppur in regola con la vigente normativa in materia di sicurezza e igiene sul lavoro ubicate nel territorio della Regione Puglia. 
	. Pertanto, ai sensi dell’art. 1 del succitato Protocollo d’Intesa, gli organismi di formazione accreditati presso la Regione Puglia, d’intesa con le Istituzioni Scolastiche ad indirizzo Socio Sanitario della Puglia (escluse le articolazioni “Odontotecnico” ed “Ottico”) dovranno realizzare progetti formativi conformi alle norme regionali vigenti, indispensabili ai fini del rilascio della qualifica di OSS. Si precisa che l’adesione dell’Istituto al progetto dovrà essere a titolo totalmente gratuito. 
	. I destinatari del presente avviso sono n. 2.851 studenti iscritti, nell’anno scolastico 2017/2018, alle classi terze e quarte degli istituti professionali (attualmente nell’a.s. 2018/2019 classi quarte e quinte) ad indirizzo ”Tecnico dei Servizi socio-sanitari” della Puglia che hanno aderito alle azioni formative Protocollo d’intesa del 11 aprile 2016 e successiva integrazione del 20 luglio 2016 (note dell’USR PUGLIA, prot. MIUR. AOODRPU/19973/2017 e successiva MIUR.AOODRPU/4063/2018), per l’acquisizione 
	. L’intera operazione è pari a € 10.023.439,50 il cui parametro di costo è rappresentato da un’Unità di Costo Standard, calcolata secondo la definizione delle tabelle standard di costi unitari di cui al Reg. Delegato (UE) 2016/2017 del 29/08/2017. 
	. 
	Per il conseguimento dei predetti obiettivi ed ai fini della predisposizione dell’Avviso pubblico la Regione Puglia intende quindi garantire una dotazione finanziaria pari ad: 
	− 
	€ 10.023.439,50 rivenienti dal POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020 
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	: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo; Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza, 
	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO

	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a  corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Responsabile dell’Azione 10.3 del POR Puglia 2014-2020 giusta D.G.R. n.833/2016, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, a valere sui seguenti capitoli second
	€ 10.023.439,50

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. n.118/2011. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
	pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 10.023.439,50 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione formazione Professionale. 
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Responsabile Sub-Azione 10.3.d, dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale condivisa -per la parte contabile -con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro
	LA GIUNTA REGIONALE 
	udita la relazione; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; − di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale a predisporre l’Avviso Pubblico “POR 
	PUGLIA FESR -F.S.E. 2014-2020: “Asse X -Azione 10.3 -SubAzione 10.3.d” -AVVISO PUBBLICO SPERIMENTALE “Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” -Protocollo d’Intesa dell’11/04/2016 e integrazione del 20/07/2016” e 
	porre in essere gli adempimenti consequenziali, nonché ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a valere sulle risorse dell’Asse X Azione 10.3 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	− di dare atto che il costo dell’intera operazione è pari ad così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	€ 10.023.439,50 

	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, art.6; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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